
XII Congresso Nazionale SISEFXII Congresso Nazionale SISEF

LA SCIENZA UTILE PER LE FORESTE: LA SCIENZA UTILE PER LE FORESTE: 
 RICERCA E TRASFERIMENTO  RICERCA E TRASFERIMENTO 

Palermo, 12-15 Novembre 2019 Palermo, 12-15 Novembre 2019 

Abstract-Book PosterAbstract-Book Poster

((a cura di: Maetzke FG, Sferlazza S, Badalamenti E, Fretto S, 
 da Silveira Buento R, La Mantia T, La Mela Veca DS, Bucci G) 

  



Premessa

Il XII Ctongressto della Stocietà Italiana di Selvictoltura e Ectoltogia Ftorestale si svtolge a Palermto in
un mtomentto partictolare per il settore ftorestale. A livellto internazitonale, la stocietà intera invtoca
gli alberi e il btoscto ctome baluardto della stostenibilità e della salvaguardia ambientale ctontrto gli
efeti del cambiamentto climaticto in atto. Sul pianto nazitonale si lancianto iniziative di grande
ptortata per aumentare la superficie ctoperta da alberi, e nel ctontempto le nutove ntormative pren-
dtonto ftorma cton decreti atuativi che avrannto ricadute ntotevtoli.

In questto quadrto il Ctongressto è un mtomentto ftocale di aggregazitone del settore, di ftocalizzazito-
ne delle prtoblematiche, di risptoste scientifiche e tecniche a prtoblemi sempre più ctomplessi e ar-
tictolati. I stoci della SISEF, e cton ltorto i rappresentanti delle istituzitoni e della vasta area scienti-
fica e tecnica ftorestale s’inctontranto, esptongtonto le ltorto idee, i risultati della ltorto ricerca e del la-
vtorto. Un ctonfrtontto indispensabile, un mtomentto di aggregazitone e di divulgazitone dell’toperatto
ctontinuto a favtore dei btoschi e della stocietà, che ci chiede spiegazitoni e risptoste. Il trasferimentto
delle ctontoscenze e l’applicazitone della ricerca stonto i temi principali del Ctongressto, vtolti a far
ctontoscere e valtorizzare in tuti i sutoi aspeti il btoscto, inestimabile patrimtonito ctomune, ristorsa
indispensabile per la ntostra vita. 

Il vtolume che racctoglie gli  abstract dei numertosi ctontributi pervenuti dagli auttori ctonsente la
visitone dell’ampito spetrto di lavtorto scientificto e tecnicto illustratto nell’ambitto della manifesta-
zitone: una ricchezza ed eredità culturale prezitosa da metere a frutto nel lavtorto di tuti ntoi.

In questa sede desiderto ringraziare sentitamente quanti hannto permessto la realizzazitone del
Ctongressto: Marcto Marcheti, Elena Patoleti e Piermaria Ctortona, ntonché tutto il ctomitatto scien-
tificto ed i revistori: Davide Asctoli, Marcto Btorgheti, Patolto Cantiani, Gherardto Chirici, Alessito
Ctollalti,  Andrea  Cutini,  Silvanto Fares,  Marcto Fitoravanti,  Enricto  Marchi,  Gitorgito  Mateucci,
Gianfrancto Mintota, Dtonatella Pafeti, Pierluigi Paris, Gitovanni Sanesi, Fabito Salbitanto, Giu-
seppe Scarascia Mugntozza, Andrea Squartini, Davide Travaglini, Rtobertto Zanutini per il ltorto
ctontributto scientificto. 

Un ringraziamentto speciale per il  prezitosto ctontributto e il  supptortto va a Gabriele Bucci e al
gruppto del ntostrto ctomitatto torganizzattore e del desk del Ctongressto, in primis Silvia Fretto e Dto-
natto Salvattore La Mela Veca, Giuseppe Barbera, Ttommasto La Mantia, Emilito Badalamenti, Se-
bastianto Sferlazza, Rafael Da Silveira Buento.

Desiderto ringraziare anche l’Assesstore all’Agrictoltura, Ftoreste e Pesca Mediterranea della Re-
gitone Siciliana, PEFC Italia, la Ctompagnia delle Ftoreste, la Stocietà Milletotto s.r.l., il PRIN “La fi -
liera ctorta nel settore bitomasse legnto: inntovazitone per la bitoedilizia e l’eficienza energetica”, il
prtogetto Interreg MITIMPACT e i  partner dei prtogeti LIFE+ AFtorClimate, FRESh e GtoPrtoFtor
per avere sptonstorizzatto il Ctongressto.

Federico Guglielmo Maetzke
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Palermto (Italy) 12-15 Ntov 2019. Abstract-btotok, pp. 154+94. [tonline] URL: htps://ctongressi.sisef.torg/xii-ctongressto/
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Elena Gtotardini* (1), Fabiana Cristtoftolini (1), Anttonella Cristtoftori (1), Martina Ptollastrini (2),
Marcto Ferreti (3)

Linking tree defoliation to morpho-physiological leaf traits: potentialities to 
interpret forest ecosystem health and vitality under a functional perspective

Deftoliatiton is an indicattor tof ftorest ctondititon listed within the Criteriton 2 “Ftorest health and vitality” tof the pan-
Eurtopean sustainable ftorest management (SFM) criteria beltonging tto the framewtork tof Ftorest Eurtope. It prtovi -
des inftormatiton ton the resptonses tof ftorest trees tto envirtonmental changes, btoth tof anthrtoptogenic and natural
torigin. Usually quantified thrtough the visual assessment tof crtown by trained perstonnel, deftoliatiton has been tof-
en questitoned ftor its subjectivity and the ntot clear relatiton with functitonal tree resptonses. Here we present the
results tof a study carried tout within the LIFE FutureFtorCtoppiceS prtoject (LIFE14 ENV/IT/0005514; htp://www.fu-
tureftorctoppices.eu/it/). The aim tof the study was tto verify the relatitonship between crtown deftoliatiton and ecto-
physitoltogical indicattors at tree and stand level. Tto this purptose, the study ftocused ton beech (Fagus sylvatica L.),
Turkey toak (Qercus cerris L.), and htolm toak (Qercus ilex L.), the main tree species at three ftorest sites in Tusca-
ny (Italy). Ftor each species, n = 8-19 randtomly selected trees, ftor a ttotal tof n = 44 trees, were ctoncurrently intere-
sted by the measurements tof the ftolltowing indicattors: (i) crtown ctondititons (deftoliatiton; leaf, branch and stem
damages, ctonsidering btoth the extent and intensity tof damage); (ii) leaf mtorphtoltogy (leaf thickness, leaf area,
leaf length, fluctuating asymmetry, specific leaf area, damage extent ton leaf); (iii) leaf physitoltogy and chemistry
[chltortophyll a flutorescence, chltortophyll ctontent, carbton and nitrtogen stable istottopes (δ13C, δ15N), carbton/nitrto-
gen ratito]. Data analysis were carried tout in torder tto test if leaf functitonal traits significantly difer (Mann-Whit -
ney U Test; p < 0.05) between healthy (deftoliatiton ≤ 25%) and damaged trees (deftoliatiton > 25%). First results shto-
wed that the highly deftoliated beech trees had a significantly ltower vitality (ltower values tof the chltortophyll  a
flutorescence variables FV/FM and PIABS) and a higher frequency tof leaves with damaged surface greater than
50%; ftor Turkey toak, the highly deftoliated trees displayed a higher number tof leaf and branch damages, in ctom -
pariston tto healthy trees; htolm toaks with deftoliatiton abtove 25% shtowed higher values tof leaf area respect tto trees
with deftoliatiton ltower than 25%. Further analysis will help tto beter interpret ftorest health mtonittoring toutctomes
under a functitonal perspective and tto imprtove the understanding tof the resilience and adaptive capacity tof trees
tto changing the envirtonment, which is the basis tof planning ftor sustainable and prtoactive ftorest management.

Parole chiave: LIFE FutureFtorCtoppiceS, sustainable ftorest management, ftorest health and vitality, deftoliatiton,
leaf traits

Indirizzo Autori: (1) Department tof Bitodiversity and Mtolecular Ectoltogy, Research and Inntovatiton Centre, Fton-
dazitone Edmund Mach (FEM), San Michele all’Adige, TN, Italy; (2) University tof Firenze, Department tof Agricul -
ture, Ftotod, Envirtonment and Ftorestry, Firenze, Italy; (3) WSL - Swiss Federal Institute ftor Ftorest, Sntow and Land-
scape Research, Birmensdtorf, Switzerland
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Ctorradto Bitondto* (1), Alessito Ctollalti (2), Daniela Dalmtonech (3), Darito Papale (4)

Il ruolo dei cicli biogeochimici nel suolo nella mitigazione dei cambiamenti 
climatici da parte degli ecosistemi forestali: quanto risultano incerte le stime dei
modelli?

I cicli di carbtonito e aztotto all’internto dei sutoli ftorestali rivesttonto un rutolto chiave nelle interazitoni tra ectosistema e
clima. Il prtocessto di dectomptosizitone della stostanza torganica regtola il sequestrto di carbtonito nel sutolto e le emis -
sitoni in atmtosfera di anidride carbtonica (CO2) e metanto (CH4) ctonnesse all’atività di degradazitone dei ctomptosti
torganici da parte dei micrtotorganismi. Un pesto rilevante è altresì esercitatto dal pathway di mineralizzazitone che
determina le trasftormazitoni dell’aztotto torganicto in ctomptosti minerali, quali ammtonito (NH4

+) e nitrati (NO3
-), fton-

damentali per la crescita delle piante e, di ctonseguenza, per il sequestrto del carbtonito atmtosfericto all’internto del -
la bitomassa. Intoltre, in totica dei cambiamenti climatici, ptotrebberto rivestire un rutolto determinante le dinamiche
ctonnesse alle specie che ctondividtonto un rapptortto di simbitosi cton le piante (le mictorrize). Ctome evidenziatto da
numertosi studi ctondtoti negli ultimi anni, in presenza di elevata ctoncentrazitone di CO2 atmtosferica e bassa di-
sptonibilità di nutrienti nel sutolto, le piante ptosstonto alltocare nelle radici finto al 30% della prtodutività primaria
neta annuale allto sctopto di incrementare il flussto di carbtonito da destinare ai simbitonti in cambito dei nutrienti
presenti nel sutolto. Qindi, investigare gli efeti delle alterazitoni del clima sui cicli bitogetochimici nel sutolto è fton-
damentale per ctomprendere le risptoste che le ftoreste stonto in gradto di ftornire ai cambiamenti climatici, special-
mente in base a scenari di lungto peritodto. In tal sensto, diventa imprescindibile la simulazitone dei prtocessi atra -
versto i mtodelli matematici. Tutavia, un medesimto prtocessto può essere simulatto sulla base di diferenti iptotesi ed
assunzitoni, quindi, atraversto un ventaglito di topzitoni che diventa ftonte di incertezza nella riprtoduzitone del prto-
cessto e cton inevitabili ripercussitoni sulle stime dei mtodelli dei feedback ftoresta-clima. Allto sctopto di quantificare
l’incertezza nella simulazitone dei principali cicli bitogetochimici nei sutoli ftorestali, è in ctorsto un’analisi sui prtoces -
si relativi alla dectomptosizitone della stostanza torganica, alla mineralizzazitone dell’aztotto e agli efeti della tempe-
ratura e dell’umidità del sutolto sulla dectomptosizitone. L’tobietivto ctonsiste nell’investigare le principali ftonti di in-
certezza (incertezza struturale, incertezza legata ai parametri e incertezza ctonnessa agli scenari climatici) sulla
base dei principali apprtocci implementati nei mtodelli ftorestali esistenti to atuali per la simulazitone di tali prtoces -
si. Ctonsiderandto che i prtocessi analizzati stonto ctonnessi gli uni agli altri, l’analisi prevede la ctombinazitone dei di -
versi apprtocci allto sctopto di valutare la prtopagazitone dell’incertezza atraversto i prtocessi. L’analisi d’incertezza
permeterà di ftornire risptosta ai seguenti quesiti: quantto risulta ampia l’incertezza nella simulazitone dei prtocessi
chiave di carbtonito e aztotto nel sutolto e quantto incide sulle stime dei mtodelli degli sttock di carbtonito nel sutolto e del
rilascito di CO2? Qantto incidtonto le dinamiche relative alle mictorrize sull’incertezza?

Parole chiave: ectosistemi ftorestali, sutolto, ciclto dei nutrienti, mictorrize, mtodelli di simulazitone, cambiamenti cli -
matici

Indirizzo Autori: (1) CMCC-IAFES e UNITUS-DIBAF, Viterbto, Italy; (2) CMCC-IAFES e CNR-ISAFOM, Viterbto,
Italy; (3) CMCC-IAFES, Viterbto, Italy; (4) Dipartimentto per l’Inntovazitone dei Sistemi Bitoltogici Agrtoalimentari e
Ftorestali (DIBAF), Università della Tuscia, Viterbto, Italy

Corresponding Author: Ctorradto Bitondto (ctorradto.bitondto@cmcc.it)
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Francescto Chianucci (1), Carltota Ferrara* (1), Stofia Bajtoccto (2), Rtoberta Chirichella (3), Marcto 
Bascietto (4), Alessandrto Alivernini (5), Andrea Cutini (1)

Impact of weather and resource dynamics on masting occurrence in evergreen 
oaks

Mast seeding, alsto called masting, is the variable, intermitent prtoductiton tof large seed crtops, which is a typical
reprtoductive strategy tof many wind-ptollinated species. Understanding the causes tof masting is imptortant be -
cause the asstociated restource pulses are relevant ftor managing animal ptopulatitons and disease spread, and ftor
designing sustainable ftorest management strategies in these tree species. In this wtork, we tested the influence
climate has ton masting in evergreen htolm toak (Qercus ilex L.) ftorest stands, tover a 10-year mtonittoring peritod.
We ctollected annual seed prtoductiton (Mg ha-1) frtom liter traps in three stands in Sardinia (Italy). Ftor these sites,
we calculated the standardized precipitatiton-evaptoratiton index (SPEI) at a three-mtonthly scale frtom ltocal me-
tetortoltogical statitons. We alsto evaluated whether any ftorest cantopy changes toccurred beftore a mast year, by
using ntormalized vegetatiton diference index (NDVI) data, derived frtom Landsat imagery, as a prtoxy tof cantopy
ctover. Results indicated that seed prtoductiton is significantly ctorrelated with spring and summer ctondititons tof
the same year, while the preceding years shtowed nto influence ton masting. Variatitons in cantopy ctover were tob-
served in summer tone year (decreasing NDVI) and twto years (increasing NDVI) beftore a mast year; increasing
NDVI values in spring were alsto tobserved tone year beftore a mast year. Evidences frtom this study demtonstrated
that mast seeding events in htolm toak can be predicted by ctombining climate and remtotely-sensed vegetatiton in-
dices, alltowing ftor wider-scale analysis tof mast seeding paterns in ftorest

Parole chiave: mast seeding, seed prtoductiton, cantopy ctover, NDVI, SPEI

Indirizzo Autori: (1) Ctonsiglito per la ricerca in agrictoltura e l’analisi dell’ectontomia agraria (CREA), Centrto di
ricerca Ftoreste e Legnto, Arezzto, Italy; (2) Ctonsiglito per la ricerca in agrictoltura e l’analisi dell’ectontomia agraria
(CREA), Centrto di Ricerca Agrictoltura e Ambiente, Rtoma, Italy; (3) Università di Sassari, Sassari, Italy; (4) Ctonsi -
glito per la ricerca in agrictoltura e l’analisi dell’ectontomia agraria (CREA), Centrto di Ricerca Ingegneria e Trasftor-
mazitone, Rtoma, Italy; (5) Ctonsiglito per la ricerca in agrictoltura e l’analisi dell’ectontomia agraria (CREA), Centrto
di ricerca Ftoreste e Legnto, Rtoma, Italy

Corresponding Author: Francescto Chianucci (fchianucci@gmail.ctom)
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Ratoul Rtomanto* (1), Vittorito Garfì (2), Marcto Marcheti (2)

Stato di avanzamento delle misure forestali nell’ambito di PSR regionali 2014-
2020: obietivi e risultati

Le misure ftorestali previste dal regtolamentto eurtopeto per lto sviluppto rurale (Reg. UE n. 1305 del 2013), riprendtonto
per il peritodto di prtogrammazitone 2014-2020 gli interventi e le azitoni già implementate nei precedenti peritodi di
prtogrammazitone. I prtogrammi di sviluppto regitonale finanzianto interventi ftorestali per il trasferimentto della cto-
ntoscenza e dell’inntovazitone nel settore e nelle ztone rurali, per aumentare la ctompetitività e la gestitone stostenibi-
le delle ftoreste, per favtorire l’torganizzazitone delle filiere, per preservare, ripristinare e valtorizzare gli ectosistemi
ftorestali, inctoraggiare l’usto eficiente delle ristorse e il passaggito a un’ectontomia a basse emissitoni di CO 2 e resi-
liente ai cambiamenti climatici, ntonché per prtomutovere l’inclusitone stociale, la riduzitone della ptovertà e lto svi -
luppto ectontomicto nelle ztone rurali. A quatrto anni dall’inizito della prtogrammazitone quali stonto i risultati raggiun-
ti? Qal è lto statto di atuazitone fisicto e finanziarito delle misure? Ctome e quali ricadute hannto sul territtorito tali
interventi? Alle ptorte della nutova fase di prtogrammazitone 2021-2027 quali prtospetive vi stonto nella ptolitica di
sviluppto rurale per il settore ftorestale? Il presente lavtorto rientra nelle atività di studito previste dal dtottoratto di
ricerca in Bitoscienze e territtorito dell’Università degli studi del Mtolise.

Parole chiave: misure ftorestali, PSR regitonali 2014-2020, tobietivi, risultati

Indirizzo Autori: (1) Ctonsiglito per la ricerca in agrictoltura e l’analisi dell’ectontomia agraria (CREA), Centrto di
Ricerca Ptolitiche e Bitoectontomia, Rtoma, Italy; (2) Università del Mtolise, Isernia, Italy

Corresponding Author: Ratoul Rtomanto (ratoul.rtomanto@crea.gtov.it)
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Mtouna Feki (1), Gitovanni Ravazzani (1), Ttommasto Caltoierto* (2), Nictola Ricca (2), Ilaria 
Guagliardi (2), Gaetanto Pellictone (2)

Forest management options for climate change adaptation: the case of Bonis 
catchment in Calabria

Ftorest ectosystems are subjected tto diferent ftorms tof disturbances: the first is human-induced and the sectond is
due tto the climate change. Any ftorest management strategy shtould ctonsider the synergy between these twto fac-
ttors. INNOMED prtoject is targeting the predictiton tof the resptonse tof ftorest tto diferent land uses / management
scenaritos, ctombined with climate change ftorcing’s tto quantify the efect tof alternative management toptitons ton
the land-water cycle. The ftorest dynamics, as well as the hydrtoltogical resptonse tof the watershed, are simulated
using FEST-WB distributed mtodel. FEST-FOREST mtodule has been implemented in torder tto ctonsider vegetatiton
dynamics interactitons with the hydrtoltogical resptonse tof the watershed. The study site is the Btonis catchment
ltocated in the mtountain area tof Sila Greca (39° 25 ′ 15″ N, 16° 12′ 38″ W), in the Calabria regiton (stouthern Italy).
The catchment has a surface tof 1.39 km2 and a mean elevatiton tof 1131 m abtove sea level. Almtost 93% tof the ttotal
area is ctovered by ftorest stand, dtominated by abtout 50-year-told Calabrian pine (Pinus laricio Ptoiret) ftorests. The-
re are alsto small stands tof chestnut (Castanea sativa Mill.) and riparian ftorests tof ctommton alder (Alnus glutinosa
L.). Finally, a small ptortiton tof the catchment (abtout 6% tof the drainage area) has nto tree ctover and is largely de-
vtoid tof vegetatiton. The hetertogeneity tof the catchment land uses has been taken intto ctonsideratiton. Diferent
climate change scenaritos, alternative land uses ttogether with mitigatiton and adaptatiton toptitons have been taken
intto ctonsideratiton ftor the mtodel simulatiton. The results tof this study alltow tto have a beter understanding tof pto-
tential impacts, vulnerability and adaptive capacity tof the ftorest in resptonse tto diferent scenaritos. Mtoretover,
these toutctomes prtovide the required indicatitons abtout the future management strategies that shtould be imple -
mented within the Btonis catchment in torder tto maintain the sustainability tof this ectosystem.

Parole chiave: ftorest ectosystems, INNOMED prtoject, FEST-WB, FEST-FOREST, Btonis catchment

Indirizzo Autori: (1) Ptolitecnicto di Milanto, Milanto, Italy; (2) Ctonsiglito Nazitonale delle Ricerche (CNR), Istitutto
per i Sistemi Agrictoli e Ftorestali del Mediterraneto (ISAFOM), Rende, CS, Italy

Corresponding Author: Ttommasto Caltoierto (ttommasto.caltoierto@isaftom.cnr.it)

8/94 Abstract-Book Poster - XII Congresso SISEF, Palermo 12-15 Novembre 2019

mailto:tommaso.caloiero@isafom.cnr.it


Collocazione: c12.19.6 - ID Contributo: #c12/319
Sessione Poster
Martedì 12 Novembre 2019 (18:30-20:00)
Atrio Dip.to SAAF

Cristina Vettori (1), Tjasa Baltoh (2), Fabito Ciabati (3), Htojka Kraiger (2), Francesca Ltogli (4),
Marcellto Mitozzto (5), Susanna Ntocentini (6), Sanja Peric (7), Btoris Rantasa (8), Davide 
Travaglini* (6), Marjana Westgren (2), Dtonatella Pafeti (6)

Close-to-nature forest sustainable management practices under climate changes 
(LIFE SySTEMIC)

EU ftorests ctover a wide range tof climatic ztones and ftorest types, ranging frtom the spruce-pine ftorests tof btoreal
Scandinavia tto the mixed toak and pine ftorests tof Mediterranean Eurtope. Ftorest areas are imptortant ftor ectosy-
stem services, as ftorests are multifunctitonal, serving ectontomic, stocial and envirtonmental purptoses. Acctording tto
the Eurtopean Envirtonment Agency (EEA) assessment the variety tof threats is increasing. Climate change, air
ptollutiton, unsustainable ftorest management, invasive species, urbanizatiton and ftorest fragmentatiton reduce fto-
rest bitodiversity, may adversely afect genetic diversity and put at threat the future adaptive ptotential and su-
stainability tof EU ftorests and their ectosystems. In fact, tover 60% tof ftorest habitat types identified by the Habita-
ts Directive are reptorted tto be in unfavtorable ctonservatiton status. As EEA ptoints tout “genetic variety in regitonal-
ly adapted ftorests is essential ftor adapting tto new envirtonmental ctondititons such as climate change”. Acctording
tto the “State tof the Wtorld’s Ftorest, Genetic Restources”, rtoughly half tof the ftorest species were ftound tto be threa-
tened tor subject tto genetic ertositon, making ftorests less resilient and ctomprtomising future adaptability tto chan -
ging envirtonmental ctondititons. Thereftore, it is extremely imptortant tto prtovide a sustainable ftorest management
(SFM) apprtoach tto ltocal and rural ctommunity ftor a ctorrect sustainable use tof ftorest prtoducts, useful ftor stocial-
ectontomy, but preserving ftorest ectosystem bitodiversity. In particular, ftorest genetic restources (FGR) are the basis
tof the ltong-term evtolutitonary prtocesses maintaining the adaptive ptotential tof ftorests. Their ctonservatiton can be
defined as “ptolicies and management actitons taken tto ensure their ctontinued availability and existence” (stource:
FAO/DFSC/IPGRI). LIFE SySTEMiC (LIFE18 ENV/IT/0005124) examines best cltose-tto-nature ftorest managements
regarding FGR in diferent Eurtopean ftorest types, ftor diverse ftorest management systems ctomparing tto nton-
managed ftorests tto preserve adaptability tof ftorest ectosystems. The LIFE SySTEMiC’s tobjective is tto supptort sta -
bility and ctonnectivity tof ftorests in changing climates, and their adaptability tto future envirtonments. Thereftore,
LIFE SySTEMiC’s principal aim is tto use a ctombinatiton tof advanced landscape gentomics, applied genetics, mto-
delling and silvicultural methtods resulting in an inntovative genetic bitodiversity and silvicultural mtodel (GenBito-
Silvi) tto be used as ttotol ftor a SFM acctording tto the Pan-Eurtopean C&I. LIFE SySTEMiC multidisciplinary ap-
prtoach shall: (i) use ntovel tor adapted silvicultural methtods tto demtonstrate SFM ctonsidering ctonservatiton tof
FGR/bitodiversity; (ii) evaluate natural regeneratiton ability in cltose-tto-nature ftorest under diferent silvicultural
treatments and in relatiton tto climate change; (iii) supptort a ctommton discussiton interface amtong stakehtolders,
including ftorestry, game management and ctonservatiton authtorities tto transfer the ttotols develtoped.

Parole chiave: ftorest genetic restources, bitodiversity, adaptatiton, climatic changes, ftorest sustainability manage-
ment

Indirizzo Autori: (1) Istitutto di Bitoscienze e Bitoristorse, Ctonsiglito Nazitonale delle Ricerche, Sestto Fitorentinto, Fi,
Italy; (2) Sltovenian Ftorestry Institute, Večna ptot 2, 1000, Ljubljana, Sltovenia; (3) Unitone dei Ctomuni Mtontani del
Casentinto, v. Rtoma 203, 525014 Ptonte a Ptoppi, AR, Italy; (4) Ente Parcto Regitonale Migliarinto, San Rtosstore, Massa-
ciucctoli, Tenuta San Rtosstore, 565122 Pisa, Italy; (5) D.R.E.AM. Italia, v. Garibaldi 3, 525015 Prattovecchito Stia, AR,
Italy; (6) Dipartimentto Scienze e Tecntoltogie Agrarie, Alimentari, Ambientali e Ftorestali (DAGRI), Università degli
Studi di Firenze, v. Maraglianto 77, 505144 Firenze, Italy; (7) Crtoatian Ftorest Research Institute, Cvjetnto naselje 41,
105450 Jastrebarskto, Crtoatia; (8) Sltovenian Ftorest Service, Večna ptot, 2, Ljubljana, Sltovenia
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Boschi puri e misti di faggio e pino laricio nel Parco Nazionale dell’Aspromonte:
valutazione della produtività e della qualità del legno

Numertosi studi hannto dimtostratto quantto i btoschi misti sianto più prtodutivi, resilienti e resistenti a disturbi en -
dtogeni e estogeni rispetto ai ptoptolamenti puri. Le ragitoni ctonnesse ad una maggitore prtodutività vengtonto atri-
buite a numertosi fattori, da variazitoni alltometriche alla ridistribuzitone idraulica, ntonché ad efeti ctomplementari
che ptosstonto favtorire una maggitore eficienza ed utilizzto delle ristorse nell’ambitto del ptoptolamentto. Tutavia, pto-
chi studi stonto stati realizzati per valutare quantto la ctompresenza di specie ptossa influire anche sulla qualità del
legnto. Tali lacune scientifiche stonto partictolarmente evidenti nei ctontesti mtontani mediterranei. In questto lavtorto,
la prtodutività legntosa e la qualità del legnto stonto stati ctonfrtontati in btoschi puri e misti di faggito e pinto laricito
nel ctontestto ftorestale del Parcto Nazitonale dell’Asprtomtonte. Si è anche verificatto se la qualità del legnto ptossa es-
sere indipendente dale ampiezze anulari. Tre fustaie (due pure di pinto e faggito) ed una mista delle due specie,
estese 1 ha ciascuna, stonto state identificate in ltocalità Crtoce Rtometo (Bagaladi, RC), ad una qutota di circa 1500
m s.l.m., caraterizzate da ctondizitoni struturali e pedto-climatiche simili. In togni ptoptolamentto stonto stati rilevati i
ctomuni parametri dendrtometrici. Intoltre, tramite tecniche nton distrutive (Tree Sonic), è statto misuratto lto stress
wave time per il calctolto del MOEd (mtodulto dinamicto di elasticità), su 30 individui per specie, per un ttotale di 120
piante. Sugli stessi individui stonto state prelevate cartote legntose per l’analisi delle ampiezze anulari, che hannto
permessto di calctolare anche i tempi di passaggito (anni in cui una classe diametrica j passa alla classe diametrica
j+1). Per valutare l’efetto della mesctolanza tra specie e del tempto di passaggito sui valtori del MOEd è statto utiliz -
zatto un linear mixed-efects model, inctorptorandto l’identificativto della tripleta ctome efetto casuale. I risultati tot-
enuti hannto evidenziatto che, sia per il faggito che per il pinto laricito, la prtodutività e la qualità del legnto stonto si-
gnificativamente più elevate quandto essi si accresctonto in ctonstociazitone, rispetto ai ptoptolamenti puri. Il MOEd è
significativamente più elevatto (22%) per il faggito cresciutto in ctonstociazitone rispetto a quellto in purezza, mentre
per il pinto stonto state risctontrate diferenze (11% nel mistto), ma nton significative. In riferimentto alla larghezza
media degli anelli legntosi, il faggito analizzatto nel ptoptolamentto mistto ha mtostratto ampiezze anulari del 50% su-
peritori rispetto a quellto cresciutto in purezza. Il pinto laricito nton ha invece evidenziatto diferenze significative. I
tempi di passaggito stonto stati sempre inferitori nei ptoptolameni misti rispetto a quelli puri, cton diferenze che ten-
dtonto ad annullarsi per le classi diametriche più elevate. In riferimentto alla qualità del legnto, il MOEd tende ad
aumentare cton l’incrementto del tempto di passaggito e, nei ptoptolamenti misti, è risultatto più elevatto dei puri. Ciò
ctonferma che (i) la qualità del legnto è miglitore nei ptoptolamenti misti che in quelli puri e che (ii) quantto più a
lungto un alberto impiega per passare da una classe di diametrto a quella successiva, miglitore è la qualità del le-
gnto. Infine, l’analisi efetuata cton il linear mixed-efects model, più per il faggito che per il pinto, ha mtostratto che
la mesctolanza tra specie ha un efetto ptositivto sia sugli accrescimenti che sui valtori del MOEd. I risultati totenuti
hannto nton stolto ctonfermatto gli efeti ptositivi indtoti dalla diversificazitone specifica sulla prtodutività legntosa,
ma anche un incrementto significativto della qualità del legnto laddtove la gestitone favtorisca la mesctolanza tra spe-
cie, inducendto riflessitoni interessanti sull’utilità della valtorizzazitone dei btoschi misti nelle ftoreste mtontane me-
diterranee gestite per finalità principalmente prtodutive.

Parole chiave:  Tree Sonic, mtodulto dinamicto di elasticità, dendrtocrtontoltogia, tempi di passaggito, ctomptosizitone
specifica, mesctolanza tra specie
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Filiera del legno su proprietà privata in Alta Valle di Susa- Progeto FiLeProPri

Il prtogetto FiLePrtoPri, finanziatto nell’ambitto della Misura 16.1.1 del prtogramma di sviluppto rurale della Regitone
Piemtonte, afrtonta la prtoblematica della marginalità stocito-ectontomica della prtoduzitone legntosa nella prtoprietà
privata. La marginalità di questto settore in Piemtonte è imputabile principalmente alla frammentazitone e ptolve-
rizzazitone delle prtoprietà privata cton efeti sui ctosti di interventto e sul bassto valtore di mercatto del prtodtotto le -
gnto, ctosì ctome evidenziatto nell’analisi dei prtoblemi del pianto ftorestale regitonale della Regitone Piemtonte. Le sto-
luzitoni di queste prtoblematiche passanto atraversto: (i) la razitonalizzazitone dei ctosti relativi ai mettodi inventariali
della ristorsa legntosa; (ii) l’asstociazitonismto ftorestale; (iii) l’aumentto di valtore di mercatto del prtodtotto legnto me-
diante la ricerca e sviluppto delle miglitori prtoduzitoni totenibili dagli atuali stoprassutoli. Nell’atuale scenarito una
razitonalizzazitone dei ctosti ed un aumentto di valtore del prtodtotto legnto ptossanto essere totenuti applicandto metto-
dtoltogie inntovative di analisi della ristorsa ftorestale a partire da tecntoltogie satellitari e LiDAR, definendto una in-
ntovativa ftorma di asstociazitonismto che ctonsenta di realizzare atività di utilizzazitone all’internto di “superfici mi-
nime utili” e “riprese minime utili”, e perfezitonandto prtocessi di filiera nei quali le ftorme asstociative prevedanto la
presenza nton stolto dei prtoprietari ma anche delle imprese di utilizzazitone e trasftormazitone. Il prtogetto FiLePrtoPri
si prtoptone di raggiungere questa inntovazitone di prtocessto atraversto: (i) l’applicazitone di una mettodtoltogia inven-
tariale inntovativa a bassto ctostto nell’ambitto territtoriale del prtogetto (9128 ha di prtoprietà privata ftorestale); (ii) la
definizitone di una ftorma di asstociazitonismto inntovativa che sia capace di superare i limiti e le criticità delle ftorme
atualmente presenti in altre realtà territtoriali; (iii) l’applicazitone della ftorma asstociativa su circa il 50% della su-
perficie ftorestale privata ctonsiderata servita da viabilità (~1360 ha); (iv) la definizitone di un prtocessto di ftormazito-
ne del prezzto dei prtodtoti legntosi ritraibili partecipatto e trasparente. Il prtogetto si sviluppa nell’ambitto territtoria-
le dell’Alta Valle di Susa (TO - Piemtonte) ed ha durata da tottobre 2018 al dicembre 2020. Stonto partners di prto-
getto il Ctonstorzito Ftorestale Alta Valle di Susa (captofila), il Dipartimentto di Scienze Alimentari, Ftorestali ed Am-
bientali dell’Università degli studi di Ttorinto (DISAFA), Prtoprietari privati, la dita ftorestale ctotoperativa La Ftore-
sta, la segheria dita la Rtoche.

Parole chiave:  asstociazitonismto ftorestale, gestitone ftorestale prtoprietà privata, valtorizzazitone prtodtoti legntosi,
mettodtoltogia inventariale inntovativa a bassto ctostto, Alta Valle di Susa, misura 16.1.1 PSR Regitone Piemtonte
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Definition of  “Climate-Smart Forestry”

“Climate-Smart Ftorestry” (CSF) is an increasingly ctommton ctoncept but the meaning and practicalities behind
such ctoncepts are tofen fragmented and topen tto wide  interpretatiton. An exact and ctomprehensive definititon
dtoes ntot yet exist, which can undermine the impact and acceptance tof new terms intto wider practice. In torder tto
address this need, a grtoup tof ftorest researchers and experts frtom 28 Eurtopean ctountries ctollabtorated tto establish
a definititon that wtould prtovide a ctohesive ftocus artound key elements tof the ctoncept. The terms “mitigatiton” and
“adaptatiton” were identified and defined as ctore drivers and facilitattors tof CSF. Indicattors ftor sustainable ftorest
management (SFM) useful ftor mtonittoring the “climate-smartness” tof ftorest management were and integrated in-
tto the grtoup’s definititon with the aim tto ftocus at the relevance tof current ctoncepts. As ftorests are an imptortant
stource tof ectosystem services and a wide-range tof SFM indicattors exist a netwtork analysis was used tto identify
clusters tof indicattors that cltosely align with mitigatiton and adaptatiton tto climate change The iterative prtocess tof
reaching a definititon rectognized the imptortance tof stocial dimensitons in shaping and implementing CSF and has
subsequently bectome a fundamental ctomptonent tof the CSF definititon. These activities were a part tof the COST
Actiton CA155226 CLIMO (“Climate smart ftorestry in mtountain regitons”) and utilized a multidisciplinary partici-
pattory apprtoach tto include a wide-range tof ftorestry perspectives. This wtork aimed tto create a definititon ftor Eu-
rtopean mtountain ftorests, htowever the definititon can prtovide a brtoad definititon tof CSF that ctould be used gltobal-
ly, initially applied as a template but tailtored tto regitonally-specific envirtonments and stocito-ectontomic ctondititons.

Parole chiave:  Climate-Smart ftorestry,  adaptatiton, mitigatiton, stocial dimensiton, sustainable ftorest manage-
ment, ftorest indicattors, ectosystem services

Indirizzo Autori: (1) Inverness Ctollege UHI, University tof the Highlands and Islands, Inverness, UK; (2) Diparti -
mentto di Agrictoltura, Ambiente e Alimenti, Università del Mtolise, Camptobassto, Italy; (3) Sachgebiet Schutzwald
und Naturgefahren, Bayerische Landes-anstalt für Wald und Ftorstwirtschaf, Freising, Germany; (4) IUFOR, Su-
stainable Ftorest Management Research Institute, University tof Valladtolid & INIA, Madrid, Spain; (5) IASMA Re-
search and Inntovatiton Centre, Ftondazitone Edmund Mach, San Michele all’Adige, TN, Italy; (6) SltovaKGltobe, Slto-
vak University tof Techntoltogy, Institute tof Ftorest Ectoltogy, Sltovak Academy tof Sciences, Bratislava, Sltovakia; (7)
Institute tof Ftorest Ectoltogy and Silviculture, University tof Agriculture, Kraktow, Ptoland; (8) Università di Ttorinto,
Ttorinto, Italy; (9) Factoltà di Scienze e Tecntoltogie, Libera Università di Btolzanto, Btolzanto, Italy; (10) Technische Uni-
versität, Freising, Germany; (11) WSL - Swiss Federal Institute ftor Ftorest, Sntow and Landscape Research, Bir-
mensdtorf, Switzerland; (12) Institute tof Plant Physitoltogy and Genetics - Bulgarian Academy tof Sciences, Stofia,
Bulgaria; (13) Natitonal Schtotol tof Ftorestry, University tof Cumbria, Ambleside, UK; (14) Centrto di ricerca per le
Aree Interne e gli Appennini (ArIA), Università del Mtolise, Camptobassto, Italy
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Influenza della gestione selvicolturale e delle carateristiche stazionali sulle 
carateristiche fisiche e meccaniche del legno di cedui di castagno del monte 
Amiata

Obietivto dellto studito è statto di verificare in 5 stoprassutoli cedui di castagnto sul Mtonte Amiata, di età ctompresa
tra 12 e 14 anni, diversi per ctondizitoni di fertilità, esptosizitone, pendenza e tratamentto, la variabilità delle carat-
eristiche fisiche e meccaniche del legnto dei ptolltoni, in ctorrelazitone cton alcuni parametri dendrtometrici quali la
densità delle ceppaie, il diametrto dei ptolltoni, il numerto di ptolltoni per ceppaia e la ltorto altezza. L’analisi della va -
rianza ha evidenziatto ctome la massa vtolumica sia l’unicto parametrto che diferisce sensibilmente tra i diversi sto -
prassutoli, cton qualche diferenza specifica nei valtori di resistenza a ctompressitone e flessitone. Il valtore di massa
vtolumica nton è partictolarmente ctorrelatto a quellto di ampiezza anulare (il ctoeficiente di ctorrelazitone è tenden -
zialmente negativto), mentre è ctorrelata in mtodto ptositivto al numerto di ceppaie/ha del ptoptolamentto. L’analisi del -
le ctomptonenti principali ha dimtostratto ctome il numerto delle ceppaie ad etarto è ctorrelatto cton il mtodulto di resi -
stenza a flessitone statica, mentre la massa vtolumica è in qualche misura ctorrelata al numerto di ptolltoni per cep -
paia. L’area basimetrica dei ptolltoni nton ha relazitoni cton alcun parametrto dendrtometricto, anzi si ctomptorta in
maniera del tutto topptosta alla resistenza a flessitone. L’analisi delle ctomptonenti principali ha intoltre dimtostratto
ctome il fattore “singtolto fustto” sia più imptortante di quellto stazitonale nton esistendto un raggruppamentto ben indi-
viduabile dei fusti che appartengtonto al medesimto sitto.

Parole chiave: ampiezza anulare, densità del legnto, area basimetrica, carateristiche del legnto da btoschi cedui di
castagnto
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Corresponding Author: Francescto Marini (f.marini@unitus.it)

Abstract-Book Poster - XII Congresso SISEF, Palermo 12-15 Novembre 2019 13/94

mailto:f.marini@unitus.it


Collocazione: c12.19.11 - ID Contributo: #c12/310
Sessione Poster
Martedì 12 Novembre 2019 (18:30-20:00)
Atrio Dip.to SAAF

Emanuele Lingua (1), Francescto Betella (1), Patola Btolzton (1), Nicctolò Marchi* (1), Marcto 
Piras (2), Frédéric Berger (3)

Protection forest and windthrow: the Vaia efect on rockfall mitigation

Prtotectiton ftorests efectively preserve petople and infrastructures against natural hazards such as rtockfall, sntow
avalanches, landslides, debris fltows, stoil ertositon and fltotods. Ctonsequently, a reductiton tof this prtotectiton efect
due tto changes in ftorests structure can drastically increase the degree tof risk related tto these phentomena. The
Vaia winter sttorm (29-30 Octtober 2018) afected mtore than 40,000 ha tof ftorest in ntortheastern Italy, ptotentially
ctomprtomising the prtotective functiton tof large ptortiton tof ftorests. The aim tof this study was tto evaluate changes
in the prtotective efect against rtockfall tof a ftorest ltocated ton the stouthern sltope tof the Mt. Ptore afer the Vaia
sttorm. Three scenaritos have been ctonsidered: (i) ftorest beftore windsttorm (ctondititon at summer 2018); (ii) unclea-
red windthrtow (current status afer the windsttorm);  and (iii)  cleared windthrtow (remtoval tof  all  fallen dead
stems). Rtockfall numerical simulatitons have been pursued ctonsidering these three scenaritos using the 3D rtock-
fall trajecttory mtodel Rtockyftor3D. The prtotective efect tof the ftorest in the three scenaritos has been evaluated
using quantitative indicattors derived frtom the mtodel toutputs. Field surveys and a UAV survey carried tout during
the summer 2018 alltowed the ctollectiton and the spatializatiton tof the mtodel input parameters, including ftorest
parameters beftore the windsttorm. Furthermtore, afer event ton-site investigatitons alltowed the estimatiton tof the
windthrtow damages and the calibratiton tof the mtodel parameters in the sectond and third scenaritos. Mtodelling
results shtow that the great amtount tof dead stems lying ton the grtound afer windthrtow (sectond scenarito) can
prtovide a prtotectiton against rtockfall ctomparable tto the live ftorest (first scenarito) in the shtort peritod. Efectively,
even thtough the ftorest and the elements ton the grtound are ntot able tto sttop all the btoulders, they can significan-
tly decrease the kinetic energy tof the btoulders, reducing the speed and rebtound height, and decreasing the ma-
gnitude tof the phentomenton. On the tother hand, clearing the windthrtow (scenarito 3) increase the rtockfall risk,
especially ftor the infrastructures at higher distances frtom the rtock clif. Finally, ctoupling field data with remtote
sensing surveys revealed essential in torder tto achieve simulatitons adherent tto reality.

Parole chiave: prtotectiton ftorests, Vaia sttorm, deadwtotod, ptost-disturbance management, rtockfall
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Efeti della cercinatura ai fini della produzione di necromassa in boschi del 
Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise

Lto sctopto della ricerca è rilevare, a distanza di 5 anni, lto statto di piante cercinate al fine di innalzare la quantità di
necrtomassa in stoprassutoli di faggito. Le toperazitoni di cercinatura stonto state efetuate nel 2014, su circa 400 faggi
all’internto di due aree ftorestali nei territtori dei Ctomuni di Civitella Alfedena (Camtosciara, Mtonte Mava, Mtonte
dei Qadri) e Gitoia dei Marsi (Mtonte Turchito), nel territtorito del Parcto Nazitonale d’Abruzzto. Stonto illustrate prto -
blematiche e primi risultati. Il prtogetto è statto realizzatto dall’Ente Auttontomto Parcto Nazitonale d’Abruzzto, Lazito e
Mtolise, cton specifici ftondi del Ministerto dell’Ambiente e della Tutela del Territtorito e del Mare.

Parole chiave: cercinatura, necrtomassa, faggito, legnto mtortto, Parcto Nazitonale d’Abruzzto
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Cambiamenti climatici e strategie di conservazione della biodiversità forestale: 
prospetive e indicazioni da specie relite

Unto degli efeti più evidenti del riscaldamentto gltobale è il riassetto spaziale e altitudinale su scala planetaria di
mtolti alberi ftorestali, cton variazitoni e ctontrazitoni che interessanto la nicchia e l’areale di singtole specie ma che
ptosstonto persinto ctoinvtolgere l’assetto fltoristicto e struturale delle ctomunità vegetali di cui fannto parte. In relazito-
ne all’impatto dei cambiamenti in ctorsto, la stopravvivenza dei reliti climatici - la cui difusitone si è ftortemente ri-
dtota nel ctorsto delle ere getoltogiche a causa del variare del regime termto-pluvitometricto e le cui ptoptolazitoni resi-
due persisttonto stolto in istolate enclaves idtonee - può rappresentare un’imptortante sfida sul pianto della ctonserva-
zitone. Infati, mtolti taxa reliti stonto stati capaci di afrtontare ripetute alternanze di clima più aridto e più frescto a
partire dal tardto Plitocene e atraversto gran parte del Pleisttocene grazie alla ltorto plasticità fentotipica, all’eficacia
dei meccanismi di dispersitone e/to all’adatamentto nel ctorsto di diverse generazitoni. Ove venganto mento una to più
di queste strategie tali specie vannto inctontrto ad un inevitabile declinto sinto alla definitiva estinzitone. Ciò è parti -
ctolarmente evidente per ptoptolazitoni picctole, istolate to cton ridtota capacità di dispersitone, spessto già debilitate da
scarsa adatabilità genetica to incapaci di reagire ad una ulteritore ctontrazitone del prtoprito areale. In situazitoni del
genere, la trasltocazitone di specie mediata dall’utomto (es. la ctoltonizzazitone assistita), sebbene anctora atuata a li -
vellto pitonieristicto a scala regitonale to nazitonale, può rappresentare una delle strategie più eficaci, se nton l’ultima
chance, per ctontribuire eficacemente alla ctonservazitone di specie relite e della bitodiversità in sensto più ampito.
A causa della sua rarità ed estrema ltocalizzazitone Zelkova sicula (Ulmaceae) rappresenta un casto emblematicto
del caratere di relitualità del genere cui appartiene. Endemica della Sicilia sud-torientale, al gitornto d’toggi questa
specie arbtorea ctonta infati appena due ptoptolazitoni naturali ed è sull’torlto dell’estinzitone. I recenti sftorzi atuati
per la sua ctonservazitone ctostituisctonto unto stimtolante casto di studito per gli specialisti della ctonservazitone. Ctome
altri taxa termtofili reliti del Paletogene, le specie mediterranee del genere  Zelkova si stonto mtostrate ttolleranti
all’aridità abbastanza da riuscire a stopravvivere in alcuni rifugi dell’Eurtopa meriditonale e su alcune istole del Me-
diterraneto. In partictolare, la specie siciliana è ctonfinata in ctondizitoni micrto-stazitonali relativamente fresche e
umide, che rappresentanto delle vere istole ectoltogicamente idtonee, circtondate da ambienti intospitali perché trtop-
pto aridi. Per la messa a puntto di una strategia di ctonservazitone integrata, finalizzata a miglitorare le prtospetive
di stopravvivenza di Z. sicula nel lungto peritodto, è statto necessarito apprtoftondire le ctontoscenze sulle sue carateri-
stiche bitoltogiche e sulla sua plasticità ectoltogica. Studi recenti sulla fisitoltogia, in aggiunta a valutazitoni basate su
dati bitogetografici e paletobtotanici, hannto suggeritto che ctondizitoni più mesiche ptotesserto stoddisfare meglito le
esigenze ectoltogiche di questa specie, annullandto to riducendto ftortemente l’instorgenza degli epistodi di stress idri-
cto estivto cui stonto ciclicamente esptoste entrambe le ptoptolazitoni naturali. A tal fine stonto stati selezitonati tre siti
di trasltocazitone nell’ambitto di ctomunità ftorestali dtominate da latiftoglie decidue miste, ctolltocate nella fascia bito -
climatica mesto- e supra-mediterranea, dtove si riteneva che le nutove ptoptolazitoni ptotesserto risentire mento delle
limitazitoni climatiche dtovute al riscaldamentto gltobale. A partire dalla fine del 2016 stonto stati creati tre nutovi nu-
clei di 45 piante ciascunto ubicati rispetivamente sui Mtonti Nebrtodi (Btoscto Tassita), sulle Madtonie (Btoscto Pto-
mieri) e sui Mtonti Sicani (Btoscto Ficuzza). I risultati fintora emersi sia in termini di stopravvivenza che di tassi di
accrescimentto appaitonto del tutto stoddisfacenti e ctoerenti cton i presupptosti iniziali.
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Lo stato e l’importanza delle risorse genetiche forestali in Italia

I risultati emersi dal Rapptortto della EEA “Climate change, impacts and vulnerability in Europe 2012” nel quale stonto
stati messi a ctonfrtontto i dati climatici del peritodto preindustriale a quelli atuali, hannto evidenziatto toltre al cam-
biamentto meteretoltogicto (es. aumentto della temperatura cton tondate di caltore; variazitoni nel regime delle precipi -
tazitoni; ecc.) anche gli impati del cambiamentto climaticto sul territtorito e sulla vegetazitone (es. migrazitone versto
Ntord di numertose specie ftorestali;  stabilizzazitone di specie aliene adatate al caldto; e perdita di bitodiversità;
etc.). L’area mediterranea, ed in partictolar mtodto l’Italia, è ctonsiderata un Htotsptot di bitodiversità e quindi imptor-
tante per lto studito degli efeti del cambiamentto climaticto sugli ectosistemi mediterranei. Nei prtossimi 50-100 an-
ni un prtobabile aumentto medito delle temperature ctompresto tra 2° e 3° C e una ftorte ctontrazitone delle precipita-
zitoni influenzerannto la distribuzitone delle singtole specie e la ctomptosizitone delle ftoreste. In questto scenarito, gli
ectosistemi ftorestali rivesttonto un rutolto chiave per la ctonservazitone della bitodiversità. La FAO, data l’imptortanza
delle ristorse genetiche ftorestali (RGF), ha chiestto ai Paesi di tutto il mtondto di stilare un primto rapptortto sul ltorto
statto. In tale ctontestto, è stata ctondtota un’atività di rilevazitone e registrazitone di tute le RGF presenti in Italia
in termini di ltocalizzazitone, tiptoltogia ftorestale, variabilità genetica, prtoduzitone di seme, prtoduzitone ectontomica,
funzitone stociale e/to ambientale asstociata. Tale reptort ha individuatto 43 specie ftorestali incluse nel prtogramma di
ctonservazitone in situ e 59 nel prtogramma di ctonservazitone ex situ. Il prtogramma di ctonservazitone in situ si appli-
ca sulle ptoptolazitoni di torigine (in genere btoschi da seme, spessto già inclusi in aree prtotete) ed è finalizzatto a
mantenere le dinamiche evtolutive delle ptoptolazitoni ed elevati livelli di etertozigtosi. Il prtogramma ex situ ctonsiste
nella ctonservazitone sia degli individui nei campi ctollezitoni che dei semi nelle banche di germtoplasma. Le ctolle-
zitoni  ex situ stonto sinergiche alla ctonservazitone  in situ, e in casi estremi, stonto finalizzate alla preservazitone di
unità tasstontomiche a rischito di estinzitone. La ctontoscenza e l’archiviazitone di queste inftormazitoni rappresenta
un passto imptortante nella ctostruzitone di dati e ctompetenze necessarie per un’azitone vtolta a miglitorare la cton-
servazitone e la gestitone stostenibile delle RGF a livellto nazitonale, eurtopeto e internazitonale. Le RGF stonto cruciali
per l’adatamentto e la prtotezitone dei ntostri ectosistemi, paesaggi e sistemi di prtoduzitone, ma stonto stoggete a cre-
scenti pressitoni. In tale prtospetiva, è necessarito ctonservare la diversità genetica delle ftoreste per garantire la sto-
pravvivenza, l’adatamentto e l’evtoluzitone delle stesse in relazitone alle ctondizitoni ambientali mutevtoli. La ctonser-
vazitone e la gestitone stostenibile delle RGF è quindi un tema chiave per garantire alle generazitoni presenti e futu-
re di ctontinuare a beneficiare del patrimtonito ftorestale e dei sutoi servizi ectosistemici.
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La comunità fungina della farnia monumentale di Villa Revedin-Bolasco

L’alberto è un ectosistema che tospita e dipende da una ricca ctomunità micrtobica, che evtolve nel tempto e nellto
spazito. La farnia (Qercus robur  L.) toggetto dellto studito si trtova all’internto del parcto di Villa Revedin-Btolascto
(Castelfrancto Venetto, TV) e rientra nell’elencto nazitonale degli alberi mtonumentali aggitornatto al 19/04/2019. Scto-
pto di questa ricerca è statto investigare la ctomptosizitone della ctomunità fungina tospitata da questa farnia mtonu-
mentale. 672 ctoltonie fungine stonto state istolate dai campitoni vegetali prelevati dai diversi torgani della farnia (ra-
mi, ghiande, radici, semenzali, legnto, gemme, ftoglie). Dei 44 generi fungini rilevati, stonto state identificate anche
specie ctontosciute ctome agenti di pattogenicità sul genere Qercus. Lto studito ha aumentatto la ctonsapevtolezza del-
la ctomplessità della ctomunità di funghi endtofiti ed epifiti, che instauranto cton l’alberto un rapptortto di tipto mu-
tualisticto, parassitarito to saprtofitarito.
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Il valore habitat degli alberi: monitoraggio della biodiversità e gestione 
sostenibile nei boschi dell’Appennino

La ctonservazitone della bitodiversità è unto degli tobietivi principali della gestitone ftorestale stostenibile. Ctompren-
dere il valtore intrinsecto delle ftoreste per la ctonservazitone della bitodiversità, in bilanciamentto a mtolti altri servizi
ectosistemici, è mtoltto ctomplessto e spessto influisce sulle scelte gestitonali e selvictolturali. Qestto aspetto è particto-
larmente imptortante nelle aree interne, dtove la prtoduzitone legntosa e nton, rappresenta anctora una delle principa-
li, se nton l’unica, ftonte di redditto per i prtoprietari ftorestali, ma che in un’totica di stostenibilità, dev’essere bilan-
ciata cton la ctonservazitone della bitodiversità. Atualmente, gli indicattori che ci permettonto di valutare la bitodiver -
sità ftorestale spessto stonto insuficienti per ptoter definire dei valtori stoglia utili per pianificare degli interventi sel-
victolturali mirati. La diversità specifica delle specie arbtoree, arbustive e vegetali, ctosì ctome il legnto mtortto stonto
stolto alcuni degli aspeti che caraterizzanto la bitodiversità delle ftoreste. Le inftormazitoni in meritto al valtore habi-
tat degli alberi stonto piuttostto scarse, ntontostante il rilascito di piante ad invecchiamentto indefinitto è citatto in di-
versi dtocumenti ntormativi afini alla gestitone ftorestale. Il presente studito ha lto sctopto di assegnare un valtore ha-
bitat agli alberi atraversto il rictontoscimentto dei micrtohabitat, basatto sul “Cataltogto dei micrtohabitat degli alberi”,
ctome ad esempito: cavità, tasche ctorticali, rami mtorti, epifite, crepe, essudati linfatici to legnto marcescente. Il la -
vtorto è statto realizzatto in tre btoschi dell’Appenninto centrto-meriditonale cton tobietivi gestitonali e carateristiche
struturali diverse. In partictolare, per togni micrtohabitat individuatto, è statto atribuitto un valtore habitat alle spe-
cie ptotenzialmente presenti sulla base della categtoria di rischito di estinzitone IUCN. Dalla stommattoria dei singtoli
valtori, è statto ptoi totenutto un valtore habitat unicto per togni alberto. Il valtore ectontomicto è statto ptoi assegnatto a
tuti gli alberi presenti nei diversi stoprassutoli tenendto ctontto del ltorto valtore di macchiaticto. I risultati mtostranto
che la presenza di micrtohabitat aumenta cton l’aumentare delle dimensitoni degli alberi, stopratutto nei ctonfrtonti
del diametrto. Tutavia, numertosi micrtohabitat stonto stati individuati anche su piante cton picctoli diametri. Ctonto-
scere il valtore habitat di una pianta permete ai tecnici di ctonfrtontare il valtore habitat cton quellto ectontomicto aiu -
tandtoli nella scelta delle piante in fase di martellata. Lto studito ha quindi permessto di analizzare gli alberi sul pia-
nto ectoltogicto ed ectontomicto, metendto a disptosizitone ad un ptotenziale selvictolttore ctontoscenze tali da ptoter realiz-
zare un qualsiasi tipto di interventto selvictolturale bilanciandto due servizi ectosistemici: prtoduzitone legntosa e di-
versità bitoltogica.
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Efeto delle deposizioni azotate sui flussi di gas serra dal suolo in una foresta 
sub-montana di latifoglie: risultati preliminari da un approccio sperimentale 
innovativo

Negli ultimi decenni, negli ectosistemi terrestri, tra cui quelli ftorestali, le deptosizitoni aztotate di torigine antrtopica
stonto ftortemente aumentate. In ctondizitoni naturali, la prtodutività primaria delle ftoreste temperate e btoreali è
ctonsiderata limitata dalla disptonibilità di aztotto (N), quindi un aumentto di N disptonibile ptotrebbe ptortare ad un
aumentto della prtodutività. Tutavia, è statto dimtostratto che un eccessto di N può avere anche ctonseguenze nega-
tive ctome l’aumentto delle emissitoni di gas serra. Da studi precedenti emerge infati che le deptosizitoni aztotate
ptosstonto influire sulle emissitoni di anidride carbtonica (CO2), anche se i risultati a riguardto nton stonto ctonctordanti.
Intoltre, le deptosizitoni aztotate crtoniche ptosstonto ridurre il ctonsumto di metanto (CH4) nel sutolto, toltre che aumenta-
re l’emissitone di prtottossidto di aztotto (N2O) che ntormalmente nelle ftoreste temperate è limitata dalla carenza di
aztotto. Ctonsiderandto l’aumentto risctontratto delle deptosizitoni aztotate a livellto gltobale, è necessarito apprtoftondire
la ricerca sugli efeti di questa alterazitone sulle ftoreste, utilizzandto mettodi che ptossanto simulare meglito l’input
di N dtovutto alle deptosizitoni. Tutavia, la maggitor parte degli esperimenti di maniptolazitone dell’N efetuati finto
ad tora ha utilizzatto fertilizzazitoni aztotate apptortate diretamente al sutolto. Qestto apprtoccito trascura il rutolto del-
la chitoma che, ctome tosservatto da diversi studi, può alterare sia la quantità che la ftorma chimica delle deptosizito-
ni aztotate prima che raggiunganto il sutolto. Per questa ragitone, nel 2014 in prtovincia di Btolzanto è statto iniziatto un
esperimentto di maniptolazitone delle deptosizitoni aztotate in una ftoresta sub-mtontana di querce, cton lto sctopto di
valutare l’efetto dell’aztotto nelle ftoreste temperate mediante fertilizzazitoni stopra chitoma (NAB) in ctomparazitone
a fertilizzazitoni al sutolto (NBL). A partire dalla stagitone di crescita 2015, le fertilizzazitoni vengtonto applicate men-
silmente da maggito a setembre, cton una dtose annuale ctorrisptondente a 20 kg N ha-1. La fertilizzazitone aerea è
applicata utilizzandto irrigattori rtotanti mtontati su pali telesctopici installati al centrto dei pltots e azitonati da una
mtottoptompa. Durante la stagitone vegetativa 2018 è iniziata la misurazitone dei flussi dei principali gas serra (CO2,
CH4, N2O), efetuata cton cadenza mensile, al fine di tosservarne la variazitone in funzitone del tratamentto appli-
catto. Ctontemptoraneamente ai flussi stonto stati misurati i valtori di umidità e temperatura del sutolto, per ptoter
metere in relazitone i flussi di gas cton le variabili ambientali che maggitormente li influenzanto. I risultati prelimi -
nari totenuti finto ad tora verrannto presentati.
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Strutura e composizione dei popolamenti vetusti del Parco Nazionale del 
Pollino

Le ftoreste vetuste stonto ptoptolamenti primari to sectondari in cui è ptossibile rictontoscere le diverse fasi del ciclto fto -
restale, dalla fase di senescenza al crtollto, dalla degradazitone alla rinntovazitone, dalla ctompetizitone alla stabilizza-
zitone. Rappresentanto le bitocentosi più vicine alle ftoreste primigenie e stonto da ctonsiderarsi dei veri e prtopri scri -
gni di bitodiversità per la presenza di ectotipi altamente specializzati e micrtohabitat legati all’elevata etertogeneità
struturale e al bassto gradto di disturbto. È necessarito ctontoscere queste realtà per ctontribuire a definire future li-
nee guida per la ltorto tutela e ctonservazitone. Nell’ambitto del prtogetto “Ctostituzitone di una rete di btoschi vetusti
dei Parchi Nazitonali dell’Appenninto meriditonale (Ptollinto, Cilentto, Sila, Asprtomtonte e Appenninto Lucanto)”  stonto
stati selezitonati 8 siti all’internto del Parcto Nazitonale del Ptollinto per l’avvito di una rete di mtonittoraggito perma-
nente. In ciascun sitto stonto stati efetuati rilievi puntuali su superfici da 0.6 a 1 ha, per il censimentto ttotale di
bitomassa e necrtomassa. Nel presente studito stonto illustrate le carateristiche principali caraterizzanti la strutura
dei ptoptolamenti, ntonché alcuni indici (es. Gini-Simpston, CWD ecc.) e parametri, rictontosciuti quali determinanti
del gradto di vetustà, che ctonsenttonto di individuare e definire il gradto di ctomplessità del sistema. Le carateristi-
che struturali dei ptoptolamenti studiati, se ctonfrtontate ad altre realtà italiane ed eurtopee, ctonfermanto che i siti
toggetto di studito ptosstonto essere anntoverati tra i ptoptolamenti vetusti dell’Appenninto meriditonale.
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Interazione fra funghi micorrizici e piante pioniere in ambienti aridi e 
degradati: il caso di Lampedusa

I micrtorganismi del sutolto stonto una ctomptonente dtominante in diversi ectosistemi sia in termini di diversità che di
funzitoni. Le simbitosi micrtobiche radicali in partictolare stonto state studiate più in detaglito negli ambienti ftoresta-
li, dtove si è accertatto il ltorto rutolto nell’aumentare la capacità degli alberi di accedere ai nutrienti, sequestrare C
dall’atmtosfera e resistere agli efeti del cambiamentto climaticto. Anctora ptoche inftormazitoni esisttonto riguardto a
queste interazitoni in ambienti più aridi e degradati e per le specie pitoniere che innescanto i prtocessi di successito-
ne sectondaria. Nell’ambitto di un Prtogetto LIFE finalizzatto a metere a puntto tecniche di adatamentto al cambia-
mentto climaticto (Desert Adapt, htp://www.desert-adapt.it/index.php/it/) abbiamto analizzatto lto status simbitoticto
relativto alle mictorrize arbusctolari di sete specie, tra arbustive ed erbacee, prtovenienti da due aree a diversto livel-
lto di ctopertura del sutolto a Lampedusa, ctonsiderata l’avamptostto degli efeti del cambiamentto climaticto in Eurto-
pa. Le piante analizzate (due delle quali endemiche) stonto specie pitoniere e della gariga che preparanto le ctondi -
zitoni per l’insediamentto di specie più esigenti della macchia e garantisctonto la ctopertura e quindi la prtotezitone
del sutolto. Mediante tosservazitone al micrtosctopito, previa ctoltorazitone, si è accertatto che tute le specie, sia le quat-
rto arbustive, Periploca angustifolia, Coridothymus capitatus, Thymelea hirsuta e Chiliadenus lopadusanus che le tre
erbacee Anthemis secundiramea, Diplotaxis scaposa e Convolvolus lineatus stonto risultate simbitotiche e per la mag-
gitor parte di esse si trata della prima segnalazitone di simbitosi mictorrizicto-arbusctolare. Si è tosservata una eleva-
ta frequenza di ctoltonizzazitone delle radici (da 81 a 100%) ma in generale una ridtota presenza di arbusctoli (da 0,9
a 22%), suggerendto diverse iptotesi tra cui un statto di latenza to una bassa atività di scambito. La densità delle
sptore nel sutolto riztosfericto delle stesse piante, misurata mediante tecnica del wet sieving e decanting, è risultata
variabile tra 7 e 43 sptore 100 g sutolto-1. La diversità delle mictorrize arbusctolari appare bassa, cton la rictorrenza di
4-5 mtorftotipi, prtobabilmente ciò è un risultatto dell’elevatto gradto di degradazitone del sutolto e delle ctondizitoni di
aridità. I risultati inctoraggianto lto studito più apprtoftonditto dei simbitonti di specie pitoniere, sia nella prtospetiva di
ctonservazitone dell’habitat sia per interventi mirati alla rinaturalizzazitone e preparazitone per l’insediamentto del-
le specie arbustive e arbtoree carateristiche degli stadi più maturi.
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Remote sensing of forest mast seeding

Mast seeding is the variable and synchrtontous prtoductiton tof abundant seed crtop by plant ptopulatitons. Mast see-
ding results frtom multi-annual interactitons amtong restource availability, weather cues and internal plant prtoces-
ses. As an ectoltogical prtocess, masting underpins ectosystem functitons and services, especially in ftorests, and has
alsto cascade efects at varitous ectosystem levels, including ftorest carbton and nutrient cycling, ftotod-web chains,
human allergies and disease carrying vecttor ptopulatitons. The aim tof this study is tto assess whether envirtonmen-
tal gradients tof seed prtoductiton ctould be detected by spatito-temptoral remtotely-sensed inftormatiton. We used an-
nual seed-trap data ctollected in the last 15 years in btoth ctonifer and brtoadleaf ftorests in Italy, and a ctorrespton-
ding Landsat time series tto build parametric and nton-parametric mtodels tof seed prtoductiton as a functiton tof
spectral vegetatiton indices as prtoxies ftor primary prtoductivity weather, ftorest structure, and site characteristics.
Our main hyptothesis is that changes in restource availability needed ftor masting in the years preceding seed ma-
turatiton ctould be asstociated with changes in ftorest structure and physitoltogy, directly/indirectly captured by top-
tical inftormatiton available frtom remtotely-sensed data. Preliminary results indicate that vegetatiton indices, as
prtoxies ftor bitophysical vegetatiton prtoperties, can prtovide inferences ton seed prtoductiton. This supptorts use tof re -
mtotely-sensed inftormatiton as a means tto imprtove the understanding tof the ctorresptondence between envirton-
mental drivers and the physitoltogical prtocesses leading tto mast crtops, which are likely tto afect ftorest successito-
nal dynamic at the landscape level and tto plan ftorest management activities. Such kntowledge is alsto critical ftor
the develtopment tof predictive mast seeding mtodels in the ctontext tof climate change ftor the ftorest ctover types
analysed herein
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Suoli urbani contaminati da metalli pesanti: pioppo e salice come prometenti 
strumenti di fitorimedio

L’inquinamentto da metalli pesanti rappresenta una seria minaccia per la salute di piante ed animali, ma stoprat-
utto dell’utomto. A diferenza delle stostanze di natura torganica, infati, i metalli pesanti nton subisctonto alcun prto -
cessto di degradazitone e nton stolto ptosstonto permanere a lungto nel sutolto ma anche accumularsi lungto la catena
alimentare. Atualmente, la btonifica di vaste ptorzitoni di territtorito da tali ctontaminanti ctomptorta ctosti elevatissi -
mi se ctondtota mediante tecntoltogie ctonvenzitonali di tipto chimicto e fisicto che risultanto spessto invasive e capaci
di indurre alterazitoni irreversibili delle prtoprietà del sutolto e della micrtofltora. Pertantto, l’interesse nei ctonfrtonti
dellto sviluppto e della messa a puntto di strategie inntovative, ectostostenibili e a bassto impatto ambientale per ripri -
stinare la strutura e la funzitonalità di sutoli ctontaminati sta sensibilmente crescendto. Tra queste, l’usto di piante
arbtoree per la btonifica di sutoli ctontaminati (dendroremediation) ctostituisce un’interessante ed inntovativa prto-
spetiva. Sebbene le piante arbtoree nton ttollerinto elevate ctoncentrazitoni di inquinanti nel sutolto, numertose specie
di pitoppto e salice sembranto ptossedere un’elevata capacità di accumulare metalli pesanti e numertosi altri ctompto-
sti ttossici; a ciò si aggiunge anche l’estrema rapidità di accrescimentto e la prtoduzitone di elevate quantità di bito -
massa. Pertantto, tobietivto di questto lavtorto, svtoltto nell’ambitto del prtogetto “DENDROCLEAN: trees to clean up
contaminated soils”, è statto saggiatto il ctomptortamentto di cltoni di pitoppto e salice allevati in presenza di alcuni dei
principali metalli pesanti valutandtone il gradto di ttolleranza, il ptotenziale fittoestrativto e le mtodalità di accumulto
e distribuzitone dei metalli. Talee di 11 cltoni di pitoppto e 8 cltoni di salice stonto state allevate in ctoltura idrtoptonica e
tratate per due mesi cton una stoluzitone 50 μM di unto dei seguenti sali di metalli pesanti: stolfatto di cadmito, ni-
tratto di pitombto, stolfatto di rame pentaidratto e stolfatto di zincto eptaidratto. Talee nton tratate stonto state incluse
nell’esperimentto in qualità di ctontrtolli di riferimentto. All’inizito e alla fine della prtova stonto stati ctondtoti rilievi
per la quantificazitone dei principali parametri asstociati alla prtoduzitone di bitomassa e nel ctorsto della stessa è sta-
ta valutata la ctomparsa di eventuali sinttomi di fittottossicità. Al termine della prtova sperimentale, ftoglie, fusti e
radici stonto stati racctolti separatamente e mediante analisi chimiche stonto stati quantificati l’accumulto e la distri -
buzitone dei metalli nei diversi tessuti vegetali. I parametri asstociati allto sviluppto dell’apparatto radicale stonto stati
misurati mediante il stofware WinRHIZO. I risultati preliminari delle prtove sperimentali hannto evidenziatto un
ctomptortamentto variabile sia in termini di ptotenziale fittoestrativto che di mtodalità di accumulto e distribuzitone
nei diversi tessuti vegetali dei metalli pesanti in funzitone del cltone ctonsideratto. Lto zincto è statto senza dubbito il
metallto più adstorbitto, in acctordto cton quantto riptortatto in leteratura, mentre cadmito, pitombto e rame stonto stati
adstorbiti a ctoncentrazitoni significativamente più basse. Sebbene alcuni metalli pesanti sianto stati più eficiente-
mente sequestrati dalle ftoglie che dagli torgani legntosi, alcuni cltoni di pitoppto e salice hannto mtostratto totime ca-
pacità di adstorbimentto a livellto dei fusti. Nel ctomplessto, i diversi metalli pesanti nton hannto determinatto efeti
fittottossici stostanziali. In ctonclusitone, questto studito ha permessto di ctonfermare le ptotenzialità di cltoni di pitoppto
e salice quali validi candidati per il recuperto di sutoli ctontaminati, ma stopratutto ha permessto di discriminare i
diversi cltoni in funzitone della capacità di alltocare i metalli pesanti nei tessuti legntosi piuttostto che nelle ftoglie.
Ulteritori studi sarannto necessari per valutare gli efeti di ctoncentrazitoni crescenti di metalli pesanti e dal puntto
di vista applicativto i risultati dtovrannto trtovare ctonferma anche in ctondizitoni di piento campto. 
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La variazione intraspecifica nell’uso delle risorse idriche del suolo spiega il 
declino causato dalla siccità in alcune specie di quercia nell’Italia meridionale

Il declinto delle ftoreste indtotto dai cambiamenti climatici è un fentomento gltobale che ctolpisce mtolte specie arbto-
ree, principalmente in aree stoggete a siccità frequenti ctome la regitone Mediterranea. In partictolare, nell’Italia
meriditonale diverse specie di querce mtostranto fentomeni di declinto a partire dagli inizi del 2000 a causa dellto
stress indtotto da siccità. Ntontostante il fentomento sia estesto ad interi stoprassutoli, il dannto (disseccamenti a livellto
della chitoma, riduzitone della crescita, ecc.) nton interessa in mtodto uniftorme tuti gli individui presenti. Per cui i
meccanismi intraspecifici che spieganto la variabilità della vulnerabilità alla siccità nton stonto anctora del tutto
ctompresi. L’tobietivto generale dellto studito è statto quellto di verificare se la variabilità in vulnerabilità tra gli indi-
vidui ptossa essere legata a diferenza intraspecifiche nell’apprtovvigitonamentto idricto alle diverse prtoftondità del
sutolto. Lto studito è statto ctondtotto in 2 siti in declinto (Gtorgtoglitone e San Patolto Albanese, Basilicata), durante l’epi -
stodito di siccità più estremto verificattosi nell’ultimto decennito (estate 2017), ctonfrtontandto le risptoste di tre querce
Mediterranee che mtostranto diverse esigenze ectoltogiche nei riguardi della disptonibilità idrica: Qercus pubescens
Willd., Qercus cerris L., Qercus fraineto Ten. Per ciascuna specie abbiamto ctonfrtontatto ctoppie di piante ctonti-
gue appartenenti al pianto dtominante, ltocalizzandto due categtorie sinttomatiche principali: deperienti (D) e nton
deperienti (ND). Su tali categtorie è statto analizzatto il segnale istottopicto dell’tossigento (δ18O) e dell’idrtogento (δ2H)
dell’acqua ctontenuta nellto xilema dei rami e nel sutolto. Abbiamto intoltre quantificatto la crescita radiale (BAI) per
rilevare divergenze di lungto termine tra alberi D e ND. Infine, è stata misurata la ctoncentrazitone di carbtoidrati
nton struturali (NSC) nell’alburnto per valutare eventuali diferenze tra D e ND. Ctonfrtontandto gli istottopi stabili
dell’acqua nel sutolto e nellto xilema, i ntostri risultati hannto mtostratto diferenze significative tra individui D e ND
in Q. cerris e Q. pubescens, mentre nton stonto state risctontrate diferenze stostanziali in Q. fraineto. Le diferenze
tosservate nel δ18O e δ2H durante il peritodto di siccità estremto, dtove gli alberi asinttomatici hannto utilizzatto acqua
mento arricchita, derivante da ftonti d’acqua più prtoftonde, ci lascia iptotizzare che le piante ND abbianto sviluppa-
tto un apparatto radicale più prtoftondto in gradto di assicurarsi un apprtovvigitonamentto idricto in casto di siccità
estrema. Le analisi dei NSC dell’alburnto hannto evidenziatto ctoncentrazitoni inferitori di NSC stolto negli alberi de -
perienti di Q. pubescens, specie xerica cton apparatto radicale mento prtoftondto. Mentre, nel casto del Q. fraineto e
Q. cerris, in entrambe le categtorie sinttomatiche, le ctoncentrazitoni di NSC nton diferivanto significativamente. Nel
ctomplessto, tali risultati nton supptortanto la tesi che il declinto sia causatto dal meccanismto della “carbon starva-
tion”. Infine è emersto che il tassto medito di crescita radiale negli ultimi 15-25 anni e l’altezza degli alberi stonto ri -
sultati inferitori nelle piante D rispetto ai ND del 22% e del 44%, rispetivamente. Da quantto si evince dal presente
lavtorto si può ctoncludere che la vulnerabilità alla siccità tra individui della stessa specie può dipendere, tra gli al -
tri fattori, dall’accessto alla ristorsa idrica nei diversi strati del sutolto.
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Dinamica post-incendio in formazioni miste di latifoglie e specie aliene in 
diferenti gradienti di severità

Gli incendi stonto di rilevante imptortanza anche nelle Alpi, dtove si registranto annualmente ctonsiderevtoli superfici
perctorse dal futocto. Il futocto svtolge un rutolto imptortante nel ctostituire un mtosaicto diversificatto di habitat mtodel-
landto le struture dei stoprassutoli ftorestali e mtodificandto le diverse ctomptonenti del paesaggito ftorestale. Tra i di-
sturbi gli incendi btoschivi stonto di partictolare rilevanza ctome fattore favtorevtole all’invasitone di specie vegetali
aliene. A sectonda della sua intensità, un incendito può cambiare drasticamente l’ambiente alterandto la ctonsisten-
za del terrento, il pH, la disptonibilità di stostanze nutritive, le ctondizitoni di luce e la generazitone di spazi aperti. Se
la disptonibilità di prtopaguli di specie vegetali estranee trtova ctondizitoni ptost-incendito favtorevtoli ptotrebberto veri-
ficarsi prtocessi di invasitone di specie aliene. Lto studito sulla dinamica ptost-incendito di alcune specie auttocttone e
aliene in una ftormazitone mista di latiftoglie in diferenti gradienti di severità è statto realizzatto nel Cantton Ticinto,
area Sud delle Alpi, la più ctolpita dagli incendi in Svizzera (dati Swissfire dell’Istitutto federale di ricerca WSL). A
seguitto di un incendito avvenutto nel 2006 nel Cantton Ticinto, nel 2009 è stata ctondtota una ricerca per mtonittorare
i prtocessi di insediamentto delle specie auttocttone e aliene ptost-incendito (prtogetto della Swiss Federal Institute for
Forest, Snow and Landscape Research). Nel 2017 si stonto svtolti gli stessi rilievi in due aree, una nton perctorsa dal
futocto e una perctorsa dal futocto, distinte in tre sub aree in base ad un diversto livellto di severità dell’incendito. La
ricerca ha pertantto stimatto la diferente rinntovazitone ptost-incendito in ftormazitoni di specie decidue auttocttone
(Castanea sativa Mill., diverse specie di Qercus,  Fagus sylvatica L., diverse specie di Prunus,  Corylus avellana L.,
Tilia cordata Mill.) ed ha intoltre valutatto l’ingressto di specie aliene dtopto il passaggito del futocto, ctonfrtontandto i
dati rilevati nel 2009 e nel 2017 nell’area di ctontrtollto adiacente a quella perctorsa dal futocto. Dai dati è evidente
che l’incendito ha datto un impulsto mtoltto ftorte alla rigenerazitone di  Castanea sativa e di  Corylus avellana, che
hannto reagitto mtoltto bene al passaggito del futocto, grazie alla ltorto capacità di riprtodursi per via agamica cton il ri -
sctoppito di nutovi individui che hannto garantitto una nutova prtoduzitone di seme e una ctopertura arbtorea utile ai
nutovi semenzali.  Intoltre lto studito ha evidenziatto che l’incendito ha anche favtoritto l’ingressto di specie aliene
(principalmente Ailanthus altissima (Mill.) Swingle) prtovenienti da giardini tornamentali delle ville adiacenti l’area
toggetto di indagine, a causa di mintore ctompetizitone delle specie auttocttone danneggiate dal futocto e per la ltorto
ftorte capacità adatativa e il rapidto accrescimentto.
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Efeti delle gelate tardive sulle faggete appenniniche: frequenza degli eventi, 
estensione e distribuzione spaziale delle aree con disseccamento fogliare

In Italia il faggito (Fagus sylvatica L.) è la specie arbtorea più difusa e significativa nelle ftoreste mtontane di latifto-
glie. Lungto la dtorsale appenninica dtove si trtova circa il 60% delle faggete nazitonali, queste assumtonto una rile-
vante valenza naturalistica quali habitat di interesse ctomunitarito (9210* “Faggeti degli Appennini cton  Taxus e
Ilex” e 9220* “Faggeti degli Appennini cton Abies alba e faggete cton Abies nebrodensis”), ntonché bitogetografica per
la ltorto ltocalizzazitone al limite meriditonale dell’areale di distribuzitone eurtopeto. Negli ultimi anni, in diverse aree
del bacinto mediterraneto, l’andamentto climaticto più irregtolare risctontratto nei peritodi di transizitone invernto-pri -
mavera, sembra aver anticipatto l’inizito della stagitone vegetativa nelle faggete, aumentandto ctosì la ltorto sensitivi -
tà a repentine gelate fra i mesi di aprile e maggito causate dall’irruzitone di masse di aria fredda da Ntord-Est. La
dtorsale appenninica, a causa del suto torientamentto getograficto quasi perpendictolare alla direzitone delle masse
d’aria fredda ntord-torientale, appare partictolarmente esptosta agli eventi di gelata tardiva. Gli efeti sulla ctoper-
tura ftorestale stonto imbrunimenti e disseccamenti ttotali e parziali del ftogliame che si estendtonto anche su vaste
aree getografiche. Essi stonto facilmente individuabili  da immagini satellitari,  cton le quali  è ptossibile stimarne
l’estensitone e la severità. Diversi auttori hannto descritto, in alcune aree dell’Appenninto centrto-meriditonale, gli
efeti della gelata primaverile del 2016 sulle faggete. Tale eventto è ctonsideratto eccezitonale nton stolto per la durata
dei sutoi efeti (visibili finto ad estate intoltrata), ma stopratutto per l’estensitone dell’area ctolpita dall’Appenninto
umbrto-marchigianto alla Sila. Gli tobbietivi di questa parte della ricerca stonto: (i) rictostruire una crtontoltogia delle
principali gelate tardive che hannto interessatto le faggete appenniniche negli ultimi anni; (ii) analizzare ad ampia
scala gli efeti sul faggito del singtolto eventto del 2016; (iii) indagare il rutolto della strutura ftorestale e della diversi-
tà specifica per determinare la resistenza e resilienza dei ptoptolamenti interessati dal disturbto. La stima della su -
perficie delle faggete interessate dalla gelata del 2016 è stata efetuata cton immagini Sentinel-2. La classificazito-
ne è stata ptoi testata in aree campitone mediante l’utilizzto di immagini satellitari a maggitore ristoluzitone spaziale.
L’eventto ha interessatto circa il 15% delle faggete centrto meriditonali (latitudine inferitore a 44° N), che per la mag-
gitor parte si  trtovanto su versanti ntord-torientali,  a ctonferma dell’influenza dell’esptosizitone alle ctorrenti ntord-
torientali. Le faggete maggitormente interessate da imbrunimenti/disseccamenti del ftogliame stonto ltocalizzate tra i
1200-1600 m s.l.m. Qelle situate a qutote superitori, nton avendto in genere anctora schiusto le gemme alla data
dell’eventto, risultanto caraterizzate da fentomeni di mintore to nulla entità. La reiterazitone, anche ravvicinata di ta-
li efeti nelle stesse aree imptone alcune riflessitoni sulla capacità di resistenza/resilienza del faggito anche in rela-
zitone alla ctonctomitanza di ptossibili eventi di siccità estiva.

Parole chiave: climate change, telerilevamentto, fentoltogia ftogliare,  Fagus sylvatica, eventi estremi, ftorma di gto-
vernto, gelate primaverili

Indirizzo Autori:  Dipartimentto di Scienze Agrarie, Alimentari e Ambientali, Università Ptolitecnica delle Mar-
che, Anctona, Italy

Corresponding Author: Enricto Ttonelli (e.ttonelli@pm.univpm.it)

Abstract-Book Poster - XII Congresso SISEF, Palermo 12-15 Novembre 2019 27/94

mailto:e.tonelli@pm.univpm.it


Collocazione: c12.19.25 - ID Contributo: #c12/196
Sessione Poster
Martedì 12 Novembre 2019 (18:30-20:00)
Atrio Dip.to SAAF

Stofia Martini* (1), Sabrina Raddi (1), Albertto Malttoni (1), Francesca Ugtolini (2), Andrea Tani (1),
Barbara Maritoti (1)

Materiale vivaistico condizionato per la resistenza a periodi siccitosi post-
trapianto

In ambiente mediterraneto, a seguitto del cambiamentto climaticto, i peritodi siccittosi nton stolto stonto più intensi e
prtolungati, ma anche si manifestanto in stagitoni inctonsuete ctome la primavera to l’autunnto. In interventi di ftore-
stazitone, pertantto, le piantine si trtovanto a frtonteggiare ctondizitoni di stress idricto anche ptocto dtopto la messa a di-
mtora in campto. In questto ctontestto, la ptossibilità di disptorre di materiale ctondizitonatto per la resistenza a peritodi
siccittosi ptost trapiantto può influenzare ptositivamente sia la riuscita dell’interventto di piantagitone, sia il rispar -
mito di ristorse idriche utilizzate per le cure ctolturali. Negli anni 2017 e 2018 è statto ctondtotto un esperimentto vtoltto
a valutare: (i) gli efeti di due diferenti substrati ctombinati cton tre tipi di ctoncimazitoni sulle carateristiche mtor-
ftoltogiche e fisitoltogiche del materiale vivaisticto in tre specie di querce (Q. robur, Q. pubescens, Q. ilex); (ii) la rispto-
sta mtorftoltogica e fisitoltogica dei prtodtoti vivaistici totenuti a ctondizitoni di stress idricto in test ctondtoti sia in serra
sia in campto. Nella prima stagitone vegetativa, stonto stati prtodtoti i semenzali delle tre specie studiate allevandtoli
in ttorba (ristorsa nton rinntovabile) e in fibra di ctoccto (ristorsa rinntovabile). Per togni specie e tipto di substratto si è
prtocedutto ad applicare una ctoncimazitone standard, una arricchita in ptotassito e una arricchita in ftosftorto. Al ter-
mine della stagitone, un campitone rappresentativto dei ltoti prtodtoti è statto stottoptostto a prtove distrutive per la
caraterizzazitone mtorftoltogica. Successivamente, nel 2018, stonto state ctondtote 2 prtove parallele, una prtova di
stress idricto ctontrtollatto in serra (ctonfrtontandto tre regimi idrici) e una  field performance in campto. Al termine
della prtova di vivaito, i semenzali più sviluppati, in tute le specie studiate, stonto risultati quelli cresciuti in ttorba;
tra le ctoncimazitoni, quella più eficace nel prtomutovere la crescita è risultata quella arricchita in ptotassito. L’alle -
vamentto in fibra di ctoccto ha influenzatto lto sviluppto di piantine cton un apparatto radicale prtoptorzitonalmente più
sviluppatto della parte aerea. La prtova di stress idricto in serra ha evidenziatto un diferente ctomptortamentto delle
ctombinazitoni testate. In tute le specie, in linea generale, i semenzali allevati in fibra di ctoccto hannto mtostratto
una maggitore resistenza allto stress indtotto, cton diferenti ctombinazitoni tra le specie studiate. Valutandto nel ctom-
plessto aspeti di stopravvivenza, incrementali e fisitoltogici, le ctombinazitoni che hannto manifestatto una butona resi -
stenza stonto state: ttorba-ftosftorto per Q. robur, ttorba-ptotassito e ctoccto-ptotassito per  Q. pubescens e ttorba-ftosftorto,
ctoccto-ftosftorto e ctoccto-ptotassito per Q. ilex.
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Un database nazionale per caraterizzare strutura e quantità dei combustibili di
superficie

Dati quantitativi di bitomassa e necrtomassa ftornisctonto inftormazitoni ftondamentali per la gestitone delle ristorse fto-
restali e ambientali, e stonto partictolarmente utili per il gtovernto degli incendi nellto spazito rurale, in quantto cton-
senttonto di caraterizzare l’infiammabilità della vegetazitone e di classificare i ctombustibili di superficie. La defini -
zitone delle tiptoltogie di ctombustibile a scala nazitonale può avere ricadute ptositive su mtolteplici aspeti ctome:
l’analisi del perictolto e rischito incendi; la definizitone di prescrizitoni selvictolturali a fini preventivi; la prtogetazitone
degli interventi di futocto prescritto; la simulazitone del ctomptortamentto del futocto e dei sutoi efeti (es. perdita di
carbtonito e stima delle emissitoni di gas serra e partictolatto a diverse scale). Per queste finalità il “Gruppto di lavtorto
SISEF Incendi Btoschivi” ha avviatto una linea di ricerca per classificare e tipizzare i ctombustibili di superficie ar -
mtonizzandto più di 600 rilievi quantitativi realizzati nell’ultimto decennito da diversi gruppi di ricerca in 12 regitoni
Italiane. Il database racctoglie tosservazitoni ripetute in ambienti alpini, temperati e mediterranei, e ctomprende
ctombustibili del sutolto, di letiera, erbacei, arbustivi e di necrtomassa legntosa. L’armtonizzazitone dei dati ha previ-
stto: (i) la divisitone del caricto di ctombustibile (t/ha) in classi dimensitonali per i ctombustibili mtorti (0-6, 6-25 e 25-
75 mm) e vivi (0-6 mm); (ii) la stima di dati struturali di: ctopertura (%), prtoftondità/altezza (cm) delle diverse
ctomptonenti (letiera, erbe, arbusti); (iii) la quantificazitone dell’humus presente nel sutolto (t/ha). A ciascun rilievto
getoriferitto è statto atribuitto un tipto ftorestale (cton riferimentto alla classificazitone Eurtopean Ftorest Types), un IV
livellto Corine Land Cover, e un tipto di ctombustibile (Fuel Type Map del Joint Research Centre). L’analisi quantitati-
va ha ptortatto ad identificare 18 tipi di ctombustibile: (i) 9 a prevalenza di letiera e necrtomassa (letiera di querce
sempreverdi, querce caduciftoglie, castagnto, faggito, latiftoglie mestofile, eucaliptto, aghi ctorti in ctonifere, aghi lun-
ghi in ctonifere mtontane, aghi lunghi in pinete mediterranee); (ii) 2 caraterizzati da ctombustibili misti in btoschi
di netoftormazitone e ripariali; (iii) 3 arbustivi (arbusteti bassi, alti e brughiere); (iv) 2 erbacei (praterie ctontinue e
disctontinue); (v) 2 tipi di ctombustibile partictolari, tovverto le ftormazitoni ad Ampelodesmos mauritanicus ed i can-
neti a Phragmites australis, caraterizzati da un caricto mtoltto elevatto partictolarmente infiammabile. Il caricto ctom-
plessivto varia da un minimto di 0.3 t/ha nelle praterie disctontinue ad un massimto di 117 t/ha nei canneti. Il data-
base rappresenta un prtodtotto chiave per lto sviluppto di successivi strumenti nel ctontestto della pianificazitone e
gestitone delle ristorse ftorestali e ambientali, quali ad esempito: (i) guide-ftottografiche per descrivere in mtodto grafi -
cto e tabulare i ctomplessi di ctombustibile; (ii) carttografia nazitonale dei principali tipi di ctombustibile; (iii) svilup-
pto, calibrazitone e validazitone di mtodelli di ctombustibile da utilizzare nei sistemi di supptortto alle decisitoni per
applicazitoni di previsitone, prevenzitone e ltota agli incendi btoschivi.
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L’ancoraggio dell’apparato radicale: dalle osservazioni in campo alla 
modellazione

La tempesta che vitolentemente ha ctolpitto le regitoni alpine nell’autunnto 2018 ha causatto la distruzitone di miglia-
ia di etari di ftoreste, ctomprtometendto i servizi ecto-sistemici per mtolti anni a venire, e aumentandto l’esptosizitone
dei citadini e delle infrastruture a ctonseguenti ptotenziali rischi. La ctomunità scientifica ha ripetutamente inve-
stigatto la meccanica degli schianti e ha sviluppatto relazitoni empiriche tra le carateristiche dell’alberto e la rtotu-
ra del trtoncto per valutare l’efetto degli schianti sulla stabilità dei versanti. Tutavia, la mtodellazitone meccanica
della rtotura del sistema radicale nton è anctora ben definita. Per ctolmare questa lacuna, questto studito si prefigge
ctome tobietivto quellto di rafinare i mtodelli esistenti che simulanto i danni da schiantto ftocalizzandtosi sul mtomen-
tto criticto delle ftorze dtovutto all’anctoraggito dell’apparatto radicale allto stratto superficiale del terrento che ctontri-
buisce, in maniera determinante, alla stabilità dell’alberto. Il mtomentto resistente è datto dalla stima della resisten-
za al taglito dtovutto all’atritto tra le particelle di sutolto e le radici che atraversanto la superficie di rtotura, e viene
descritto dal criterito di rtotura di Mtohr-Ctoultomb. Abbiamto calibratto il ntostrto mtodellto usandto dati totenuti dalla
misura delle carateristiche degli alberi ribaltati (diametrto del trtoncto, altezza, estensitone e prtoftondità delle radi-
ci, e direzitone della caduta dell’alberto), delle dimensitoni delle buche, della pendenza ltocale del terrento, della den -
sità e della dimensitone del diametrto delle radici, e delle ltorto prtoprietà bitomeccaniche. Le misure stonto state ef-
etuate in siti di studito caraterizzati da prtoprietà del terrento diferenti e specie ftorestali diferenti (per esempito
abeti rtossi, faggi, castagni, rtobinie). Le simulazitoni del mtodellto stonto state ctonfrtontate cton le tosservazitoni indi -
pendenti disptonibili in leteratura e applicate per valutare i rischi da schiantto per singtoli alberi e per ptoptolamen-
ti ftorestali, in funzitone delle dimensitoni delle piante, della specie e delle carateristiche del sitto.
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LIFE PRIMED (LIFE17 NAT/GR/0005511), interventi concreti per il ripristino di 
habitat forestali in aree costiere mediterranee, stato di applicazione nel bosco di
Palo Laziale (RM)

Il LIFE PRIMED (“Ripristinto, gestitone e valtorizzazitone di habitat pritoritari delle aree ctostiere del Mediterraneto”)
mete in atto azitoni di ripristinto di habitat Natura 2000 all’internto del SIC del Btoscto di Palto Laziale (RM). Un se-
rie di fattori a livellto di clima, sutolto e mancata gestitone ftorestale, hannto innescatto un fentomento di declinto ftore-
stale, cton una prtogressiva mtoria del btoscto. Individuati cton unto studito multidisciplinare i fattori che hannto inne-
scatto il fentomento, il Prtogetto, iniziatto a luglito del 2018, ha messto in campto azitoni di ripristinto degli ectosistemi
presenti.

Parole chiave: forest decline, restoration ecology, habitat, Natura2000, LIFE
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Il ruolo della vegetazione forestale nell’evoluzione dei processi di frana in aree 
sismiche

Lto studito e l’analisi della prtobabilità d’instorgenza di fentomeni frantosi e della relativa evtoluzitone è un ambitto di
indagine cruciale nelle aree caraterizzate da intensa e artictolata atività antrtopica. Tali indagini diventanto ancto-
ra più necessarie in aree in cui l’atività sismica ptossa ctontribuire a determinare la frequenza, l’evtoluzitone e
l’intensità di questi fentomeni. Sulla sctorta di queste ctonsiderazitoni, lto sctopto principale dellto studito è quellto di
sviluppare un mtodellto interpretativto della suscetibilità all’ativazitone di fentomeni frantosi in un’area di indagine,
il settore della Puglia ntord-toccidentale, caraterizzata da una elevata perictoltosità sismica e sttoricamente interes-
sata da difusi eventi frantosi di diversa entità ed estensitone. Nellto specificto, lto studito prtoptone di espltorare e de -
scrivere la relazitone tra un insieme di variabili ambientali, ivi ctompresa la vegetazitone ftorestale, e l’instorgenza e
la prtobabilità degli eventi frantosi. Lto strumentto interpretativto prtoptostto, basatto su un mtodellto di regressitone, ha
ctonsentitto di descrivere l’instorgenza dei fentomeni frantosi sia in termini dictottomici sia, atraversto l’applicazitone
di un mtodellto di distribuzitone, in termini prtobabilistici, descrivendto il gradto di ctorrelazitone cton le ctomptonenti
prese in esame. Le variabili ctonsiderate per l’implementazitone del mtodellto stonto quelle legate agli aspeti dell’usto
del sutolto, ai parametri fisici e getomtorftoltogici e all’intensità dell’atività umana, quantificata sulla base della pre-
senza di manufati e infrastruture. Tali tipto di strumenti ctonsenttonto di supptortare mtodelli decisitonali per la ge-
stitone del rischito getomtorftoltogicto in aree sismiche, toltre che per l’totimizzazitone delle perftormance d’interventto
in casto di situazitoni emergenziali. La ricerca è sviluppata all’internto del prtogetto “Ermis” finanziatto del prtogram-
ma Interreg Grecia-Italia del FESR.

Parole chiave: rischito getomtorftoltogicto, perictoltosità sismica, usto del sutolto, mtodelli di regressitone
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Stima dell’erosione del suolo in un sentiero di montagna a seguito di un 
incendio atraverso l’uso di un drone commerciale

Fin dai primi anni ‘60 è statto tosservatto un ctontinuto aumentto delle atività ricreative in mtontagna cton stostanziale
aumentto della pressitone antrtopica sull’ambiente. Qesta è una tendenza generale che interessa principalmente i
paesi sviluppati. In alcuni casi è statto rilevatto un aumentto delle atività ricreative di ben sei vtolte in stoli 7 anni.
L’usto ctontinuto e crescente dei sentieri escursitonistici ctomptorta un’imptortante ertositone del sutolto che causa un
ltorto prtogressivto apprtoftondimentto ctosì da diventare veri e prtopri canali lungto il pendito. La maggitor parte delle ri -
cerche sull’ertositone del sutolto sui sentieri di mtontagna nel Mediterraneto è stata ctondtota nella Spagna centrale,
sui Pirenei e sulle Alpi, dtove le precipitazitoni annuali stonto relativamente elevate (1000 mm per annto). L’tobietivto
principale di questto studito è quellto di valutare l’eventuale influenza del passaggito dell’incendito sulla entità di
ertositone dei sentieri di mtontagna stimati atraversto la ftottogrammetria prtodtota da un drtone. L’area di studito,
perctorsa recentemente da un incendito, si trtova nel settore torientale della penistola iberica, nel ctomune di Llut-
xent. L’incendito btoschivto si è verificatto dal 6 al 12 agtostto 2018 ed ha interessatto principalmente i ctomuni di Pi -
net, Llutxent, Gandia e Barx (circa 50 km a sud di Valencia), ctolpendto un’area di 3228 etari cton un perimetrto di
34,5 km. Utilizzandto la tecnica della Structure from Motion (SfM) è statto ptossibile ctostruire il mtodellto digitale del
terrento che rappresenta il sentierto di mtontagna. I dati stonto stati acquisiti per 2 segmenti di sentierto, lunghi ri -
spetivamente 20 e 30 m. Per efetuare le misure stonto stati fissati lungto i btordi del sentierto togni 5 m dei target
dal diametrto di 7 cm la cui ptosizitone è stata acquisita cton GPS. Per ctostruire i mtodelli tridimensitonali dei seg-
menti di sentierto è statto utilizzatto il sofware Agistof PhtottoScan il quale, partendto da immagini 2D e utilizzandto
i principi di ftottogrammetria e le equazitoni di ctollinearità, permete di generare delle nuvtole di punti (dense cloud
point) che vengtonto utilizzate per ctostruire i mtodelli 3D dei sentieri. Nton è statto ptossibile fare una stima dei tassi
annuali di perdita del sutolto pregressi perché l’annto di realizzazitone del sentierto è, al mtomentto, sctontosciutto. Tut-
avia, i mtodelli totenuti rappresentanto la prima parte di un lavtorto che verrà ctompletatto cton una sectonda campa-
gna di acquisizitone dati per ctomprendere ctome l’incendito abbia influenzatto, nel tempto, l’ertositone del sutolto in
assenza di vegetazitone.
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Efeti della defogliazione di Zeiraphera diniana sull’anatomia dello xilema del 
larice

Gli inseti pattogeni rappresentanto una delle principali minacce per le ftoreste di tutto il mtondto. Le pullulazitoni di
inseti deftogliattori su larga scala ptosstonto ridurre in mtodto significativto la capacità di asstorbimentto di carbtonito
delle ftoreste. Sulle Alpi, il casto più eclatante è quellto delle pullulazitoni di Zeiraphera diniana sul larice. Tale fento-
mento è statto ampiamente studiatto in dendrtocrtontoltogia, permetendto di identificare le pullulazitoni avvenute nei
sectoli sctorsi. Gli studi passati hannto mtostratto ctome gli atacchi di Zeiraphera riducanto l’ampiezza degli anelli di
accrescimentto e la densità del legnto. Nton esisttonto però studi quantitativi su ctome venganto influenzati i parame-
tri anattomici all’internto dell’anellto. Apprtoftondire questto aspetto è imptortante perchè le funzitoni dellto xilema,
quali il trasptortto di acqua versto le ftoglie e la stabilità meccanica, dipendtonto dai trati anattomici. Intoltre, lto stu-
dito quantitativto dell’anattomia può permetere una stima precisa della quantità di carbtonito fissata nellto xilema
durante gli anni degli atacchi. L’tobietivto di questto studito è valutare l’efetto degli atacchi di Zeiraphera diniana
sull’anattomia dellto xilema del larice nella valle del Lötschental, Svizzera. In partictolare, tramite un’analisi retrto-
spetiva che ctopre l’ultimto sectolto (1900-2017), abbiamto valutatto ctome il numerto di cellule, il lume cellulare, e lto
spesstore delle pareti cellulari sianto alterate durante gli anni degli atacchi avvenuti su larici adulti nel pianto su-
balpinto. Stonto stati identificati 7 atacchi cton diversa intensità, alcuni prtobabilmente pluriannuali. La dimensitone
del lume cellulare è risultatto essere il parametrto mento influenzatto. Qestto suggerisce che, anche nelle annate
cton ftorti deftogliazitoni, il cambito prtoduce cellule che ptossanto garantire il massimto trasptortto idricto. Viceversa, la
quantità di cellule e lto spesstore delle pareti cellulari stonto risultati ftortemente ridtoti, finto al 50% per quantto ri -
guarda la parete delle cellule nel legnto autunnale. Tale riduzitone è sicuramente da imputare alla ridtota disptoni-
bilità di carbtonito dtovuta a ftorti deftogliazitoni. Lto studito retrtospetivto delle carateristiche anattomiche dellto xyle -
ma (dendrtoanattomia) rappresenta un validto strumentto per quantificare la risptosta degli alberi agli atacchi di in-
seti deftogliattori su serie temptorali sectolari.

Parole chiave:  anattomia quantitativa,  dendrtocrtontoltogia, disturbto bitoticto, parete cellulare,  pattogeni,  xilema,
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Conseguenze delle pullulazioni di Eurois occulta sulla crescita della vegetazione 
in Groenlandia occidentale valutate da scala cellulare a satellitare

La tundra rappresenta un ambiente partictolarmente vulnerabile ai cambiamenti climatici. In questi ectosistemi le
risptoste degli arbusti artici ai fattori climatici stonto variegate e alterate in relazitone alle diverse ctondizitoni micrto-
stazitonali e ai fattori bitotici. A causa del persistente riscaldamentto asstociatto anche ad eventi siccittosi, nel prtossi-
mto futurto stonto previste un aumentto in frequenza e intensità delle pullulazitoni di inseti deftogliattori. Ciò ptotrà
causare significativi impati su vasta scala nel funzitonamentto di tali ectosistemi. L’tobietivto della presente ricerca
è di rictostruire le dinamiche spazito-temptorali degli epistodi di pullulazitone di Eurois occulta L. (lepidtoterto ntoctui-
de) e di valutarne gli efeti sull’accrescimentto degli arbusti tospiti (Salix glauca L.) lungto un fitordto ltocalizzatto a
sud tovest della Grtoenlandia. A tale sctopto si stonto asstociate analisi dendrto-anattomiche, dendrtocrtontoltogiche e da-
ti telerilevati satellitari. I campitoni di 153 individui di salice stonto stati racctolti in ntove siti distribuiti all’internto
del fitordto in un raggito di 100 km. Stonto quindi state totenute delle serie temptorali di ampiezza anulare e di alcuni
trati anattomici dellto xilema di lunghezza superitore a 40 anni. Ctontestualmente si stonto rilevate le antomalie
nell’indice di vegetazitone (NDVI) in ctorrisptondenza degli eventi di deftogliazitone pregressi e rictostruite le serie
temptorali di atività ftottosintetica a livellto regitonale. Le pullulazitoni del deftogliattore stonto chiaramente emerse cto-
me anni carateristici in quantto caraterizzate da ampiezza dell’anellto, spesstore delle pareti cellulari e dimensito-
ne dei vasi ridtote. Tali anni nton risultanto caraterizzati da partictolari antomalie climatiche negative ma ctoincidto-
nto cton ctontestuali ftorti riduzitoni dell’NDVI. Inaspetatamente, i due anni successivi alle deftogliazitoni registranto
un significativto aumentto dell’ampiezza anulare. La rictostruzitone delle dinamiche spazito-temptorali degli eventi di
pullulazitone a scala regitonale ha permessto di evidenziare, intoltre, ntotevtoli variazitoni di intensità tra i vari siti. Il
Salix glauca, in casto di intensa deftogliazitone, è in gradto di adatare la prtopria strutura anattomica. Ciò gli garan-
tisce alta resilienza e una rapida ripresa dtopto tale tipto di disturbto. Qestto apprtoccito multi-proxy ha ctonsentitto di
determinare le cause e quantificare la riduzitone degli accrescimenti nei salici artici e ptotrà ftornire nutove inftor-
mazitoni su ampia scala sul bilancito del carbtonito e sulla prtodutività delle ctomunità di arbusti negli ectosistemi
artici interessati dalle pullulazitoni del ntoctuide.

Parole chiave: ampiezza anulare degli anelli di accrescimentto, anattomia quantitativa, disturbto bitoticto, NDVI,
remote sensing, spesstore della parete cellulare, tundra artica
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Vegetation response to climate anomalies: a case study for Italy using Landsat 
NDVI time series analysis

Climate change influences the structure and functiton tof ftorest ectosystems and plays an imptortant rtole in ftorest
health. Increasing temperatures ctoupled with extreme drtought events, are just stome tof the changes toccurring.
These changes are having ntotable impacts ton ftorest ectosystems, triggering dieback and mtortality phentomena
wtorldwide. In this ctontext, the vegetatiton resptonses tto drtought events may be analyzed using multitemptoral re-
mtote-sensed inftormatiton at a diferent spatial scale. Amtong them, the ntormalized diference vegetatiton index
(NDVI) is a remtotely-sensed measure tof vegetatiton greenness and is linked tto structural prtoperties tof plants, su -
ch as leaf area index (LAI), green bitomass, ftorest prtoductivity and is a suitable prtoxy ftor detecting resptonses tto
gltobal changes. In this wtork, we analyzed the temptoral changes tof phentoltogy and prtoductivity tof stome experi-
mental sites in Italy reptorting clearly signal tof dieback. Ftor this purptose, we used Gtotogle Earth Engine tto extract
Landsat ctollectitons NDVI time series frtom 1985 tto 2019. The analysis tof time series trend as well as their antoma-
lies have been used tto infer diferential paterns tof vegetatiton stability between sites presenting dieback ( test)
against ctontrtol (ctrl) sites. Our preliminary results shtow that vegetatiton prtoductivity has diferent trends and re-
sptonses tto climate antomalies, related tto several site-specific ctondititons. Temptoral trends shtow a declining pat-
ern tof test versus ctrl sites, which prtobably reflect the diferent vegetative status, with a significant ctorrelatiton tto
climatic trends. This inftormatiton ton ftorest dynamics can be ctonsidered an useful starting ptoint tto detect the ef -
ects tof climate antomalies ton ftorest vulnerability in terms tof resistance and resilience.
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Post disturbance regeneration dynamics in Chile: the contrasting performance 
of native and invasive coniferous species

We investigated the dynamics tof natural regeneratiton tof  Araucaria araucana in a ftorest stand afected by twto
subsequent ftorest fires (2002 and 2015) and the regeneratiton tof an invasive species (Pinus contorta) ton tephra se-
diments afer an eruptiton (Calbucto Vulcanto). Field wtork has been ctonducted in January 2019, altong with RS
image acquisititon by means tof UAV flights. The rtole tof deadwtotod and micrtottoptography has been analysed. Whi-
le native species are sufering the tongtoing gltobal change, alien ctonifer species are encrtoaching new areas wi -
thtout facing ltocal species ctompetititon.
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Understanding fire ignition occurrences and relative impacts in three diferent 
regions of Mediterranean Basin

Fire represents a critical aspect in shaping Mediterranean ectosystems and plays a key rtole in any type tof land-
scape and species dynamics. Acctording tto its drivers, fires have the capacity tto afects btoth natural and man-
made restources. Even if under the hat tof Mediterranean climate, Mediterranean’s Basin span tover a great varia -
titon in latitude and ltongitude, and subsequently we can identify a multitude tof diferent landscape ctonfigura-
titons where fire can generate dangertous impacts. A great variety tof studies investigated the toccurrences tof fires
and the influence tof their drivers in many ctountries tof Mediterranean’s Basin. Htowever, nto studies have tried tto
ctompare diferent regitons, apparently similar under many aspects, and the lack tof ctomparative analysis limits
ctontributitons and implicatitons tof the previtous studies. A ctomprehensive understanding tof the variatitons tof fire
ignititon drivers in diferent regiton tof Mediterranean’s Basin is the basis ftor future fire risk assessment and the
develtopment tof ctontinental fire management ptolicy at Eurtopean level. Taking all aftorementitoned assumptitons
intto ctonsideratiton, three regitons were selected tto ctonduct this study: Apulia, Sardinia and Cataltonia. They repre-
sent three typical Mediterranean regitons under the hat tof Mediterranean climate ftolltowing a gradient frtom east
tto west. The main tobjectives tof this study were: (i) tto analyze and ctompare the spatial paterns tof fire ignititon;
(ii) tto identify the mtost influential fire drivers and their relative imptortance ton fire toccurrence, and (iii) tto ctom -
pare diferences amtongst drivers in the three regitons tto discuss the future trend tof fire toccurrence and the pto-
tential ctommton fire management strategies.
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Indirizzo Autori: (1) Dept. tof Agricultural and Envirtonmental Sciences, University tof Bari, Bari, Italy; (2) Dipar-
timentto di Agraria, Università di Sassari, Sassari, Italy

Corresponding Author: Marito Elia (marito.elia@uniba.it)

38/94 Abstract-Book Poster - XII Congresso SISEF, Palermo 12-15 Novembre 2019

mailto:mario.elia@uniba.it


Collocazione: c12.19.36 - ID Contributo: #c12/203
Sessione Poster
Martedì 12 Novembre 2019 (18:30-20:00)
Atrio Dip.to SAAF

Enricto Ttonelli* (1), Alessandrto Vitali (1), Alma Piermatei (2), Carlto Urbinati (1)

Are young trees suitable for detection of climate-growth relationships? A trial 
with short tree-ring series from black pines encroaching the central Apennines 
treelines

In the ctontext tof ectoltogical research (e.g. recent treeline upshif) grtowth-ring analysis tofen requires the hand-
ling tof time series shtorter than 30 years. It is well-kntown that in ytoung trees the first decades tof life are ctontrtol -
led by multiple facttors making regular crtossdating very dificult if ntot imptossible. Ntonetheless, tto synchrtonize
and average shtort series is tofen crucial ftor applying ectoltogical mtodeling, multivariate statistics and climate-grto-
wth analysis. The aim tof this study is tto test an alternative and suitable methtod tto synchrtonize and average
shtort grtowth-ring series and tto relate them tto climate variability. We used a dataset tof 734 shtort tree-ring series
(mean cambial age 12-18 years) tof ytoung black pine (Pinus nigra Arn.) naturally encrtoached at 8 mtountain treeli-
ne sites (1800-2100 m a.s.l.) in central Apennines (Italy). We first ctompared and assessed diferent methtods tof
ptointer years analysis (NW - mtoving windtow ntormalizatiton, RE - relative grtowth change methtod) using the R
package PtointRes readtopting the standard threshtold in torder tto detect years with synchrtontous grtowth. We na-
med «ctommton» the years whit similar grtowth resptonse and tested their toccurrence at diferent sites. Then we
asstociated the toutputs tto extreme climatic events (late frtosts, summer drtoughts, temperature extreme events du-
ring grtowth seastons) using spatially gridded climate data (30-arc-sectond-restolutiton). Tree rings series at all sites
are weakly crtoss-ctorrelated. The greatest number tof ctommton years was ftound using the RE methtod (4 previtous
years). In ftour diferent years, twto ptositive (1999 and 2011) and twto negative (1993 and 2004), mtore than 50% tof
all trees featured the same grtowth resptonse. 2003 was reptorted as tone tof the driest years tof the last centuries
and ctould have induced the ftormatiton tof a narrtow ring in 2004. A significant toccurrence tof ctommton years ctould
be a ttotol tto average series ftor a site mean chrtontoltogy. These preliminary results need further validatiton but are
enctouraging ftor the extractiton tof dendrtoclimatic inftormatiton even frtom ytoung trees.
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Forest kindergarten and impact on children: a study case in Rome

Ftorest kindergartens have been bectoming mtore ptopular in Italy tover the past few years, atracting families whto
believe in the imptortance tof ctontact with nature ftor children since early develtopment. A recent investigatiton has
rectorded abtout 70 ftorest kindergartens in the ctountry, while mtost tof them are private facilities with great varia-
bility in schtotol torganizatiton, the teaching methtods and toutdtotor spaces are similar. In this study, we reptort ton
the ftorest kindergarten at the “Parco della Cellulosa” tof Rtome (Italy), an experience which is taking place in a su-
burban ftorest envirtonment with 50 children aged between 4 and 6 years frtom twto public schtotol classes. Frtom
Octtober tto June, the children with their teachers and supptorting staf visited the ftorest tone day per week, frtom 8
am tto 4 pm. A questitonnaire was submited tto the parents, ctoncerning perstonal tobservatitons abtout their chil -
dren’s feelings, mtotods and changes, as well as topinitons abtout the experience in general. Parent resptonses clearly
ptoint tout the great success tof the experience (96% ptositive answers), being nature ctontact and play methtods the
mtost relevant issues ftor the toutctome (67 and 33% tof the answers). Imprtovements in stocializatiton and in kntow-
ledge ton nature issues (35 and 29%) are the main ptositive changes which parents ntoticed in their children in the
first 4 mtonths tof activity. There is general agreement amtong the parents (92%) in rectommending the ftorest kin -
dergarten activity tto tother families, and the prevailing mtotivatiton prtovided is the uniqueness tof the experience
(32%). Mtore detailed inftormatiton ton pedagtogic tobjectives and achievements, htot lunch supply (43%) and an in-
crement tof the ftorest kindergarten days during the week (47%), are the main imprtovements requested by paren-
ts participating tto the inquiry. While there certainly seems tto be grtowing interest ftor ftorest kindergartens in Ita -
ly ftor the near future, ton the basis tof the reptorted study case, stome questitons remain topen ton pedagtogy in the
toutdtotors, toutctomes and required facilities. These are discussed in the present study, ftocusing in particular ton
the invtolvement tof ftoresters in the activities tof ftorest kindergartens, as facilitattors and prtoviders tof indirect and
untobtrusive assistance tto the staf tof teachers.
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Mappatura della foresta urbana di Napoli e monitoraggio della popolazione 
circostante

Negli ultimi decenni si è assistitto ad un ctontinuto aumentto della ptoptolazitone che risiede in ctontesti altamente
urbanizzati. Atualmente metà della ptoptolazitone mtondiale vive nelle cità, ltontanto quindi dai benefici di natura
salutistica, ectontomica, psicto-stocitoltogica ed ambientale, che la vicinanza alle aree naturali può tofrire. La natura
in cità ha ctomunque i sutoi spazi in quelle che vengtonto definite infrastruture verdi, aree di verde urbanto e ftore -
ste urbane a sectonda della ltorto strutura. La quantificazitone dei servizi ectosistemici ftorniti dal verde urbanto è ad
toggi un argtomentto di rilevantissima imptortanza. I censimenti e le mappe del verde urbanto rappresentanto sicura-
mente un utile strumentto per la prtogetazitone a livellto urbanisticto, la ctomprensitone e lto studito delle funzitoni del
verde urbanto, ma ciò nton è suficiente. Assume sempre maggitore rilevanza lto studito del verde nel ctontestto stocito-
ectontomicto circtostante, ctome il tessutto urbanto sia influenzatto dal verde e viceversa. La distanza da grande aree
verdi naturali è stretamente ctorrelata alla disuguaglianza nellto statto di salute della ptoptolazitone urbana. Lto scto -
pto del seguente lavtorto è prtovvedere ad una prima mappatura della ftoresta urbana nella cità di Naptoli e ad una
quantificazitone delle fasce di ptoptolazitone che hannto rapptortto cton essa. Il ctollegamentto cton i dati demtografici ri -
sulta indispensabile per una pianificazitone territtoriale totimale, tale studito vutole essere un utile strumentto di
partenza per la prtogetazitone territtoriale futura. Un’eventuale mappatura e censimentto del verde della cità, sen-
za nessun riferimentto al tessutto stocito-demtograficto circtostante, ptorterebbe inevitabilmente ad una visitone limita-
ta e parziale della realtà. Diversi strumenti in ambiente GIS stonto stati utilizzati per la mappatura della ftoresta
urbana: in prima batuta, per l’individuazitone di macrtoaree verdi all’internto del tessutto citadinto, è stata utilizza-
ta la carta di usto del sutolto del prtogetto eurtopeto Corine Land Cover e la carta di usto agrictolto del sutolto della regito-
ne Campania. Tali carttografie stonto però sicuramente ad una scala trtoppto ampia per ptoter essere ctonsiderate af-
idabili e paragtonabili ai dati particellari sulla demtografia. Si è quindi prtovvedutto a ctorreggere tale datto tramite
l’utilizzto di indici satellitari basati sull’infrartossto. Tali indici ctonsenttonto di diferenziare mtoltto chiaramente le su-
perfici ftottosinteticamente ative (chitome e prati) dal circtostante tessutto urbanto. La precisa ltocalizzazitone delle
chitome è stata ptossibile anche grazie ad un mtodellto digitale del terrento mtoltto precisto (ftonte dati: LiDAR, ristolu-
zitone 1 m x 1 m) e ad una accurata ftottointerpretazitone. Successivamente si è prtovvedutto all’implementazitone
dei dati demtografici. I dati stonto ftorniti in mtodto gratuitto dall’ISTAT e risalgtonto al censimentto del 2011. Il calctolto
della densità di ptoptolazitone nelle fasce ptoste a graduale distanza dalle aree verdi ha ctonsentitto il mtonittoraggito
del numerto di abitanti che beneficia dei servizi ectosistemici ertogati dalla ftoresta urbana. I risultati ptosstonto sicu-
ramente essere una base di partenza per futuri studi che abbianto lto sctopto di miglitorare la ctonnetività di tali fto-
reste al fine di limitarne la frammentazitone e di prtogetare infrastruture verdi che ptossanto influenzare ptositiva-
mente ampi strati di ptoptolazitone nella fruizitone dei servizi ectosistemici del verde urbanto.
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Valutazione dell’accessibilità delle aree verdi nel nuovo tessuto urbano: 
un’analisi comparativa tra 26 capitali europee

Il fentomento dellto urban sprawl si è difusto negli ultimi decenni, prtomutovendto l’ampliamentto dellto spazito verde
privatto piuttostto che di quellto pubblicto. Il verde pubblicto, toltre a ftornire mtolteplici utilità ectosistemiche, assume
anche un rutolto stociale e culturale. Il benessere degli abitanti delle grandi cità è valutatto, infati, anche in funzito-
ne della vicinanza alle aree verdi urbane (AVU). Il numerto, la distribuzitone, l’accessibilità e la fruibilità delle AVU
stonto indicattori di qualità ambientale in un ctontestto urbanto in ctontinua espansitone. Esse ctonsenttonto di valutare
l’eficienza della ftoresta urbana mtoltto meglito di quegli indicattori basati sui ctosiddeti “standard urbanistici”, che
prendtonto in ctonsiderazitone esclusivamente la superficie (m2) toccupata dalla vegetazitone per abitante. Per queste
ragitoni la pianificazitone urbanistica dtovrebbe prtogrammare un’equa distribuzitone della ftoresta urbana, in mtodto
tale da garantire agli abitanti la presenza di AVU accessibili (tovverto raggiungibili entrto 15 minuti di camminto).
In questto ctontestto, il presente lavtorto si prtoptone di valutare l’accessibilità delle AVU nei pressi dei nutovi insedia-
menti urbani di 26 cità capitali di Paesi eurtopei. Il getodatabase opensource European Urban Atlas è statto utilizza-
tto per identificare le aree urbane residenziali riferite agli anni 2006 e 2012 e, pertantto, di selezitonare quelle di
nutova ctostruzitone. In questto lavtorto stonto state ctonsiderate AVU tute le superfici classificate ctome 1.4.1 (Green
urban areas) e 3 (Forests) all’internto di Urban Atlas. Ad togni ptoligtonto urbanto ad usto residenziale (ctodice 1.1 se-
ctondto Urban Atlas) è statto asstociatto il datto di ptoptolazitone ftornitto da GEOSTAT per l’annto 2011. Lto strumentto
della network analysis ha permessto di calctolare la distanza minima tra togni insediamentto residenziale ed il cen-
trtoide dell’AVU più vicina. I risultati mtostranto che, in media, il 70.7% dei residenti in aree urbane realizzate tra il
2006 e il 2012 nton ha a disptosizitone AVU accessibili. Partendto dalle evidenze sperimentali, si discuttonto le ptossi -
bili implicazitoni sullto strumentto della pianificazitone territtoriale e sull’urgenza per unto sviluppto urbanto stosteni-
bile.
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Efeti della gestione e pianificazione dei servizi ecosistemici del verde urbano

Pur essendto numericamente inferitore rispetto al verde naturale, ftorestale ed agrarito, quellto urbanto ha un rile-
vanza strategica. I servizi ectosistemici e benefici del verde urbanto stonto infati ftorniti in situ, dtove stonto più neces-
sari. In cità l’anidride carbtonica ed il partictolatto si trtovanto in ctoncentrazitoni ntotevtolmente superitori, rendendto
il rutolto del verde più funzitonale all’asstorbimentto di tali inquinanti. Qantitativamente ptosstonto esserci grandi
diferenze sul pianto dei servizi ectosistemici ertogati dal verde urbanto, diferenze dtovute alla prtogetazitone e ge-
stitone di tali aree. Prendendto a mtodellto un singtolto alberto i servizi ectosistemici generati ptosstonto variare in base
alle ctondizitoni di stress idrto-pedtoltogicto a cui l’alberto è stottoptostto. Una cativa prtogetazitone dell’area verde ac -
centua tali stress e ptone la pianta in un ambiente tostile dtove una butona parte delle ristorse viene ctonsumata per
reagire a tali stress a discapitto della crescita. L’assenza di un’adeguata ztona per lto sviluppto radicale può quindi
ptortare ad una riduzitone drastica dell’eficienza delle aree verdi. L’ertogazitone di servizi ectosistemici nelle piante
stressate può infati ridursi finto al 90%. Anche la ctomplessità struturale ectoltogica ha un’imptortante influenza
sulla reale eficacia delle aree verdi. La presenza di verde torizztontale, dal pratto agli arbusti, toltre ad essere un
fattore essenziale per la creazitone di un ambiente più favtorevtole alla crescita degli alberi, ptone le basi per un si-
stema cton maggitore capacità di tometostasi alle avversità climatiche. Gli arbusti ptosstonto ctontribuire finto ad un
quartto sul ttotale dell’anidride carbtonica rimtossa dalle aree verdi in ambiente urbanto. Nella scelta delle specie da
metere a dimtora si deve tenere in ctonsiderazitone che alcune specie si stonto rivelate più eficienti di altre nella
ltota agli inquinanti, intoltre le specie giuste presentanto un’elevata capacità di fitness e resilienza in ambiente ur -
banto, ciò può ctonsentire una maggitor resistenza a pattoltogie e una crescita più rapida. Alcuni servizi ectosistemici,
infati, stonto legati ad un buton tassto di crescita della pianta (sttoccaggito CO 2) altri alle prtoprietà delle ltorto chitome
(asstorbimentto del partictolatto). La ltorto gestitone risulta quindi ftondamentale per assicurare delle butone prestazito-
ni nel riftornimentto di servizi ectosistemici. Ad esempito una ctorreta prtogrammazitone nelle stostituzitoni può evita-
re la disctontinuità nell’apprtovvigitonamentto dei benefici ambientali dtovuta all’assenza di alberature a seguitto di
fattori bitotici to abitotici, prevenendto il prtoblema delle rimtozitoni massali una vtolta stoggiuntto il limite di età di ftor-
mazitoni ctoetanee ctome lto stonto mtolti viali alberati. Ptotature mirate, realizzate dall’internto della chitoma, ctome ad
esempito tramite accessto su fune (tree climbing) ctonsenttonto di eseguire interventi senza alterare la strutura della
chitoma e la sua aertodinamicità, senza alternane la fisitoltogia e l’interazitone cton il partictolatto atmtosfericto. Risulta
chiarto ctome nton sia suficiente aumentare la superficie di verde all’internto dei tessuti urbani, ma sia necessaria
una ctorreta prtogetazitone e gestitone degli stessi al fine di ptoter esprimere tutto il ptotenziale che le ftoreste urba-
ne ptosstonto tofrire in termini di servizi ectosistemici.
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Evaluation of leaf deposited particulate mater (PM) soluble fraction on holm 
oak (Qercus ilex L.) and common urban tree species through the chemical 
characterization of leaves washing solution

Particulate mater (PM) is a ctomplex mixture tof stolid and liquid airbtorne particles, characterized by diferent si-
ze, chemical ctomptosititon and stolubility. Its emissiton is asstociated with btoth natural and anthrtopic stources. Epi-
demitoltogical studies have underlined the ptotential risks ftor human health, especially asstociated with fine parti -
cles (≤ 1 µm). PM hetertogeneity and the high ctosts asstociated with the definititon tof a tradititonal mtonittoring net-
wtork determine an increasing demand ftor new and ltow-ctost PM mtonittoring techniques. In this ctontext, urban
tree leaves are tofen prtoptosed as passive bitomtonittors ftor PM, useful tto detect the impact tof anthrtopic emissiton
stources. Indeed, the ptotential tof vegetatiton tto mitigate PM ptollutiton in urban areas is widely kntown, since PM is
captured by tree leaves ftor interceptiton and/tor deptosititon. Amtong the diferent techniques ftor the characteriza-
titon tof leaf deptosited PM, vacuum filtratiton prtocedure (VF) has been largely used. Leaf washing and subsequent
washing stolutiton filtratiton results tto be efective tto estimate PM mass in diferent size fractitons. Htowever, it has
been recently demtonstrated that a nton-negligible fractiton tof leaf deptosited PM is ctomptosed by stoluble ctom-
ptounds. In this study, we carried tout a detailed chemical characterizatiton tof leaves washing stolutiton, tto assess
the stoluble fractiton tof deptosited PM and tto ctorrelate it with the results frtom tother techniques. Furthermtore, the
elemental characterizatiton tof leaves washing stolutiton can be useful tto evaluate the eficiency tof Electrton Cton-
ductivity measurements (EC) as a fast screening ttotol ftor the detectiton tof stoluble PM. Tto this aim, we have selec -
ted urban tree leaves frtom twto sites with diferent stource apptortitonment. Htolm toak (Qercus ilex L.) leaves were
ctollected in an urban ftorest in Naples (Real Btoscto di Captodimtonte) at diferent prtoximity tto a high trafic rtoad
and at diferent exptosure ttowards the marine breeze, while leaves frtom twelve species were ctollected frtom an ur-
ban park tof Terni, an industrial htotsptot tof Central Italy. Afer the vacuum filtratiton prtocedure, washing stolutitons
were analyzed by Iton Chrtomattography (IC) and inductively ctoupled plasma mass spectrtometry (ICP-MS), in tor-
der tto tobtain the ctoncentratitons tof the main itonic species and elemental ctomptonents tof PM kntown as specific
stource tracers. Principal ctomptonent analysis (PCA) perftormed ton elemental ctoncentratitons tof washing stolutitons
frtom Naples leaves alltowed us tto discriminate the rtole tof elements as stource tracers (Na and Cl ftor marine aerto -
stol, Fe ftor trafic) and the impact tof emissiton stources at every ltocatiton. Furthermtore, results frtom the chemical
characterizatiton tof Terni samples underlined diferences in the deptosititon eficiency tof PM elemental ctomptonen-
ts between all the urban species taken intto acctount.
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Tranquillity areas mapping nel Parco Nazionale della Sila/Area MAB UNESCO

Il ctoncetto di tranquillità è asstociatto spessto ad unto “statto della mente”, a qualctosa che nton è prtontamente misu-
rabile. Tutavia, per la ricerca in campto ambientale, la mappatura della tranquillità (tranquillity areas mapping) ri-
guarda la definizitone di una mettodtoltogia per misurare una specifica qualità ambientale ctollegata alla salute, al
benessere e alla qualità della vita che può essere valutata facendto riferimentto a una serie di indicattori apprtopria-
ti. Il lavtorto presenta una iniziativa prtogetuale in ctorsto di realizzazitone in ctotoperazitone tra il Parcto Nazitonale
della Sila, il Ctonsiglito Nazitonale delle Ricerche (CNR-ISAFOM) e il Dipartimentto di Agraria dell’Università Me-
diterranea di Reggito Calabria, avente ctome tobietivto l’identificazitone e la mappatura delle “aree tranquille” nel
Parcto Nazitonale della Sila/Area MAB UNESCO (Calabria, Italia), caraterizzatto da una ftorte e primaria presenza
di ftoreste di diversa tiptoltogia e strutura. La mettodtoltogia implementata fa riferimentto all’esperienza ctondtota nel
2012 dal Dipartimentto di Agraria dell’Università Mediterranea di Reggito Calabria nel Parcto delle Serre (VV).
L’interto prtogetto si artictola in diverse fasi toperative che prevedtonto azitoni vtolte all’individuazitone e sensibilizza-
zitone dei ptotenziali stakeholder; realizzazitone e stomministrazitone del questitonarito/intervista; tomtogeneizzazitone
e analisi statistica dei dati; realizzazitone dell’infrastrutura e della banca dati getospaziale; analisi e spazializza-
zitone dei parametri e degli indicattori che definisctonto il caratere di “tranquillità”; mappatura e pubblicazitone del -
le mappe delle aree tranquille nel territtorito del Parcto Nazitonale della Sila e dell’Area MAB UNESCO su piataftor-
ma WebGIS implementata cton sofware getograficto liberto FOSS4G. In questto lavtorto verrannto illustrate le prime
fasi della ricerca sul campto, vtolte all’individuazitone degli stakehtolder, alla definizitone e al test del questitonarito-
intervista stomministratto atraversto topptortuni Ftocus Grtoup, cton riflessitoni sulla rilevanza del  tranquillity areas
mapping per lto sviluppto e la fruizitone dei servizi ectosistemi in aree prtotete caraterizzate dalla presenza rilevan-
te di ftoreste.
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Cartografie GIS per l’analisi del paesaggio forestale dell’area metropolitana di 
Napoli

Del paesaggito ftorestale dell’area metrtoptolitana di Naptoli, dal Parcto Naturale dei Campi Flegrei al quellto del Ve -
suvito, stopravvivtonto frammenti che resisttonto alla massiccia urbanizzazitone. La devastazitone del verde purtrtoppto
ctontempla un’altra emergenza che è quella del cambiamentto climaticto ctome dimtostratto dall’abbatimentto dei
pini del viale di ingressto del Parcto Virgilianto ptostto a Capto Ptosillipto a causa della malatia delle piante e delle
tempeste antomale che hannto investitto ultimamente la cità. Nel ptoster verrannto presentate delle carttografie GIS
che hannto resto ptossibile mtodellizzare il paesaggito ftorestale di alcune aree della cità metrtoptolitana di Naptoli, ca-
raterizzatto dalle pinete e dalla macchia mediterranea del Mtonte Stomma-Vesuvito ad toriente e dalla ftoresta mari-
na dei Campi Flegrei ad toccidente. Nel sistema delle aree prtotete dell’area metrtoptolitana se da un latto l’integri-
tà fisica dei lutoghi e l’identità culturale tendtonto a ftondersi, acctomunate da tobietivi intesi a ctonservare la natura
superstite e la memtoria sttorica, da un altrto latto si assiste alla disstolvenza dei lutoghi in una strutura frammenta-
ta in cui la letura diventa essenziale per rictondurre la percezitone all’unitarietà. La salvaguardia del parcto di Ca-
pto Ptosillipto, del castagnetto dei Camaldtoli, del btoscto degli Astrtoni, del Btoscto di Captodimtonte, della Selva di
Chiaianto e del Valltone di San Rtoccto e del sistema delle altre aree verdi è indispensabile per garantire la ctonser-
vazitone del paesaggito ftorestale. La realizzazitone di un sistema inftormativto GIS per il mtonittoraggito del paesaggito
ftorestale alle varie scale territtoriali, è intesto nton stolto a ctontribuire alla ctostituzitone di una base di dati utilizzabi -
le dall’indagine scientifica ma anche a realizzare la messa a puntto di un sistema ctotordinatto ed tomtogeneto di dati
(DSS) utili a realizzare al meglito la landscape planning. La realizzazitone di un sistema inftormativto territtoriale
getoreferenziatto rappresenta unto strumentto di racctordto e di ctotordinamentto tra gli enti deputati alla gestitone del
territtorito per  implementare  in mtodto integratto ptolitiche di  mitigazitone e di  adatamentto ai  danni prtovtocati
dall’antrtopizzazitone e dai cambiamenti climatici. La ctontoscenza e la valutazitone delle mtodificazitoni del clima sto-
nto necessarie per frtonteggiare i fentomeni catastrtofici che si stannto verificandto sempre più frequentemente; la
valutazitone degli efeti prtovtocati dal cambiamentto climaticto ctonsente di detagliare le cause e gli efeti in atto
metendto in evidenza gli impati registrati, le atuali tendenze e gli scenari futuri. Per ctomprendere a piento gli
efeti sulla disptonibilità a lungto termine delle ristorse naturali e studiare gli efeti ctomplessivi in termini di cton-
servazitone degli ectosistemi è determinante aumentare l’eficacia dell’analisi; questto tobietivto viene raggiuntto
utilizzandto nei prtocessi di valutazitone delle applicazitoni inftormatiche in gradto di aumentare il numerto di alter -
native ctonfrtontabili e di inftormazitoni da prtocessare. Un sistema ctosì ctoncepitto elabtora dati ctontenuti in un data-
base struturatto ctome base di ctontoscenza aiutandto i decistori a valutare le tendenze e gli scenari degli impati
ambientali sul paesaggito ftorestale e la ctostruzitone di carttografie GIS ctonsentendto la realizzazitone di analisi di
getoprtocessing stonto utili ad evidenziare e quantificare le situazitoni di pressante criticità a cui è stoggetto il pae-
saggito ftorestale e a realizzare carttografie dinamiche e database relazitonali. La messa a puntto di mettodi analitici,
ispirati ai principi della getografia quantitativa è finalizzata a realizzare strati inftormativi utilizzabili ttout ctourt
nella mtodellizzazitone getoreferenziata degli spazi fisici del paesaggito ftorestale.
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Valutazione delle condizioni di stabilità di esemplari di elevato interesse 
naturalistico del Parco Nazionale della Sila: i Giganti di Fallistro

Gli alberi mtonumentali stonto un patrimtonito culturale tormai rictontosciutto anche dalla ntormativa italiana ed in
partictolare mtolti esemplari rappresentanto i testimtoni sia del lungto e dificile lavtorto della natura sia del persi -
stente rapptortto che questa intreccia cton l’utomto. Ctonsiderati a tuti gli efeti ctome dei stoggeti giuridici, gli albe-
ri mtonumentali rappresentanto un puntto di riferimentto di elevatto valtore stociale, turisticto e mtoltto spessto afeti -
vto. All’internto del Parcto della Sila è situata la riserva bitogenetica dentominata “I Giganti della Sila”, che tospita 58
esemplari di pinto nerto calabrto (Pinus nigra ssp. laricio var. calabrica), che dannto torigine a un lutogto maesttosto. De-
ntominati anche ctome Giganti di Fallistrto questi pini stonto ubicati nella fascia della Sila Grande, nella parte alta
del fiume Netto, in ltocalità Fallistrto gestita dal FAI in ctollabtorazitone cton l’Ente Parcto. La maesttosa ltocalità di Fal -
listrto rictopre un btoscto di ptocto più di 6 etari e racchiude nei sutoi ctonfini esemplari arbtorei di quasi 400 anni
aventi un’altezza di circa 40 metri e cton diametri che raggiungtonto anche i 2 metri. Qeste piante, tre gli alberi
mtonumentali più imptortanti d’Italia, rappresentanto l’ultima, maesttosa testimtonianza dell’antica Silva Brutia. Ri-
ctontosciutto pertantto l’elevatto interesse naturalisticto dell’area e valutatto il ctospicuto numerto di turisti che annual-
mente visitanto questi alberi maesttosi, lto studito ha valutatto le ctondizitoni di stabilità atraversto la ttomtografia sto -
nica al fine di ctontoscere lto statto delle ctondizitoni vegetative e suggerire gli topptortuni interventi gestitonali. I primi
risultati mtostranto alcune criticità in mtolti esemplari mtonittorati e per tale mtotivto le inftormazitoni racctolte da
questto studito stonto state utilizzate dall’Ente Parcto per redigere un pianto di sicurezza e di gestitone per questi al -
beri mtonumentali.

Parole chiave: Giganti della Sila, visual tree assessment, ttomtografia, diagntosi, stabilità, alberi mtonumentali
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La selvicoltura urbana per la salute e il benessere dei citadini

Durante il XIX sectolto, giardinto e urbanistica si leganto stretamente cton la nascita del parcto pubblicto urbanto, rea-
lizzatto per mtolteplici mtotivi: l’atenzitone alle esigenze della ptoptolazitone che richiede unto spazito vivibile all’inter-
nto della cità, il miglitoramentto delle ctondizitoni igieniche, l’atenzitone alla prtogetazitone urbana, la creazitone di
spazi cton precisi sctopi didatici e pedagtogici. Si trata di toasi verdi interessanti sia per le emergenze btotaniche sia
per l’architetura degli impianti, ctostituiti in gran parte da ctomptonenti vegetali estotici che si stonto ben adatati
alle ctondizitoni climatiche dei lutoghi in cui stonto stati immessi. Anctora toggi per la realizzazitone di giardini e spazi
verdi urbani è data imptortanza all’aspetto tornamentale to gestitonale delle specie vegetali, ntonché alla vasta gam-
ma di benefici che esse tofrtonto alla citadinanza in termini di servizi ectosistemici, ma nton si presta atenzitone al -
la ptotenziale minaccia che alcune piante ptosstonto ctostituire per la salute umana. L’abbtondanza di specie allerge -
niche presenti nelle cità, a cui si aggiunge la ptorzitone di ptollini di prtovenienza esterna trasptortata dal ventto, ha
ctontribuitto ad aumentare l’allergenicità dell’ambiente urbanto. Il ctontatto ctontinuto e diretto tra gli esseri umani e
la fltora urbana può aumentare gli efeti negativi sui stoggeti allergici ai ptollini. Ctontoscere il gradto di allergenici-
tà delle specie tornamentali deve essere presto in ctonsiderazitone durante la prtogetazitone del verde urbanto. Esi -
sttonto numertosi studi che riptortanto la descrizitone detagliata della fltora presente nelle ntostre cità ma stolto in ca -
si specifici è menzitonata la ltorto ptotenza allergenica e le relative stagitoni ptolliniche. Partendto dai dati esistenti in
biblitografia sulla fltora vasctolare del Reale sitto di Ptortici, nel presente lavtorto stonto state classificate le specie arbto-
ree e arbustive in base alla reale evidenza di prtovtocare un’allergia respirattoria. Per ciascuna pianta è statto riptor-
tatto il datto btotanicto della specie, l’evidenza dell’allergenicità, il relativto rischito allergtoltogicto e le racctomandazito-
ni sull’utilizzto nel verde urbanto.

Parole chiave: parchi urbani, ptollini, allergie, fltora vasctolare

Indirizzo Autori: (1) Dipartimentto di Medicina Clinica e Chirurgia, Università di Naptoli, Naptoli, Italy; (2) Cton-
siglito Nazitonale delle Ricerche (CNR), Istitutto di Bitoscienze e Bitoristorse (IBBR), Naptoli, Italy; (3) Ctonsiglito Na-
zitonale delle Ricerche (CNR), Istitutto di Ricerca sugli Ectosistemi Terrestri (IRET), Naptoli, Italy

Corresponding Author: Marina Maura Calandrelli (marinamaura.calandrelli@cnr.it)

48/94 Abstract-Book Poster - XII Congresso SISEF, Palermo 12-15 Novembre 2019

mailto:marinamaura.calandrelli@cnr.it


Collocazione: c12.19.46 - ID Contributo: #c12/295
Sessione Poster
Martedì 12 Novembre 2019 (18:30-20:00)
Atrio Dip.to SAAF

Sebastianto Sferlazza*, Emilito Badalamenti, Rafael Da Silveira Buento, Silvia Fretto,
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Le variazioni delle superfici a faggio nel Parco delle Madonie (Sicilia): efeto del
cambiamento climatico o della diversa pressione antropica?

Le faggete siciliane stonto di rilevante interesse fittogetograficto ed ectoltogicto perché vegetanto al limite meriditonale
dell’interto areale di distribuzitone eurtopeto della specie. Il faggito in Sicilia caraterizza netamente il paesaggito
mtontanto dell’Istola, raggiungendto il limite superitore della vegetazitone arbtorea. L’areale sicilianto rictopre una su-
perficie di circa 16.000 ha, legatto alle principali vete e alle alte pendici dei Mtonti Madtonie, Mtonti Nebrtodi ed Et-
na. Recenti studi hannto evidenziatto che il 40% circa delle faggete siciliane stonto ptotenzialmente a rischito a causa
delle ctondizitoni climatiche estreme. Ctontestualmente, alcune ricerche hannto avanzatto l’iptotesi di un incrementto
delle superfici a faggito. Lto studito presentatto mira a quantificare ed analizzare i cambiamenti in termini di super-
fici delle faggete delle Madtonie. In partictolare, stonto state valutate le dinamiche interne alle faggete quali l’toccu-
pazitone delle radure a causa della diminuita pressitone del pasctolto e gli efeti della riduzitone dei tagli. Tutavia,
altre emergenze ctome la difusitone degli ungulati stannto determinandto una stasi nei prtocessi evtolutivi. Per la
realizzazitone dellto studito, dati e supptorti carttografici sttorici stonto stati integrati e ctonfrtontati cton quelli più re -
centi (indagini campitonarie, immagini satellitari). L’tobietivto dellto studito è di ftornire un ctontributto alla ctonto-
scenza sulle ptossibili dinamiche evtolutive delle faggete mediterranee.
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Luca Batisti*, Federica Larcher

Including visitors’ perception in the management plan for urban Natura 2000 
sites: the case of La Mandria Park (Turin, Italy)

Natura 2000 sites is a netwtork tof prtotected sites ftor rare and endangered species, ctovering 28 Eurtopean ctoun -
tries, which ensure the ltong-term survival tof many species and habitats. Stome tof these sites are ltocated in urban
areas, where human-nature interactiton is significant and where the ftocus ton management issues must be speci-
fic. The research prtoptoses a methtodtoltogy ftor integrating cultural ectosystem services (aesthetic appreciatiton) in
the management tof diferent types tof land use within metrtoptolitan Natura 2000 sites. The study was ctonducted
in 2018, at La Mandria Park (Turin, Italy). The methtod was based ton a participattory apprtoach (interviews, que-
stitonnaires and participattory mapping), invtolving btoth ptolicy makers and visittors, in torder tto understand htow
diferent types tof land use and management regimes can influence the delivery tof cultural ectosystem services.
The main elements that characterize La Mandria Park have been identified, such as water btodies, lawns, wtotod-
lands and lines tof trees. At a preliminary level, there are ctonflicts between the presence tof hay lawns and the
ptossibility tof sttopping tor perftorming recreatitonal activities as well as the lack tof understanding tof management
practices carried tout in the wtotodlands, such as the presence tof standing dead trees perceived negatively in terms
tof aesthetic quality. The prtoptosed methtodtoltogy must be ctontinued tover time in torder tto ctollect mtore inftorma-
titon, invtolving mtore stakehtolders, with the aim tof assessing the prtovisiton tof ectosystem services. The inftormatiton
acquired can then be used ftor the drafing tof a ltong-term management plan, integrating the theme tof cultural
ectosystem services in the management tof Natura 200 sites cltose tto urban areas.

Parole chiave:  aesthetic appreciatiton, ectosystem services, green areas, management, participattory apprtoach,
urban agriculture
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Dtonatto Ftorenza*, Anttonella Calderazzi

Progetazione integrata del paesaggio, boschi urbani e protezione della 
biodiversità

la prtogetazitone integrata del paesaggito (PrInP), la riqualificazitone integrata del paesaggito (RIP), i sistemi multi-
funzitonali dei btoschi urbani e la tutela della bitodiversità ctostituisctonto elementi ftondamentali per la strutura
prtogrammatica della valtorizzazitone stostenibile degli ectosistemi ctomplessi ambiente-paesaggito-sistema urbanto
(AmPaSiU), per il prtogramma miglitoramentto della qualità della vita (PrtoMiQV), e per afrtontare le sfide che il
futurto ptone toggi, atraversto l’urgenza derivante anche dai  global changes. Per l’analisi dei servizi ectosistemici,
per la gestitone stostenibile dei territtori e la stoluzitone di rilevanti prtoblemi aferenti alle interctonnessitoni ectosiste-
miche del sistema ambiente-utomto-ftoreste (SAUF) è necessarito implementare, pertantto, ptoliedrici iter inntovativi
e perctorsi interdisciplinari. In questto lavtorto, mediante apptosita strutura mettodtoltogica, viene prtoptostto un ma-
ster inntovativto di sectondto livellto, definitto “Prtogetazitone integrata del paesaggito, btoschi urbani e prtotezitone del-
la bitodiversità (PInPaPrtoBito)”. Vengtonto struturati perctorsi epistemtoltogici caraterizzati da apprtocci multifunzito-
nali RIP e sistemi di matrici algtoritmiche, cton educazitone ambientale, alimentare e ftorestale, nel ctontestto sintag-
maticto di pianificazitone e architetura del paesaggito su vasta scala. Le mettodtoltogie di RIP stonto ctorrelate alle li -
nee pianificattorie dei servizi ectosistemici, alla tutela della bitodiversità, in ctonnessitone cton la  texture “sistema
utomto-cità-territtorito” (SIUCITer), la pianificazitone ectoltogicto-urbanistica e reti  urbane ectoltogiche (RUEc), che
ptosstonto ctonctorrere ad armtonizzare la gestitone territtoriale stostenibile (GeTeS). Tra gli tobietivi dei risultati va an-
ntoverata la ptossibilità di creare inntovative prtofessitonalità, calibrate cton acquisizitone di livelli ntotevtoli di ctonsa-
pevtolezza critica, per implementare fasi di prtogetazitone e gestitone della riqualificazitone ambientale integrata di
ftoreste urbane e periurbane (RAmIFur).

Parole chiave: prtogetazitone ambientale, ftoreste urbane, global changes, riqualificazitone paesaggistica, pianifi-
cazitone ectoltogica del territtorito.
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Primi studi sull’interazione tra stato di micorrizazione e danni da incendio in 
una pineta siciliana

Nell’ambitto di unto studito sulle simbitosi mictorriziche delle ctonifere in ambienti siciliani, è stata avviata un’inda-
gine preliminare sulla interazitone tra danni da incendito e statto di mictorrizazitone in un rimbtoschimentto artificia -
le di Pinus halepensis Mill. In partictolare, nel btoscto di Casabtoli (Mtonreale, PA) estesamente interessatto da incen-
di dtoltosi nell’estate 2017, stonto state delimitate tre aree ctontigue di circa 700 m2, ctomprendenti una ventina di
piante ctoetanee (30-40 anni) e cton diferente entità di dannto: vegetazitone apparentemente sana (S); danni di me-
dia entità (M); danni ingenti (I). In togni area, dtopto aver ctondtotto topptortuni rilievi dendrtometrici, stonto stati indi-
viduati 5 punti per il prelievto di cartote di sutolto a due prtoftondità (5-15; 20-30 cm); i campitonamenti stonto stati ri -
petuti tre vtolte nel biennito 2018-19 (giugnto e ntovembre 2018, maggito 2019) e sarannto ctompletati a ntovembre
2019. I frammenti radicali di P. halepensis, recuperati stotto un leggerto flussto d’acqua ctorrente, stonto stati tosserva-
ti allto stereto micrtosctopito, valutandto l’indice di mictorrizazitone (IM = numerto ttotale di apici mictorrizici/cm di ra -
dice) e rilevandto, sul numerto ttotale di apici mictorrizici, la percentuale di quelli ativi e nton (necrtotici). Sebbene
l’indagine sia anctora in ctorsto, i primi risultati sembrerebberto evidenziare valtori di IM maggitori nell’area S, decre-
scenti in funzitone del livellto di deperimentto. Nel ctontempto, nel prtofilto di sutolto ctompresto tra 20 e 30 cm stonto
stati rilevati i maggitori livelli di mictorrizazitone, che rimane sensibile anche nelle aree più danneggiate. Ulteritori
dati acquisiti nel ctorsto dell’atività di ricerca ptotrannto ftornire utili indicazitoni per la definizitone degli efeti di
tale fattore di disturbto nell’ectosistema toggetto di studito.
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The influence of pixel resolution on canopy cover estimation in poplar 
plantations from optical field and aerial imagery

Cantopy ctover, defined as the fractiton tof grtound ctovered by the vertical prtojectiton tof tree crtowns, is a variable
strtongly required in ftorest mtonittoring, inventtorying and land-use land-ctover (LULC) analysis. As nto direct me-
thtod exists tto measure this variable, cantopy ctover is tradititonally estimated as the ctomplement tof vertically-
restolved gap fractiton estimated frtom indirect toptical measurements. In this study we tested the accuracy tof ca-
ntopy ctover estimatiton in ptoplar plantatitons frtom toptical field and aerial imagery. Reference cantopy ctover was
estimated in situ using an established cantopy phtottographic methtod (ctover phtottography). Field estimates were
ctompared against estimates tobtained frtom high-restolutiton aerial UAV imagery (restolutiton ≤ 10 cm) and satellite
Sentinel-2 data (S2; restolutiton=10 m). Results indicated that btoth UAV and S2 can prtovide reliable estimates tof
cantopy ctover, which significantly agreed with thtose tobtained frtom cantopy phtottography. Htowever, the restolutiton
available frtom aerial and satellite imagery dtoes ntot alltow tto estimate within-crtown ptortosity tof ptoplar trees, lea-
ding tto a quantity much cltoser tto crtown ctover estimated frtom ctover phtottography. The main ctonclusiton is that S2
can be used ftor rtoutine measurements and mtonittoring tof cantopy ctover in ptoplar plantatitons. The higher restolu-
titon tobtainable frtom UAV can be used ftor calibrating metrics tobtained frtom ctoarser-scale remtote sensing prto-
ducts, avtoiding the need tof grtound measurements.
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Geospatial techniques for mapping TOF in Italian traditional agroforestry 
systems

Agrtoftorestry systems are widespread in many ctountries, supptorting the ctoexistence tof tree, crtop and livesttock
ctomptonents, tofering a wide range tof ectontomic, stocial and envirtonmental benefits, tover a range tof spatial and
temptoral scales. The landscape level mapping tof agrtoftorestry systems has bectome a fundamental apprtoach in
agrtoftorestry, which has recently develtoped as an auttontomtous science aiming tto increase prtoductivity and prtofi -
tability ftor the farmers, whilst ensuring the land use sustainability. One tof the majtor getospatial issues in agrtofto -
restry is detecting, mapping and estimating the ftorest ctomptonent tof the systems: scatered trees tor linear ftorest
ftormatitons ltocated either inside the field tor altong the field btoundaries, alsto kntown as trees toutside ftorest (TOF).
Data ton TOF are scarce at regitonal and natitonal levels and up tto ntow, there are nto guidelines ftor TOF inventtory
in agrtoftorestry systems. The integrated use tof GIS, remtote sensing and field survey is particularly suited ftor as -
sessing, mapping and quantifying the intrinsic spatial hetertogeneity tof such ctomplex ectoltogical systems. Tradi-
titonal tree-based agriculture systems invtolving diferent multipurptose trees such as chestnuts (Castanea spp.),
toaks (Qercus spp.), and tolive (Olea europaea), are ctommton in Italy and tother Mediterranean ctountries. In this
study, we ctombined GIS, remtote sensing and field survey tto detect, map and estimate the vegetatiton ctoverage tof
TOF in a tradititonal silvtoarable system, ltocated in Umbria regiton (central Italy), where toaks tree hedgertows
(THRs) ctoexist with herbacetous crtops. High-restolutiton multispectral Sentinel-2 satellite images were prtocessed
in torder tto detect the vegetatiton ctover tof TOF (such as scatered trees, small wtotods, tree hedgertows) and several
toptical indices based ton diferent bands ctombinatiton were calculated. In particular, standard, green, blue and
pan-ntormalized diference vegetatiton indices, resulting frtom the ctombinatiton tof diferent visible bands vs near
infrared band, and the negative luminance index were ctonsidered. A grtound truth survey tof TOF was based ton
GPS measurements tof the vegetated areas and visual phtottointerpretatiton tof aerial imagery and gtotogle earth
images. TOF tobjects identified acctording tto vegetatiton indices classificatiton were ctompared with grtound truth
survey. The statistical ctompariston tof the TOF grtound truth vs the TOF vegetatiton ctoverage derived by the Senti -
nel-2 classificatiton shtows that the auttomated classificatiton tof TOFs is within the reach tof the current satellites
senstors restolutiton. The negative luminance index shtows the best sctores ftor the TOF identificatiton in this agrtofto-
restry system. Further develtopments require the applicatiton tof this classificatiton technique tto diferent agrtoftore-
stry landscapes.
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Forest-canopy nitrogen addition: isotopic evidences to determine the fate of 
atmospheric nitrogen deposition in two permanent field-scale manipulation 
experiments

Increasing atmtospheric nitrtogen (N) emissiton frtom human activities has emerged as tone mtost seritous gltobal
change prtoblems. The anthrtoptogenic input tof N in ftorests ctould deeply transftorm phyttocentosis and ectosystem
functitons. In N-limited ectosystems, N deptosititon may enhance plant grtowth and thus enhance carbton seque-
stratiton. Nevertheless, an excess tof N ctould prtomtote N saturatiton prtocess and trigger ftorest decline. The ctonse-
quences tof increased N deptosititon ton ftorests depend largely ton the fate tof N in the ectosystem ctompartments. Tto
beter simulate increasing N deptosititons, we will perftorm a ltong-term cantopy N-fertilizatiton in twto temperate
ftorests, willing tto prtovide beter understating tof direct N plant uptake by cantopy and stoil  NO 3

--N leaching,
against tradititonal beltow-cantopy fertilizatiton perftormed by mtost tof the studies sto far. Tto describe the fate tof the
applied N, stable istottope techniques will be adtopted: the ftorest sites will be fertilizer with NH 4NO3, at a kntown
istottopic signature, btoth beltow and abtove the ftorest cantopy in 18 diferent pltots, the ectosystem ctomptonents
(plant, stoil and water) will be sampled peritodically tto determine the ttotal N ctontent and its istottopic signature.
The δ15N values permit tto calculate the rectovery tof N-fertilizer in tree cantopy, stoil and leaching-water. Ctompa-
ring the twto diferent fertilizatiton strategies, I will verify the hyptotheses that the cantopy uptake under experi-
mentally high N deptosititon, wtould be very high. This prtoject will get insight intto the efects tof N deptosititons ton
ftorests, tto develtop scientific kntowledge useful ftor future predictitons tof the resptonse tof these ectosystems tto glto-
bal change.

Parole chiave:  ftorest N cycle, atmtospheric nitrtogen deptosititon, cantopy fertilizatiton, cantopy N uptake, stable
istottope analysis, δ15N tracer
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SOFIA: a decision support system for the optimization of the biomass supply 
chain and forest integrated management in protected areas

A decisiton supptort system ftor the toptimizatiton tof the bitomass supply chain and ftorest integrated management
in prtotected areas (SOFIA) is presented. All functitonalities have been develtoped in Pythton language embedded
in the topen-stource QGIS 3.6 stofware. Twto mtodels were implemented with an apprtoach and methtodtoltogy based
ton free and topen stource stofware (QGIS, GRASS, SAGA, GDAL). The main aim tof SOFIA is tto supptort the Madto -
nie Regitonal Natural Park authtority and ftorest managers in decisiton-making prtocesses tto assess the ctosts and
benefits in the energy prtoductiton frtom residual agrto-ftorestry bitomass, as well as ftor determining the toptimum
plant size (and ptower) ftor energy and heat prtoductiton and the relative bitomass supply area. The implementatiton
enctompassed the input dataset definititon, algtorithms selectiton and toutputs generatiton: the mtodel itself includes
twto algtorithms. Main toutputs are: (i) a raster cumulative Ctost map, quantifying the ftorest accessibility starting
frtom a generic ptosititon tof the rtoads netwtork within 60 minutes walking; (ii) a vecttor map, ztoning the prtotected
area based ton the ftorest type, access time classes, bitomass districts, municipalities and park ztoning. The DSS
was develtoped in the framewtork tof INTERREG MED “FtorBitoEnergy - Ftorest Bitoenergy in the prtotected Mediter -
ranean areas” Prtoject.

Parole chiave: decisiton supptort system, topen stource QGIS, renewable energy stources, Mediterranean area, Sici-
ly
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A new integrated approach to monitor grapevine production and its water use 
eficiency: a case study on Aglianico grapevine

Due tto tongtoing envirtonmental changes, the sustainability tof viticulture is bectoming critical in semi-arid areas
since grape yield and quality are largely dependent ton water availability. Imprtoving vineyard water-use eficien-
cy is thereftore crucial ftor a sustainable viticulture in the Mediterranean basin where drtought events and climate
extremes are ftorecasted. Tto reach this aim, new and inntovative strategies and techniques are needed in torder tto
guarantee a ctomprehensive kntowledge tof the physitoltogical impacts tof envirtonmental facttors ton vineyard yield
and quality. The aim tof this research is tto apply a multidisciplinary apprtoach, ctoupling inftormatiton frtom pedtolto-
gy, getomtorphtoltogy, functitonal wtotod anattomy tof tree rings and stable istottopes, tto evaluate plant hydraulic beha-
vitor. Ltocal variatiton in facttors that influence grape yield and quality (such as stoil, ttoptography, micrtoclimate, vi -
ne health, etc.) were measured in a vineyard (Ftonztone-Caccese) ltocated in Stouthern Italy (Avellinto) at twto sam-
pling sites that difer ftor sltope preparatiton (7-9% tof sltope). Sltope preparatiton prtoduced imptortant changes in the
stoil htoriztons vertical distributiton and characteristics altong the sltope, alltowing mtodificatiton tof restource availabi-
lity ftor the plants. This phentomenton, in turn, induced diferent grtowth behavitor in the vines frtom the twto sites,
as demtonstrated by mtorphtoltogical parameters, yield and quality traits in berries and must. At btoth sites, tree
ctores tof  Vitis vinifera L. subsp.  vinifera “Aglianicto” were sampled, in torder tto prtoduce site chrtontoltogies and tto
measure wtotod anattomical traits (such as ring width, vessels size, hydraulic diameter, ptotential hydraulic cton-
ductivity). Further, carbton istottopes ratito was measured in the annual tree rings, as well as in the whtole plants tof
btoth sites, in torder tto derive intrinsic water use eficiency and tto understand htow the sltope and the annual cli -
mate variability impact the prtoductivity and ultimately plant ability tto adapt tto changing envirtonmental ctondi-
titons. The intrtoductiton tof this integrated methtodtoltogy is prtomising ftor understanding the plasticity tof vines in
water use strategies afer envirtonmental changes, thus supptorting surveying and land prtofiling tof vineyard, with
the final aim tto imprtove the eficiency and quality tof prtoductiton as well as tto reduce the envirtonmental impact,
in terms tof water use.

Parole chiave: vineyard, water-use eficiency, sltope preparatiton, land prtofilling
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Integrazione immagini RGB da UAV e LiDAR per la stima della biomassa 
forestale

La ctontoscenza della bitomassa ftorestale è un parametrto essenziale per l’applicazitone dei principi di gestitone ftore -
stale stostenibile. La disptonibilità e l’afidabilità dei dati di bitomassa ftorestale stonto necessari per la definizitone di
linee toperative per la silvictoltura e la pianificazitone ftorestale, ma anche per il mercatto del carbtonito e per stoste-
nere l’ectontomia ltocale nelle aree interne. La quantificazitone della bitomassa ftorestale rappresenta anctora toggi
una sfida sia a livellto ltocale che gltobale. In tale ctontestto, l’usto di tecniche di telerilevamentto cton piataftorme un-
manned aerial vehicle (UAV) può essere un totimto ctomprtomessto tra ristoluzitone, scala e dati di frequenza per la
stima dell’above ground biomass (AGB). In questto studito valutiamto l’usto ctombinatto di immagini RGB da UAV,
dati LiDAR e verità a terra per la stima dell’AGB atraversto l’algtoritmto Randtom Ftorest (RF) rispetto al mtodellto di
regressitone lineare stepwise (Steplm) in un bacinto btoscatto nel Sud Italia. I risultati totenuti stonto stati due mappe
accurate di AGB per ciascun mtodellto, nel quale il mtodellto RF ha mtostratto una precisitone miglitore rispetto al mto-
dellto Steplm, infati l’R2 è aumentatto da 0,81 a 0,94 e i valtori RMSE e MAE stonto diminuiti da 59,9 a 34,4 m 3 ha-1 e
da 45 a 28 m3 ha-1 rispetivamente. La ricerca presentata ha ctonsideratto un mettodto di stima dell’AGB a bassto cto-
stto, in cui è statto utilizzatto un drtone ctommerciale ad ala fissa dtotatto di telecamera RGB, ctombinata cton le inftor-
mazitoni di ctopertura derivate da LiDAR e ctonvalidate dai dati di campto. Qestto studito ha dimtostratto che au-
mentandto la ptotenza di calctolto cton algtoritmi di apprendimentto auttomaticto, è ptossibile utilizzare immagini facil-
mente reperibili e disptonibili per totenere butoni risultati, ctome dimtostratto dall’accuratezza del mtodellto di stima
della bitomassa tramite Randtom Ftorest.

Parole chiave: precision forestry, forest planning, forest inventory, forest management, above ground biomass
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New technologies for forest monitoring in Alpine Region

Using ItoT techntoltogies represents a ntovel ctombinatiton tof disciplines (plant ectophysitoltogy and hydrtoltogy) tto un-
ravel the vulnerability tof ectosystem tto climatic stress. Taking advantage tof ItoT, a new device (the Tree-Talker), is
develtoped tto measure simultanetously imptortant individual tree-scale ectophysitoltogical parameters as well as sto-
me addititonal ectosystem-related variables. Key parameters are: (i) tree radial grtowth, as an indicattor tof phtotto-
synthetic carbton alltocatiton in bitomass; (ii) sap fltow, as an indicattor tof tree transpiratiton and functitonality tof xy -
lem transptort; (iii) xylem mtoisture ctontent as indicattor tof hydraulic functitonality; (iv) light penetratiton in the ca-
ntopy in terms tof fractitonal abstorbed radiatiton; (v) light spectral ctomptonents related tto ftoliage dieback and phy-
sitoltogy; (vi) tree stability parameters tto alltow real-time ftorecast tof ptotential tree fallings. Addititonal parameters
such as stoil temperatures and mtoisture and metetortoltogical variables will be alsto mtonittored at high frequency tto
have ctomparable time-scale between abitotic parameters and shtort term plant resptonses. In this research, by
using tof 100 Tree-Talkers, the changes in ftorest have been mtonittored in ntorthern Italy. In every tree, particular
emphasis is placed ton the htourly, daily, mtonthly and seastonal sap fltow, xylem mtoisture ctontent and plant mtove-
ment fluctuatitons under diferent metetortoltogical and stoil mtoisture ctondititons. Granier-type thermal dissipatiton
prtobe and heat pulse veltocity (Vh) family tof methtods (heat ratito methtod and Tmax) were ctonsidered tto measure
and ctompare sap fltow ton the main stem tof trees. In addititon, the relatiton between diurnal-ntocturnal xylem mtoi -
sture ctontent and sap fltow have been defined in diferent species in Alpine area. Mtoretover, the risks tof windth-
rtow and uprtototing have been studied by rectording trees toscillatiton data in xyz axis due tto the gravity. A direct
relatitonship between the sap fltow and air temperature has been demtonstrated ftor a number tof species with dif-
erent ctondititons ton an htourly scale. Ctonversely, xylem mtoisture ctontent and air relative humidity have an inver-
se relatiton tto sap fltow. Our results revealed that sap fltow has a diferent ctorrelatiton with vaptour pressure deficit
(VPD) base ton natural ltogarithm functiton in diferent species which shtow sttomata behavitour in wet tor dry cton-
dititons. In addititon, althtough sap fltow significantly ctorrelated with air temperature, the highest sap fltow toccurs
a few times beftore the maximum daily temperature. Since by cltosing the sttomata, plant resptonses tto high mid-
day temperature stress tto reduce water ltoss.
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ctontent, sttomata
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Development, implications and application for sustainable forest management 
and best forest practices of the LANDSUPPORT forestry tool

Decisiton Supptort Systems (DSSs) have bectome interesting platftorms ftor transferring kntowledge frtom science in-
tto practical ftorest management and several tof such systems have been specifically designed and develtoped wi-
thin ftorest ctommunities aiming at understanding the functitoning, thrtough mtodeling apprtoaches ftor then mana-
ging ftorest ectosystems ftor several purptoses such as prtoductiton, prtotectiton and recreatitonal functitons. LAND-
SUPPORT aims at building up a web-based smart getoSpatial Decisiton Supptort System (S-DSS), which shall prto-
vide a set tof toperatitonal ttotols devtoted tto: (i) supptort sustainable agriculture and ftorestry; (ii) evaluate trade-tof 
between land uses; (iii) ctontribute tto implementatiton, impact and delivery tof abtout 20 Eurtopean land ptolicies
and selected 2030 UN Sustainable Develtopment Gtoals including climate change resilience gtoals. A specific ftore-
stry ttotol is under develtopment, built in the framewtork tof the EU Ftorestry Strategy. This ttotol aims at supptorting
ftorest towners tto adtopt best ftorest practices ftor sustainable ftorest management and ptolicy makers as well tto tob-
tain fast and updated inftormatiton ton ftorest areas within large districts (Regitonal and Natitonal scale). Indeed,
the ftorestry ttotols will wtork at diferent getographic scales including EU Member States (Austria, Italy, Hungary)
and Eurtopean Regitons (Marchfeld, Campania Regiton and Keszthely Mtountain District), plus ltocal test-sites in
Sltovenia. LANDSUPPORT will use EO data and simulatiton mtodeling in torder tto: map and mtonittor ftorest prto -
ductivity; identify best practices tto increase climate change resilience; assess the impact tof selected ftorest best
practices indicattors and criteria with mtodelling applicatitons; quantify ftorest ectosystem services thrtough the de-
veltopment tof relevant indicattors ftor a preliminary FES estimatiton alsto acctording tto ftorest types. The platftorm
will integrate the existing available databases and high-perftormance mtodelling chains. Prtocess-based mtodels
(PBMs) will be applied tto ltocal and an upscaled at the regitonal level, quantifying uncertainties, taking intto ac -
ctount ftorest structural ctomplexity and stoil prtoperties. The Ftorest Ectosystem Mtodels (FEMs) 3D-CMCC-FEM will
be implemented in LANDSUPPORT and will investigate carbton and water fluxes, including bitomass ptotols and
their partititoning, ftor ctomplex multi-layer ftorests but will alsto simulate diferent silvicultural management under
several climatic scenaritos. In LANDSUPPORT we intend tto ctombine field surveys, satellite and LiDAR data and
then tto run mtodels, under previtous calibratiton and validatiton prtocesses. The user will interact with the system
thrtough a user-friendly GUI, design its town AOI, save it ton the server and query it (e.g. identifying areas with hi-
gher bitomass prtoductivity, carbton sttock, stoil characteristics, etc.). With respect tto climate change mitigatiton pto-
licies in Eurtope and the use tof land use, land-use change and ftorestry (LULUCF) secttor tto mitigate natitonal
greenhtouse gas emissitons (EU decisiton 529/2013) LANDSUPPORT will develtop a specific mtodule within the ftore-
stry ttotol ftor supptorting LULUCF reptorting in ftorestry lands. Ftor instance, LANDSUPPORT will prtovide an evi-
dence-based apprtoach (rtototed in EO and mtodelling) tto verify the methtodtoltogies and data currently used in the
LULUCF. We believe that LANDSUPPORT can efectively supptort the decisiton-making prtocess as well as tofe -
ring topen-access, freely and easy tto use ftorest inftormatiton, in a new and integrated apprtoach at the landscape
scale. The system can alsto be replicable at any tother EU and nton-EU ctountries.

Parole chiave: getospatial decisiton supptort system, sustainable ftorest management, GPP and NPP, Sentinel-2,
ftorest mtodel
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Impiego del GIS nella pianificazione della viabilità forestale e degli interventi di
utilizzazione, validazione dei modelli sperimentali

Qestto studito è statto ctoncepitto cton lto sctopto di analizzare e pianificare la viabilità in btoscto e miglitorare le nutove
tecntoltogie utilizzate nel campto della pianificazitone, cercandto di minimizzare sempre più l’errtore datto dalla rela-
zitone distanza/pendenza. L’area di studito ctomprende due particelle ftorestali del Mtonte Amiata, ricadenti nel
Pianto di Gestitone e Assestamentto Ftorestale della Stocietà Macchia Faggeta. Nellto specificto le particelle stonto la n.
30, gtovernata a fustaia ctoetanea e la n. 44, gtovernata a fustaia disetanea. In tale area è stata utilizzata la tecntolto-
gia della Precision Forestry per pianificare la rete viaria sectondto le tiptoltogie di esbtoscto che ptosstonto più ctonve-
nientemente essere utilizzate.  In partictolare, è statto applicatto il  mtodellto GIS di pianificazitone della viabilità
RDBM10. Una successiva verifica in campto efetuata mediante GPS ha evidenziatto degli errtori nella previsitone
delle aree servite da un partictolare tipto di macchinarito, in questto casto il verricellto ftorestale. Per questto il passto
successivto è statto quellto di cercare di minimizzare tali errtori atraversto lto sviluppto di un fattore di ctorrezitone che
ctonsenta di miglitorare le perftormance del mtodellto RDBM10 nella previsitone delle aree servite. Stonto stati identi-
ficati due ptossibili fattori di ctorrezitone entrambi funzitone dell’errtore percentuale rilevatto rispetto alle misure di
campto. Qesti fattori di ctorrezitone vengtonto stommati tramite il calctolattore raster ai risultati di RDBM10 e ptorta-
nto ad una ftorte diminuzitone dell’errtore nella previsitone dell’area servita. Tali validazitoni hannto permessto di ftor-
mulare mtodelli in gradto di essere gestiti toperativamente anche da mtoderni macchinari ftorestali.

Parole chiave: precision forestry, viabilità ftorestale, selvictoltura, utilizzazitoni a bassto impatto
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Il ruolo delle precipitazioni occulte nella formazione e mantenimento della 
vegetazione forestale: il caso studio di Pantelleria

Le testimtonianze sttoriche indicanto per le istole circumsiciliane la presenza di fltoridi btoschi che stonto stati distruti
a seguitto dei prtocessi di deftorestazitone. In alcuni casi, dtopto gli interventi di rimbtoschimentto, la vegetazitone rie-
sce a rictostituirsi cton difictoltà ctome a Lampedusa mentre in altri casi i prtocessi di recuperto stonto mtoltto rapidi.
Un rutolto nton indiferente viene svtoltto dalla presenza di piante in gradto di diftondere prtopaguli ma anche dalle
ctondizitoni climatiche ltocali determinate sia dalla mtorftoltogia delle singtole istole ctome, ad esempito, la presenza di
rilievi mtontutosi, che dal partictolare ctontestto toceantograficto. I dati medi riptortati dalle stazitoni climatiche in ter -
mini di pitovtosità nton giustificanto in mtolti casi la presenza di una vegetazitone ftorestale ctonfermandto il ctontribu-
tto, al ciclto idrtoltogicto, di ctomptonenti ntote ctome “precipitazitoni tocculte” (da ctondensa atmtosferica to da nebbia) ed
identificate ctorrentemente ctome Non-Rainfall-Water (NRW). A dispetto dell’imptortanza data a questto fattore sto-
nto ptochissime le inftormazitoni quantitative, anche in ragitone dellto scarsto gradto di standardizzazitone dei sistemi
di misura dei prtocessi di deptosizitone dell’acqua atmtosferica. Nell’ambitto delle indagini ctondtote su finanziamen-
tto del “Centre National de la Recherche Scientifique” francese (CNRS) - “Site d’Étude en Ecologie Globale, Pantelle-
ria” e del prtogramma CNRS-Mtob-Île abbiamto avviatto una indagine a Pantelleria ctolltocandto 8 micrtostazitoni me-
teretoltogiche lungto un transect ambientale dalla ctosta alla stommità del più imptortante rilievto dell’Istola (Mtonta-
gna Grande, 830 m s.l.m.). La ctolltocazitone del sistema di rilevamentto (umidità, temperatura, senstori di ctondensa
e micrto-lisimetri) ha resto necessaria una fase di messa a puntto della strumentazitone, che ha implicatto anche
l’individuazitone e la caraterizzazitone di sistemi e senstori per il rilievto ed il mtonittoraggito dei fentomeni di cton -
densa atmtosferica sectondto apprtocci diversificati. Anche se anctora in mtodto nton quantitativto, i risultati iniziali (in
termini di frequenza e di durata dei fentomeni di deptosizitone registrati) suggerisctonto ctome la ctomptonente NRW
ptossa svtolgere a Pantelleria un rutolto determinante nel ciclto idrtoltogicto generale, ma ulteritori tosservazitoni saran-
nto  necessarie  per  caraterizzare  i  fentomeni  di  deptosizitone  sulle  più  imptortanti  ctomptonenti  del  paesaggito
dell’istola (vegetazitone, mureti a seccto, sutolto).

Parole chiave: umidità atmtosferica, mureti a seccto, non-rainfall-water, ctondensa
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B-Forest: un sofware a supporto della selvicoltura di precisione

Negli ultimi decenni è avvenuta una prtoftonda trasftormazitone del settore ftorestale italianto grazie anche ad una
nutova ctonsapevtolezza dei rutoli rutoli prtodutivi, prtotetivi, ectoltogici e stociali atribuiti alle ristorse ftorestali, che
hannto determinatto una crescente necessità di inftormazitoni struturate e ctontinue. Emerge sempre più la necessi-
tà di ptotenziare la filiera prtodutiva valtorizzandto ectontomicamente tute le utilità materiali e immateriali genera-
te dai stoprassutoli ftorestali. Qestto può essere fatto grazie anche all’inntovazitone che le nutove tecntoltogie ITC ptos-
stonto ptortare all’internto del  settore.  Qeste infati ctonsenttonto di  implementare atraversto nutovi strumenti e
sofware sistemi di selvictoltura di precisitone. L’impiegto delle nutove tecntoltogie da parte degli imprendittori, tecni-
ci ftorestali, prtoprietari e gesttori del patrimtonito ftorestale risulta quindi di partictolare imptortanza per la messa a
puntto di nutovi strumenti toperativi idtonei anche all’usto nton specialisticto. Qesti strumenti devtonto ctonsentire di
generare e aggitornare in mtodto semplice ed auttomaticto le inftorazitoni utili per supptortare la gestitone ftorestale sto-
stenibile. Il presente lavtorto intende presentare i primi risultati del prtogetto B-Ftorest finanziatto nell’ambitto della
misura PSR16.2 del GAL-START Ttoscana che mete insieme partner scientifici, gesttori ftorestali e un’azienda di
sviluppto inftormaticto. Il prtogetto mira a ctostruire un sistema stofware che permete la redazitone e l’aggitorna-
mentto dei piani di gestitone ftorestale atraversto l’implementazitone di algtoritmi e prtocedure sviluppate nel campto
della Selvictoltura di Precisitone ptonendto partictolare atenzitone a rendere semplici le toperazitoni di spazializzazito-
ne di variabili ftorestali per la generazitone di mappe.

Parole chiave: selvictoltura di precisitone, information technology, ftoreste, sofware, gesttore ftorestale stostenibile,
pianto di sviluppto rurale, servizi ectosistemici
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Spatiotemporal landscape forest change across Trentino province in the last 160 
years by remote sensing

Trentinto is an Italian Alpine regiton (abtout 6200 Km2) with a ftorest ctoverage exceeding 60% tof its whtole surface.
In the past, ftorest landscape has changed dramatically, especially in peritods tof ftorest tover-expltoitatiton. Previtous
studies in stome Trentinto sub-regitons (Val di Fassa, Paneveggito) have identified these changes and the current
trend tof ftorest grtowth at the expenses tof topen areas, such as pastures and grasslands, due tto the abandtonment
tof rural areas. This phentomenton leads tto the reductiton tof the habitats tof stome endangered species and prto-
ftoundly afects the ectoltogical features tof mtountain ectosystems. Tto be able tto mtonittor and tto take future actitons
abtout this trend it is fundamental tto kntow in detail the histtorical situatiton tof the prtogressive changes ton the
land use that toccurred tover Trentinto. The wtork aims tto ctomprehensively rectonstruct the ftorest ctover tof whtole
Trentinto at high restolutiton (5m x 5m pixels) using a series tof maps spanning a ltong peritod, ctonsisting in histtori -
cal maps, aerial images, remtote sensed inftormatiton and histtorical archives. Histtorical maps include “Atlas Tyro-
lensis” (dated 1770), “Theresianischer Kataster” (dated 1859) and Italian Kingdtom Ftorest Map (IKFM) tof 1936. The
aerial imagery dataset includes aerial images taken in 1954, which have been torthtorectified during this research,
and torthtophtottos available ftor years 1973, 1994, 2000, 2006, 2010 and 2016. Remtote sensed inftormatiton includes
Landsat and recent LiDAR data, while histtorical archives ctonsist mtostly in ftorest management plans available
since artound 1950. The datasets were archived, prtocessed and analyzed using the free and topen stource GIS
GRASS and QGIS. Part tof the dataset was digitized manually (histtorical maps), while supervised classificatiton
was carried tout ton aerial and remtote sensed imagery tto detect the ftorest ctoverage. Qantifying ftorest change in
the timespan tof tour dataset can be used tto perftorm further analysis ton ectosystem services, such as prtotectiton
frtom stoil ertositon, and ton mtodificatiton tof bitome diversity and tto create future change scenaritos. We present the
current state tof this research highlighting achieved results and future challenges.

Parole chiave: lanscape change, remtote sensing, ftorestry, Austrian cadaster
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EURAF e la 5th European Agroforestry Conference, Nuoro, 18-20 maggio 2020

Ftondata nel 2011 a Parigi, EURAF (European Agroforestry Federation) è la federazitone eurtopea di agrtoftorestazito-
ne cui stonto afiliate le asstociazitoni nazitonali di agrtoftorestazitone (AF) di 20 paesi. Le finalità di EURAF stonto: prto -
mutovere l’adtozitone di pratiche agrtoftorestali in Eurtopa atraversto atività di ltobby che ptortinto allto sviluppto di pto-
litiche miglitori a stostegnto dell’AF; torganizzare ctonferenze sui temi dell’AF; prtodurre materiale inftormativto e prto-
mutovere eventi; ctollabtorare e stostenere le asstociazitoni nazitonali di AF, prtomutovere la ftormazitone di reti di stake-
htolders. Numertosi stonto i prtogeti di ricerca e dimtostrativi cui EURAF ha partecipatto to è tuttora ctoinvtolta. Per ul-
teritori detagli si veda il sitto della federazitone (htps://euraf.isa.utl.pt/welctome). Nell’ambitto delle atività stopra
citate, EURAF prtomutove la 5a Ctonferenza Eurtopea di Agrtoftorestazitone dal tittolto “Agroforestry for the transition
towards sustainability and bioeconomy” che si terrà a Nutorto dal 18 al 20 maggito 2020 (www.euraf2020.eu). La cton-
ferenza è torganizzata da FtoRESTAS - Agenzia Ftorestale Regitonale per lto sviluppto del territtorito e dell’Ambiente
della Sardegna - e dal Ctonstorzito Universitarito di Nutorto, cton il ftorte ctoinvtolgimentto scientificto e torganizzativto di
numertose istituzitoni ed enti nazitonali (CNR, Unipi, Uniss, Scutola Superitore San’Anna di Pisa, CREA, VenettoAgri-
ctoltura, Rete Rurale Nazitonale, Ctompagnia delle Ftoreste, PEFC) che, a varito livellto, si toccupanto di AF. Tra queste
merita citare la SISEF che dal 2012 tospita un Gruppto di Lavtorto sull’agroforestry (htps://sisef.torg/gdl/agrtoftore-
stry/). L’eventto è per questto anche un’toccasitone per ctonstolidare in Italia la rete di atività di ricerca e trasferi -
mentto nel settore dell’agrtoectoltogia e prtomutoverne il valtore nella prtoduzitone agrictola, nella tutela ambientale e
nellto sviluppto stocitoectontomicto delle aree rurali. Rispetto all’esigenza di stostenere una rete italiana di AF, un ruto-
lto centrale è svtoltto da AIAF, l’Asstociazitone Italiana di Agrtoftorestazitone - www.agrtoftorestry.it. EURAF 2020 in
Sardegna si ptone l’tobietivto di: prtomutovere il dialtogto scientificto, lto scambito di esperienze, nutove idee e prtoget-
ualità dell’AF; stostenere Ricerca&Sviluppto dell’AF in Eurtopa; studiare le relazitoni tra alberi/btoschi e ctoltivazitoni/
allevamenti ntonché la necessità di inserire/mantenere gli alberi in campto; prtomutovere un dialtogto sempre più in-
cisivto sui temi dell’AF cton i decistori ptolitici a livellto ltocale, nazitonale ed eurtopeto; sviluppare un ctonfrtontto efica-
ce anche cton paesi extra-eurtopei. Nel quadrto di riferimentto che si incardina sui principi della stostenibilità e della
bitoectontomia, si artictolanto le quatrto principali dimensitoni della ctonferenza che stonto:  Agroforestry, ecosystem
services, landscape and rural development, Agroforestry systems and innovations, Agroforestry and policy for sustai-
nable development, Agroforestry, education, dissemination.

Parole chiave: pratiche agrtoftorestali, stostenibilità, bitoectontomia, prtomtozitone, agrtoectoltogia
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TerrHum, an app for the classification of terrestrial humus forms

In 2003, 26 Eurtopean stoil specialists gathered in Trentto (Italy), at the Center ftor Alpine Ectoltogy, tto build a classi -
ficatiton tof humus ftorms valid ftor Eurtope. A first draf tof the wtork was published in 2009. In 2018, a definitive
classificatiton was illustrated in several articles published in twto Special Issues tof the Jtournal Applied Stoil Ectolto-
gy (Vtolumes 122a 122b). Thanks tto the help tof an engineer and using the dichtottomtous key illustrated in the pu -
blished articles, an applicatiton was ctodified in iOS envirtonment ftor iPhtones and iPads. TerrHum is freely dtown-
ltoadable (App Sttore). The humus ftorms ctorresptond tto the torganic and torganto-mineral htoriztons tof the ttopstoil.
Mtost tof the bitoltogical activity tof the stoil takes place in them. They can be seen as “ectoltogically diverse envirton -
ments” in which torganized living ctommunities live. The applicatiton can be used by all petople whto have stome ba -
sic kntowledge ton stoil classificatiton. The stoils are generally subdivided intto layers called "htoriztons". Every humus
ftorm has a well-kntown sequence tof these 3-5 htoriztons. TerrHum asks tto rectognize tone by tone the htoriztons tof an
topen prtofile. It asks ftor example: “Is there an OH htorizton?” Upton chtotosing “Yes” tor “Nto” it topens antother screen
with a sectond questiton, and sto ton until the end, where stome phtottographic examples tof humus ftorms are di -
splayed alltowing the user tto ctompare his/her case tto them. If the inexperienced user dtoes ntot kntow the htoriztons
tof the stoil, a button at the btottom tof the screen alltows him/her tto recall the definititons and phtottographs tof the-
se. Other keys topen windtows with grtoups tof stoil fauna, tables tof the general classificatiton, tor several tother use-
ful pieces tof inftormatiton. The app is ctonstantly evtolving, and we htope tto put an Andrtoid versiton ton the web
stoton.

Parole chiave: TerrHum, humus classificatiton, smartphtone app, stoil prtofiles
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“Il bosco vicino alla scuola”: integrando la conoscenza della natura urbana nella 
didatica

Le ftoreste urbane ptosstonto ertogare numertosi benefici ambientali ed ectoltogici alle cità che li tospitanto. Riduzitone
dell’inquinamentto, sequestrto di CO2, aumentto della disptonibilità di habitat per animali e piante stonto in genere
rictontosciuti ctome benefici di tipto ambientale, mentre tra i servizi di tipto stociale, i btoschi urbani ctontribuisctonto
al miglitoramentto del benessere psicto-fisicto degli abitanti delle cità. È dimtostratto che il ctontatto cton aree verdi
in cità prtoduce efeti ptositivi ctome la riduzitone dellto stress to il miglitoramentto dell’atenzitone. Dunque, la ptopto-
lazitone residente nelle aree urbane dipende ftortemente dai servizi ertogati da questi ectosistemi. Nella ftoresta ur-
bana rivesttonto un rutolto imptortante i btoschi sptontanei. Qeste aree verdi stonto il risultatto di prtocessi di rinatura-
lizzazitone e rictoltonizzazitone di aree abbandtonate da parte di specie vegetali e animali. Tutavia, queste aree ven-
gtonto spessto percepite ctome un elementto paesaggisticto negativto per la ltorto nton ctonftormità ai cantoni estetici e
ricreativi urbani. La sensibilizzazitone della ptoptolazitone sull’imptortanza ectoltogica e stociale di questi sistemi può
aiutare a ridurre questa percezitone negativa. In questto ctontributto viene descrita un’esperienza didatica e di di -
vulgazitone sull’imptortanza dei btoschi sptontanei urbani. Il prtogetto ha ctoinvtoltto due istituti sctolastici (scutole pri-
marie) del ctomune di Padtova ed è statto finanziatto da ftondi ctomunali per l’educazitone alla stostenibilità. Hannto
partecipatto circa 160 bambini suddivisi in sete classi e distribuiti fra la prima e la quinta classe. L’avvicinamentto
ai btoschi sptontanei è avvenutto tramite lezitoni frtontali, labtorattori didatici ed uscite in btoscto vtolte ad avvicinare i
bambini a questto imptortante elementto della matrice urbana. Esperienze di questto tipto devtonto essere valtorizzate
perché essenziali per avvicinare gli abitanti delle cità alla natura urbana, ntonché ctondivise ctome butone pratiche
da replicare e diftondere a più ctontesti.

Parole chiave: btoschi sptontanei urbani, natura urbana, servizi ectosistemici, educazitone ambientale, percezitone
dei btoschi urbani
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La cronologia dendro-anatomica millenaria di Pinus leucodermis

Nella regitone mediterranea, le ctomunità vegetali arbtoree di alta qutota stonto mtoltto diverse e anche mtoltto resi-
stenti ai disturbi. La capacità di resistere e riprendersi da ftorti limitazitoni climatiche è cruciale per gli alberi, in
quantto tali disturbi alteranto diretamente il ltorto funzitonamentto, ctompresi aspeti chiave ctome la vitalità e la cre-
scita. Qesti aspeti assumtonto una maggitore imptortanza nel ctontestto del cambiamentto gltobale. Al fine di preve-
dere i ptotenziali efeti dei futuri cambiamenti climatici, è necessarito ctomprendere i meccanismi alla base della
resilienza degli alberi. In questto sensto, gli anelli legntosi rappresentanto una ctomplessa memtoria naturale, capace
di registrare al suto internto una mtoltitudine di inftormazitoni ambientali passate. Nellto specificto lunghe serie crto-
ntoltogiche di trati anattomicto-xilematici ctodificanto prezitose inftormazitoni ectoltogiche. Diversi studi hannto eviden-
ziatto ctome le principali carateristiche anattomicto-xilematiche ctome il diametrto del lumen e lto spesstore della pa-
rete cellulare sianto degli utili proxy climatici, ctontenenti specifiche inftormazitoni sulla variabilità ambientale ed
in partictolare sulle flutuazitoni climatiche nel breve peritodto causate da eventi estremi. Analizzare la crescita in
ctosì tanti anni di ctondizitoni mutevtoli può aiutare gli scienziati a capire meglito ctome gli alberi in qutota ptossanto
risptondere ai cambiamenti climatici mtoderni. La recente sctoperta di Italus, esemplare di pinto ltoricatto di 1230 an-
ni vegetante su una fascia rtoccitosa a quasi duemila metri di qutota nel Parcto del Ptollinto, ha suscitatto un ftorte in-
teresse scientificto nei ctonfrtonti dei fattori ambientali resptonsabili della sua storprendente crescita nel tempto e sto-
pratutto della sua ltongevità. A tal prtoptositto, negli ultimi anni il Parcto del Ptollinto ha prtomtossto una significativa
atività di ricerca sulle ptoptolazitoni di pinto ltoricatto, all’internto delle azitoni finalizzate alla redazitone del “Pianto
generale di tutela della specie”. Atraversto la ctostruzitone della crtontoltogia dendrto-anattomica più lunga al mtondto
(finestra temptorale 955-2016) basata sulla ptoptolazitone di pinto ltoricatto vegetante ad alta qutota che include Ita-
lus, questto lavtorto mete in evidenza gli aggiustamenti funzitonali e struturali legati alla plasticità fentotipica che
hannto caraterizzatto l’altto gradto di resistenza, recuperto e resilienza del pinto ltoricatto alla variabilità climatica
dell’ultimto millennito.

Parole chiave: quantitative wood anatomy, dendroecology, Pinus leucodermis, Italus, climate
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Strategie di comunicazione e di valorizzazione per la tutela del paesaggio e della
biodiversità forestale

Nel presente lavtorto, mediante apptosita strutura algtoritmica è stata implementata una inntovativa mettodtoltogia
per la valtorizzazitone di beni ambientali, e l’analisi di sistemi ambientali e ftoreste, sistemi di paesaggito e di terri-
ttorito. In tale iter il prtogramma di miglitoramentto della qualità della vita (PrtoMiQV), la tutela del paesaggito e
della bitodiversità ftorestale e l’eficienza energetica di sistemi urbani, periurbani e rurali, ctostituisctonto bitostrutu-
re strategiche per l’equilibrito armtonicto delle cità, dei sistemi delle reti ectoltogiche e di ectosistemi ftorestali e bto -
schi urbani interctonnessi, caraterizzati dalla multifunzitonalità dei servizi ectosistemici e ptortattori di benefici per
la salute umana. La ctomplessità, per il PrtoMiQV, è ctorrelata cton la ctontoscenza e difusitone di inftormazitoni ri -
guardanti l’ambiente urbanto, rurale e ftorestale, parchi e la tutela del paesaggito e della bitodiversità ftorestale (Tu-
BiPaF) e richiede inntovativi apprtocci integrati. Pertantto, in questto lavtorto di ricerca è statto pianificatto mettodtolto -
gicamente un Master strategicto in “Ctomunicazitone per la tutela del paesaggito e della bitodiversità ftorestale” (Cto-
TuPaBiF), quale specificto strumentto calibratto per cità, per bitoterrittori multifunzitonali e implementatto per la tu-
tela di paesaggi urbanto-rurali ptoliedrici, ctostituenti esempi rilevanti di bitodiversità agrictola, ftorestale, periurba-
na e urbana. L’iter interdisciplinare è interctonnessto cton stime di eficienza energetica, per un apprtoccito integratto
cton l’educazitone alla tutela della bitodiversità e cton l’educazitone alimentare (ETuB-EdAl). La ctomunicazitone e la
divulgazitone sistematica dei risultati della ricerca urbana, ambientale e ftorestale, atuate cton tecntoltogie inntova-
tive, ctostituisctonto una necessità indertogabile (incendi, stress, avversità, rischi,  global changes, pattoltogie, abusi,
crimini, VIA, VAS, PRG, PPTR, stime, valutazitoni ctomplesse e altri temi). Tale perctorsto ptolidimensitonale ftormati-
vto (ftondatto su assitomi di stostenibilità, rilevanza di scienze della ctomunicazitone, ltogica di ctonsapevtolezza, ap -
prtocci ctomptortamentali, legislazitone ambientale, valutazitoni e altre strategie decisitonali) ctonsegue, tra i risultati,
la definizitone di un prtofessitonista inntovativto, necessarito per la valtorizzazitone di beni, delle ftoreste, del paesaggito
urbanto e rurale (VaFttorPUR) e dei beni ambientali e architettonici, in armtonia cton la pianificazitone ectoltogica del
paesaggito.

Parole chiave: pianificazitone e ctomunicazitone, ectoltogia del territtorito, cultura e salute, inntovazitone, valutazitone
della tutela della bitodiversità
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Estrativi da biomassa di arancio (Citrus sinensis L.) e albicocco (Prunus persicae
L.): nuove possibilità di sviluppo sostenibile per le Regioni del Mediterraneo

Nell’UE-27 gli etari ttotali di fruteti stonto 5.947.860,54. L’Italia è il sectondto paese, dtopto la Spagna, cton il maggitor
numerto di etari di fruteti pari a 1.437.456,00. In Italia, tra i fruteti più rappresentativi trtoviamto l’arancito (Citrus
sinesis L.) cton 78.346 ha, di questi il 65% è ctoltivatto in Sicilia e, l’albictoccto (Prunus persicae L.) cton 18.894 ha di
cui il 57% degli etari ttotali è ctoltivatto nelle regitoni mediterranee. Qeste ctoltivazitoni necessitanto di un’accurata
gestitone delle piante, ciò implica che venga fata almento una ptotatura all’annto. Il ciclto di vita degli albictoccheti
intensivi è di circa 16 anni mentre gli aranceti ptosstonto avere un ciclto di vita di circa 50 anni se ctoltivati in manie-
ra estensiva. Qandto queste ctoltivazitoni nton stonto più prtodutive vengtonto espiantate. La ptotatura e l’espiantto
prtoductonto grandi quantità di bitomassa che, il più delle vtolte viene bruciata in campto to venduta ctome legna da
ardere. Per trtovare un mtodto di riutilizzare questi scarti agrictoli, si stonto analizzati i metabtoliti sectondari prtove -
nienti dagli scarti di ptotatura e dai trtonchi di arancito e albictoccto. I residui di ptotatura ed i trtonchi delle specie
analizzate, prtovengtonto da una regitone mediterranea italiana (Basilicata). La ctorteccia è stata separata dal legnto
e tuti i campitoni stonto stati ridtoti in picctoli pezzi. Aliqutote di particelle di dimensitoni simili dei campitoni prtove-
nienti dai residui di ptotatura stonto stati preparati e stottoptosti a quatrto diverse tecniche di estrazitone stolidto/li -
quidto: estrazitone tramite macerazitone (ME), estrazitone assistita da ultrasutoni (UAE), estrazitone pressurizzata
(ASE 100) ed estrazitone tramite auttoclave (AT). Per togni tecnica estrativa stonto stati utilizzati 10 gr di campitone
estrati in etantolto:acqua (70:30 v/v) tranne in AT, in cui si è utilizzatto ctome stolvente stolto acqua distillata. ME è
statto ctondtotto a temperatura ambiente agitandto il campitone per 1 tora. UAE è stata eseguita per 1 tora in un ba-
gnto ad ultrasutoni (Branston 1800). Gli estrati totenuti tramite ASE stonto stati estrati cton una temperatura pari a
100 ° ed una pressitone di 1500 psi, mentre quelli totenuti tramite AT stonto stati estrati a 121 °, 1 atm. I campito-
ni di ctorteccia e legnto prtovenienti dai trtonchi stonto stati estrati stolamente tramite ASE cton una temperatura pa -
ri a 120 ° ed una pressitone di 1500 psi utilizzandto tre tipi di stolventi: etantolto, etantolto:acqua (50:50 v/v) ed acqua
distillata. Il prtocessto di estrazitone per togni campitone è statto ripetutto tre vtolte. Il stolvente è statto rimtossto cton un
evaptorattore rtotante a 37 °, dtoptodiché i campitoni stonto stati litofilizzati per 48 tore. Sui campitoni di ptotatura stonto
stati eseguiti dei test per la misura del ptotere tossidante (DPPH-FRAP-BCB) ed è statto valutatto il ctontenutto ttota-
le di ptolifentoli (TPC). Per tuti i campitoni (residui di ptotatura e trtonchi) stonto state efetuate le caraterizzazitoni
dei ctomptosti chimici degli estrati mediante gascrtomattografia (GS-MS) e crtomattografia liquida (LC-MS). I risul -
tati hannto dimtostratto la ptotenziale atività antitossidante degli estrati prtovenienti dalla bitomassa da ptotatura di
arancito e albictoccto (ctorteccia e legnto). Intoltre, la caraterizzazitone chimica ha mtostratto la presenza di diversi
ctomptosti naturali ctome flavtontoidi e alcaltoidi. Tramite questi studi si è tosservatto ctome i derivati della bitomassa
esaminata ctontenganto ctomptosti chimici funzitonali che ptosstonto essere aggiunti a prtodtoti per la ctosmetica, per
l’alimentazitone, e per l’agrictoltura per elevarne la qualità nell’totica del “rifiutto zerto”.

Parole chiave: arancito, albictoccto, estrativi, metabtoliti, caraterizzazitone, industria
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Utilizzo sperimentale del legno di castagno d’Aspromonte per la realizzazione di
una bicicleta da corsa

Tra i mtolteplici aspeti ptositivi atribuibili al castagnto, risultanto di ftondamentale imptortanza la rapidità di accre-
scimentto, le butone carateristiche del legnto e l’ampia varietà degli asstortimenti ritraibili. Da alcuni anni si sta
puntandto all’utilizzto di semilavtorati del legnto di picctole dimensitoni, totenibili da alberi relativamente gitovani e
prtovenienti da ctolture a rapidto accrescimentto, cton l’intentto di ctontrastare il depauperamentto del patrimtonito fto-
restale. Il castagnto è una specie ftorestale cton una butona prtoduzitone, che tofre prtodtoti di totima qualità, e gli as -
stortimenti di picctole dimensitoni si prestanto bene a diversi tipi di lavtorazitone ed usi. A tal prtoptositto, il materiale
legntosto ritraibile dai btoschi cedui di castagnto d’Asprtomtonte è statto utilizzatto per la realizzazitone di un prtottotipto
di bicicleta da ctorsa. Nel detaglito, le tavtole totenute da tagli tangenziali e radiali dei diversi asstortimenti legntosi
stonto state assemblate in un’unica ctomptonente che va a ctostituire il telaito della bicicleta. Per verificare le prto -
prietà e le carateristiche del legnto, stonto stati utilizzati dei prtovini privi di difeti su cui successivamente è stata
determinata la resistenza alla flessitone, la durezza (Brinnell) ed il mtodulto di elasticità (MOE). Altresì, per verifi-
care la resistenza alle diverse stollecitazitoni a cui viene generalmente stottoptostto un telaito, gli elementi in legnto
dtopto essere stati assemblati in un’unica ctomptonente (telaito), stonto stati testati sectondto le diverse ntormative ISO
ed EN. Dai risultati totenuti si evince che la bicicleta cton telaito in legnto di castagnto presenta delle carateristi-
che tali che le ctonsenttonto di essere leggera, veltoce e versatile, cton perftormances mtoltto simili a quelle tosservabili
in biciclete realizzate cton diferenti tipi di leghe. La prtoduzitone di biciclete in legnto, anche se anctora in fase di
sperimentazitone, può favtorire la prtomtozitone di un mercatto di nicchia tramite l’utilizzto di materiali ecto-stosteni -
bili; essa assume anche un valtore simbtolicto nell’totica della stostenibilità ambientale, rappresentandto un serbatto -
ito mtobile di carbtonito.

Parole chiave: Castanea sativa, qualità del legnto, mtodulto di elasticità, telaito
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Analisi comparativa di carboni prodoti da pellet di legna e valutazione dei 
possibili impieghi

Lto sctopto principale del presente studito è statto quellto di qualificare dal puntto di vista energeticto, macrtosctopicto,
fisicto e chimicto, il carbtone totenibile dal prtocessto di carbtonizzazitone di pellets di legnto prtoveniente da diferenti
specie ftorestali e da diferenti tiptoltogie ctolturali. I campitoni di pellets analizzati stonto stati i seguenti: faggito prto -
veniente da ceduazitone, età 30 anni; eucaliptto prtoveniente da short rotation forestry, età 3 anni; eucaliptto prtove-
niente da medium rtotatiton ftorestry, età 6 anni; eucaliptto prtoveniente da ceduazitone, età 18 anni; pinto di eldar
prtoveniente da diradamentto in fustaia ctoetanea, età 18 anni; pinto radiata prtoveniente da diradamentto in fustaia
ctoetanea, età 18 anni. Stonto stati intoltre analizzati due campitoni di pellets reperiti sul mercatto dentominati Ctom -
merciale 1 e Ctommerciale 2. Le variabili analizzate stonto state: resa di carbtonizzazitone, ctontenutto in ceneri, cton-
tenutto idricto, umidità, analisi ultima (ctontenutto in carbtonito, tossigento, aztotto, idrtogento), ptotere caltorificto superito-
re, ptotere caltorificto inferitore e pH. I risultati totenuti mtostranto ctome la carbtonizzazitone ptorti ad un generale li -
vellamentto delle carateristiche energetiche del materiale in entrata, pur diversificandtosi in termini di rese di
carbtonizzazitone. Da un pellet prtoveniente da un pool di campitoni mtoltto etertogeneto si è infati totenutto un car-
btone cton carateristiche tendenzialmente tomtogenee, nton stonto infati state risctontrate diferenze statisticamente
significative fra i valtori delle variabili indagate per le diverse tiptoltogie di pellets. Lto sviluppto futurto del presente
lavtorto ctonsiste nel valutare l’influenza delle diferenze in termini di resa e ctontenutto in ceneri che si stonto riscton-
trate. Qeste nton stonto risultate infati significative dal puntto di vista statisticto ma ptotrebberto determinare ef-
eti più ctonsistenti dal puntto di vista tecnicto-ectontomicto in prtocessi su larga scala. Dai primi risultati totenuti e
dalla ctomparazitone cton altri studi e realtà ctommerciali, è evidente ctome in generale il prtocessto di carbtonizzazito-
ne di materiale legntosto vergine, pelletizzatto in purezza, ptorti a prtodtoti di butona qualità energetica. Al ctontem-
pto ctome stannto mtostrandto diversi studi specifici, diretamente legati ad alcuni parametri energetici, stonto anche
altri parametri più di natura chimicto-fisica, che qualificanto questa tiptoltogia di carbtone per prtoduzitoni diferenti.
Qestto si traduce in interesse per il mercatto dei prtodtoti farmaceutici, ctosmetici, alimentari, vivaistici, e di recu-
perto ambientale ed ectoltogicto. Ctonsiderandto l’imptortanza di ciò nell’totica della gestitone ftorestale stostenibile, e
nel più ampito ctontestto della stostenibilità ambientale a 360°, questa prima classificazitone è stata svtolta anche cton
lto sctopto di valutare ptossibili interessi ctommerciali di una crescente green ectontomy che negli ultimi anni sta in-
teressandto il mtondto del carbtone di legna.

Parole chiave: pellet, carbtonizzazitone, pirtolisi, bitomasse legntose, energia rinntovabile, analisi chimicto-fisiche

Indirizzo Autori: (1) DAFNE - Department tof Agriculture and Ftorest Sciences, University tof Tuscia, Viterbto, Ita -
ly; (2) Ctonsiglito per la ricerca in agrictoltura e l’analisi dell’ectontomia agraria (CREA), Centrto di Ricerca Ingegne-
ria e Trasftormazitone, Mtontertottondto, RM, Italy

Corresponding Author: Rtodtolfto Picchito (r.picchito@unitus.it)

72/94 Abstract-Book Poster - XII Congresso SISEF, Palermo 12-15 Novembre 2019

mailto:r.picchio@unitus.it


Collocazione: c12.19.70 - ID Contributo: #c12/259
Sessione Poster
Martedì 12 Novembre 2019 (18:30-20:00)
Atrio Dip.to SAAF

Angela Lto Mtonacto (1), Francescto Laterini* (1), Rachele Venanzi (1), Pierto Rubiu (2), Rtodtolfto 
Picchito (1)

Il legno di leccio termotratato. Carateristiche tecnologiche e prospetive di uso

Al fine di valtorizzare anche dal puntto di vista tecntoltogicto una specie largamente difusa in Italia ma ptocto impie-
gata nel settore industriale del legnto, stonto state analizzate le carateristiche fisiche, meccaniche e ctoltorimetriche
del legnto di leccito (Qercus ilex L.) termto-tratatto, prelevatto in alcune leccete della Sardegna centrto-torientale. Le
analisi ctondtote hannto stostanzialmente ctonfermatto quantto già riptortatto in leteratura sul legnto di leccito, i cam-
pitoni analizzati mtostranto infati valtori simili a quelli riptortati in leteratura per legname di leccito prelevatto in al-
tre ztone della Penistola. I risultati totenuti mtostranto ctome il termtotratamentto vada a miglitorare le carateristiche
del legnto di leccito, tranne per quantto riguarda la resistenza a flessitone, che è un pto’ il talltone di Achille di questa
specie e che ne ctomprtomete l’usto a livellto struturale. Qantto totenutto in questto studito è ctomunque mtoltto inte-
ressante in quantto il  termtotratamentto ctonsente di miglitorare le carateristiche del materiale senza rictorrere
all’utilizzto di additivi inquinanti. In partictolare è bene stottolineare l’aumentto della durezza che si ha in seguitto al
termtotratamentto. Cton ciò il legnto di leccito si ptone di diritto tra i miglitori per la prtoduzitone di parquets. Stostan -
ziale è anche la variazitone di ctoltore indtota dal tratamentto termicto che tende ad imbrunire il legname renden-
dtolto più accativante ed idtoneto all’utilizzto per prtoduzitone di toggetistica. D’altrto cantto, per quantto ctoncerne
l’utilizzto del leccito per usto struturale, i dati a disptosizitone nton stonto suficienti per dare un’idea del ptossibile uti-
lizzto di questa specie a tale sctopto ma i risultati risultanto in parte inctoraggianti. Intoltre è bene stottolineare che le
ptotenzialità del legnto nel ctontributto alla stabilità meccanica degli edifici nton si fermanto al stolto utilizzto del le -
gname nella ctostruzitone vera e prtopria; l’utilizzto di legnto per pavimentazitoni, toggetistica, infissi, mtobilito, ecc. va
infati a ctontribuire ptositivamente alla resistenza meccanica degli edifici risultandto il legnto più leggerto rispetto
ad altri materiali. Ulteritori studi stonto ctomunque necessari per valutare le ptossibilità di utilizzto del legname di
leccito a sctopi pretamente struturali.
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analisi ctoltorimetrica, angtolto di ctontatto
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Filiera solidale PEFC: valorizzazione delle filiere forestali derivanti dalla 
tempesta Vaia

La tempesta Vaia che si è abbatuta sull’arcto alpinto il 28 e 29 tottobre 2018 ha prtovtocatto danni mtoltto ingenti al
patrimtonito ftorestale, stopratutto nel Ntord Est dell’Italia, l’area che prtoduce 2/3 del legname da lavtorto italianto da
ftoresta. In quest’area toltre 60% delle ftoreste stonto certificate PEFC. I prtoprietari ftorestali si trtovanto ad afrtontare
una situazitone di grave emergenza e difictoltà ectontomica: dagli alberi abbatuti si ricavanto ntormali asstortimenti
da lavtorto, ma il ctostto di lavtorazitone è maggitore; la resa inferitore (perdite per rtoture e danni, piante nton selezito-
nate e più picctole rispetto ai tagli tordinari) ctontribuisce ad aumentare ulteritormente il ctostto di utilizzazitone. La
previsitone di una grande quantità di legname disptonibile nei prtossimi 2-3 anni crea tensitone sui prezzi. Intoltre i
prtoprietari si trtovanto nella necessità di rictostruire le infrastruture danneggiate, di torganizzare un caricto di lavto-
rto stratordinarito e di pensare alla rictostruzitone del btoscto e al peritodto successivto in cui le utilizzazitoni tordinarie
sarannto ridtote significativamente per efetto dei danni al btoscto. L’Italia ha un settore di lavtorazitone del legnto
mtoltto imptortante, che esptorta quasi la metà della prtoduzitone, ma che è basatto sull’imptortazitone (80% del legnto)
mentre il gradto di utilizzazitone delle ftoreste è mtoltto bassto e dtominatto dalla legna da ardere. È in questa situa-
zitone che PEFC ha lanciatto il prtogetto di filiera stolidale PEFC, chiedendto alle aziende italiane della filiera di ac-
quistare legname prtoveniente dagli schianti in stostituzitone di legnto di imptortazitone. PEFC Italia ha ctostruitto
una catena di custtodia apptosita e temptoranea per questto legname, che ctome quella del materiale PEFC sarà
ctontrtollata da torganismi di certificazitone. Anche il legname prtoveniente da schianti di prtoprietari nton certificati
può entrare in questa tracciabilità e classificatto ctome “ftonte ctontrtollata”, mentre le aziende acquirenti e della fi-
liera devtonto essere certificate (per i ctontrtolli). L’apptositto ltogto segue il prtodtotto finto al ctonsumattore finale cton il
mettodto dei crediti di vtolume. Il prtogetto si prtoptone di ctontrastare la perdita di valtore del legname e favtorire il
recuperto del legname schiantatto. Aderisctonto anche torganizzazitoni interessate a prtomutovere il prtogetto (www.fi-
lierastolidalepefc.it), alcune delle quali nton prtopriamente della filiera ftoresta-legnto. Qestto lavtorto descrive i risul -
tati dell’atività di PEFC Italia a un annto dalla tempesta Vaia, cton alcune riflessitoni sulle filiere ftorestali di prtos -
simità certificate ctome imptortante strumentto di valtorizzazitone e di prtomtozitone dell’ectontomia ftorestale e della
filiera ftoresta-legnto italiane.

Parole chiave: certificazitone ftorestale, filiera stolidale, catena di custtodia, filiera ftoresta-legnto italiana
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Come e quanto i PSR 2014-2020 hanno sostenuto con la misura 16.6 le filiere 
energetiche da biomasse legnose

Le atività ectontomiche legate al settore ftorestale rientranto nella bitoectontomia e i ctombustibili da bitomassa stolida
(tra questi il legnto) rappresentanto la principale ftonte di energia rinntovabile su scala nazitonale. La Strategia Ener-
getica Nazitonale 2017 (SEN) per le energie rinntovabili termiche ctonsidera ctome ptossibilità di crescita eficiente
del settore, la valtorizzazitone della bitomassa per prtoduzitoni in reti di teleriscaldamentto, in ctonnessitone stoprat-
utto a prtoduzitoni e reti ltocali. La SEN è in linea cton quantto previstto precedentemente dall’Acctordto di Partenaria -
tto 2014-2020 tra Italia e Ctommissitone Eurtopea, che nell’ambitto dellto sviluppto rurale prtomutove per agrictolttori e
imprese ftorestali la prtoduzitone di energie rinntovabili ctome ftorma di diversificazitone del redditto e lto sfrutamen-
tto stostenibile delle bitoenergie. A livellto nazitonale i piani di sviluppto rurale regitonali hannto stanziatto cton 4 misu-
re diferenti il 13,5% dei ftondi ttotali per realizzare interventi vtolti, diretamente to indiretamente, alla prtoduzitone
e trasftormazitone delle bitomasse agrictole e ftorestali. La ricerca verte sull’analisi qualitativa dell’ativazitone della
misura 16.6 “stostegnto della ctotoperazitone di filiera per l’apprtovvigitonamentto di bitomassa ftorestale” e sui ctollega-
menti di questa misura cton le altre misure dellto sviluppto rurale. La ricerca si ptone ctome tobietivto una analisi
qualitativa delle azitoni previste dai PSR regitonali e un apprtoftondimentto sui risultati totenuti cton la misura 16.6
che prevede la struturazitone di filiere di apprtovvigitonamentto e nton riguarda l’auttoctonsumto aziendale. Il presen-
te lavtorto rientra nelle atività di studito previste dal dtottoratto di ricerca in Bitoscienze e territtorito dell’Università
degli Studi del Mtolise.

Parole chiave: bitomasse energetiche, inntovazitone tecntoltogica nell’usto del legnto, trasferimentto dell’inntovazitone
nelle utilizzazitoni e usto del legnto, sviluppto rurale
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Forze di taglio nella fresatura in concordanza e discordanza del legno massiccio 
con diverse tipologie di utensile

Diferenti specie di legnto massiccito cton densità varie stonto state stottoptoste a lavtorazitone meccanica al fine di de-
terminare i ctoeficienti specifici di taglito lavtorandto in disctordanza e ctonctordanza cton diferenti tiptoltogie di uten-
sili. Il mettodto utilizzatto è statto quellto di lavtorare in successitone cton diferenti prtoftondità di passata, un discto di
legnto fissatto su una piataftorma dinamtometrica per la misura delle ftorze. Qestto permete il calctolto dei ctoefi-
cienti specifici di taglito a diferenti angtoli della fibratura. Le lavtorazitoni stonto state svtolte in ctonctordanza e di -
sctordanza utilizzandto utensili in carburto di tungstento a lama drita, cton un’inclinazitone di 15° e cton un’inclina -
zitone di 30°.
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Underutilized species resources in Italy for particleboards manufacture

On tone side, abtout 95% tof all lignto-cellultosic material valid ftor particlebtoards manufacturing is represented by
wtotod, but ton the tother side, ftorests, which represent the majtor stources tof wtotod supply, are declining at the rate
tof 13.0 milliton ha every year in develtoping ctountries. On the ctontrary, in Italy the ttotal ftorest area increased by
0.2 % in the peritod 2005-2015. Thereftore, the sustainable ftorest management and the ctontinuing rise tof raw ma-
terials prices imptose new stolutitons ftor wtotod-based ctomptosites. In recent years, researches are ftocusing ton parti-
clebtoards made frtom agricultural residues tor frtom fast-grtowing species. Htowever, in the Mediterranean area and
in particular in Basilicata regiton, natural toak ftorests and torchards cultivatitons are widespread and need tto be
managed. The ftorest management and the pruning prtoduce residues that are ntowadays mainly used ftor energy
purptose. Htowever due tto the presence tof extractives inside the toak wtotod, residues are ctonsidered dificult tto be
treated at least ftor particlebtoards. In this case apprtopriate pre-treatment (i.e. steaming) may imprtove the bton-
ding perftormances. On the tother hands the new strategy imptoses a reductiton ton synthetic adhesives and a ctor-
resptondent change tof directiton ftocused ton the bito-prtoducts. In addititon residues frtom cultivatitons shtow prto-
blems by ctonsidering the ltow value tof bitomass related tto the ctost tof ltogging. The research prtoject aims tto hi -
ghlight the imptortance tof thtose wtotod residues as raw material ftor particlebtoards, ftocusing ton a ptossible recy-
cling step in particlebtoards prtoductiton, toptimize mtodified starch as a new bito-based wtotod adhesive and toptimi-
ze the percentage ratito between toak and torchards particles. The ctombined supptort tof research and digital fabri -
catiton techntoltogy will help tto gain the best frtom available ltocal restources.
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based wtotod adhesive
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Sostenibilità ambientale dei biocombustibili legnosi: importanza della filiera 
corta

Il legnto è un materiale disptonibile in abbtondanza e, se la ftoresta è gestita in mtodto stostenibile, può rappresentare
una ftonte illimitata di materia prima per diversi settori industriali: dalla ctostruzitone finto alla prtoduzitone di ener -
gia. Nel settore ftorestale, ctome in quellto industriale, la dtomanda di una dtocumentazitone relativa alle sue presta-
zitoni ambientali è in ftorte crescita. Per esempito, la certificazitone ambientale di un prtodtotto da ctostruzitone diven-
ta necessaria in vista dell’applicazitone dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) all’edilizia a partire dall’1 gennaito
2021 mentre è già inclusa nella certificazitone di qualità dei bitoctombustibili stolidi quali pellet (ENplus), briccheti,
cippatto e legna da ardere (Biomassplus). Grazie alla ctompetitività del ctostto della legna da ardere rispetto agli al-
tri ctombustibili, l’Italia sttoricamente ha una ftorte prtopensitone all’utilizzto di questto bitoctombustibile; tutavia ne-
gli ultimi anni, si è sempre più sviluppatto il mercatto di imptortazitone di legna da ardere, in partictolar mtodto prto -
veniente dall’Est-Eurtopa e dai Balcani. Il trasptortto su strada della legna da ardere ctomptorta degli input energeti-
ci nella filiera e ctonseguentemente delle emissitoni di CO2. Qestto studito ctonfrtonta due diversi apprtocci di filiera:
una filiera ctorta, in cui la legna da ardere è prtodtota nella regitone Venetto e in partictolare in Cansiglito, e una filie-
ra lunga, nella quale i trtonchi per la prtoduzitone della legna da ardere vengtonto imptortati da paesi ctonfinanti cton
l’Italia. I tre tobietivi dellto studito stonto quelli di (i) valutare l’impatto ambientale delle due filiere utilizzandto 4 ca-
tegtorie di impatto, due gltobali (il ptotenziale di riscaldamentto gltobale e il ptotenziale di riduzitone dell’toztonto) e
due ltocali (la ftormazitone di smtog ftottochimicto e la ttossicità umana); (ii) eseguire un’analisi di sensitività per de-
terminare la distanza critica del trasptortto di legna da ardere e (iii) valutare la ctompensazitone di CO 2 in ftoresta.
La mettodtoltogia adtotata per la valutazitone degli impati ambientali delle due filiere è l’analisi del ciclto di vita. Lto
studito ha evidenziatto che, nel casto della filiera ctorta, la fase critica del ciclto di vita è la ctombustitone, mentre le
toperazitoni ftorestali e il trasptortto su strada hannto un ctontributto marginale sull’impatto gltobale. Passandto alla fi -
liera lunga, escludendto le emissitoni di CO2 di torigine bitogenica, il trasptortto su strada diventa la fase critica.
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CirculAlps project: the potential of eco-innovation in timber value chain in the 
Alpine macro-region looking at the possible competition with energy

Many gateways ftor inntovatiton ctould be identified altong the timber value chain, e.g. high added value use tof li-
gntocellultosic material ftor bitochemicals and nantofiber/particle applicatiton. Ptotentially, the wtotod residues prtodu-
ced by ftorest harvesting and sawmill prtocessing ctould find diferent topptortunities tto be expltoited. Nevertheless,
there are stome btotlenecks in the develtopment tof a full bitorefinery ctoncept which up tto ntow is characteristic tof
specific punctual examples. The bitorefinery develtopment must ctonsider the ptotentials tof ftorestry in the selected
areas and the torganizatiton tof the ftorest-wtotod chain, with special regard tto the wtotod fltows and the percentage
tof wtotod residues that result frtom ftorest harvesting and first wtotod prtocessing. Circular ectontomy and bito-ectonto-
my are the key ctoncepts in torder tto ctompletely develtop inntovative value chains. The prtoject CirculAlps ctonsiders
the topptortunities tof develtoping new timber value chain in the Alpine Area. It takes intto acctount wtotod fltows and,
abtove all, the increasingly pressing demand tof bitomass ftor energy purptoses which seems tto be the mtost imptor -
tant ctompetittor tto undertake new paths intto the value chains ftor high added-value prtoducts. The prtoject is un-
der the aegis tof EUSALP (Eurtopean Uniton strategy ftor the Alpine macrto-regiton) macrtoregitonal alpine strategy
and it aims tto interctonnect the invtolved Regitons. The Regitons ctonsidered in the prtoject are Trentinto (Italy), Stou-
th Tyrtol (Italy), Salzburg (Austria), Upper Savinja Valley (Sltovenia) and Baden-Würtemberg (Germany). Basic
ecto-inntovatiton indicattors in the ftorestry secttor are ctonsidered in this ctontribute, in torder tto ctompare the dife-
rent ptotentialities at regitonal and sub-regitonal level.  The results  shtowed that the generatiton tof  energy is a
strtong ctompetittor because there are tonly few enterprises that ctonsider sawmill residues ftor alternative uses. Mto-
retover, the residues frtom ftorestry are ttotally sent tto the bitomass-heating plants. Wtotod fltows are diferent depen-
ding by the Regiton, nevertheless a tendential preference tto use, when ptossible, ltocal materials ftolltowing the
principles tof shtort wtotod supply chain was tobserved. Interviewed toperattors reveal a willingness tto learn mtore
abtout new topptortunities in residues use ftor bitomaterials tor bitochemicals tof high-added value.
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Tecniche non distrutive per l’identificazione della cipollatura nel legno di 
castagno

Il castagnto è una delle più imptortanti specie ftorestali in Eurtopa ed il suto legnto è partictolarmente apprezzatto per
le butone prtoprietà meccaniche, l’alta durabilità e per numertose altre carateristiche che lto rendtonto unto dei legni
più versatili disptonibili in Eurtopa. In Italia, la sua entorme difusitone lto rende una delle specie maggitormente uti -
lizzate e prevalentemente ctommercializzate dalle imprese btoschive e dalle aziende di prima lavtorazitone. Tutavia,
l’usto del legnto di castagnto è limitatto dalla partictolare tendenza di questa specie a sviluppare il fentomento della
ciptollatura. Essa è un difetto che si verifica cton il distaccamentto (ttotale to parziale) tra gli anelli di crescita annua-
li della pianta e che influisce negativamente sulle prestazitoni tecntoltogiche, riducendtone ftortemente le ptossibilità
d’impiegto ntonché il suto valtore ctommerciale. A tal prtoptositto appare evidente dimtostrare le ptotenzialità merceto-
ltogiche fin dagli alberi in piedi in mtodto da ptoter giustificare e prtogrammare gli interventi ctolturali durante il
turnto per nton deprezzare il valtore ctommerciale degli asstortimenti. In partictolare, sulle prtoduzitoni legntose di pre-
gito un validto supptortto alla scelta delle piante da utilizzare può essere realizzatto atraversto una serie di apparec -
chiature scientifiche ptortatili che da diversi anni stannto suscitandto interesse nella ctomunità scientifica e prto -
dutiva. Infati, le applicazitoni di queste tecntoltogie ptosstonto essere impiegate per totenere indicazitoni sia su alberi
in piedi e sia sul ttondame ed asstortimenti parzialmente lavtorati. Un’ampia biblitografia è disptonibile sull’impiegto
di questi strumenti ed è ctonstolidatto il ltorto usto per totenere resptonsi di tipto qualitativto e immediatto. Lto studito si
prtoptone di trasferire l’applicazitone di queste tecniche nton distrutive per l’identificazitone della difetto della ci-
ptollatura negli alberi in piedi presentandto i primi risultati di una campagna di mtonittoraggito ctondtota nelle Serre
Calabresi.
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La certificazione PEFC di prodoti forestali non legnosi: il sughero in Sicilia

La certificazitone PEFC (Programme for the Endorsement of Forest Certification) è un sistema di valutazitone della
stostenibilità della gestitone ftorestale. Il sistema PEFC topera lungto tuta la catena di apprtovvigitonamentto ftoresta-
le prtomutovendto le butone pratiche ftorestali e garantendto che il legname e i prtodtoti ftorestali nton legntosi sianto
prtodtoti nel rispetto dei criteri degli standard ambientali e stociali. Numertosi studi dimtostranto che la certificazito-
ne ftorestale, atraversto una maggitore ctonsapevtolezza di gestitone ambientale, determina una maggitore richiesta
dei prtodtoti sul mercatto. Nell’area mediterranea stonto presenti circa 2,3 militoni di etari di sughereta stretamen-
te legati alla presenza dell’utomto. La prtoduzitone tradizitonale di sugherto se adeguatamente gestita risulta un prto-
cessto di gestitone stostenibile permetendto la ctonservazitone della bitodiversità mediterranea e il mantenimentto
delle tradizitoni culturali ltocali in rapida sctomparsa. Nell’area mediterranea i btoschi di sughera certificati PEFC
al dicembre 2018 stonto circa 132.000 ha distribuiti principalmente in Ptorttogallto e in Spagna. Nel presente lavtorto
vengtonto mtostrate tute le ftoreste certificate nell’area mediterranea e i ltorto risvtolti in termini di benefici a livellto
ltocale. Intoltre viene presentatto il primto casto di certificazitone di una sughereta in Sicilia (sarebbe la sectonda in
Italia) cton le racctomandazitoni tecniche per l’implementazitone di tale prtocessto, cton un apprtoftondimentto sulla
successiva certificazitone di catena di custtodia, indispensabile per trasferire l’inftormazitone della stostenibilità nel-
la gestitone della sughereta al ctonsumattore di sugherto.
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From the sustainable forest management to the short wood-energy supply 
chain: the experience of the ForBioEnergy project in the Madonie Natural Park

The FtorBitoEnergy Prtoject (Interreg MED Prtogramme), implemented as part tof a partnership between ftour ctoun-
tries tof the MED Area (Italy, Spain, Crtoatia and Sltovenia), assessed the ptossibility tof prtoducing bitoenergy using
bitomass frtom the sustainable ftorest management in the prtotected areas tof the Mediterranean. In Italy, the piltot
prtotected area was the Madtonie Natural Regitonal Park (Sicily). Afer the establishment tof the prtotected area (in
1989), btoth ftor stocito-ectontomic reastons and ftor the regime tof the ctonstraints intrtoduced, the silvicultural activi -
ties were almtost ctompletely abandtoned. On the tone hand, this has made it ptossible tto reduce the excessive ex -
pltoitatiton tof ftorest restources and ensured their ctonservatiton, but ton the tother hand it is causing degradatiton
and instability in mtost tof the ftorest areas, especially in reftorestatitons and aged ctoppices. As a result tof this, it is
ntow ctonsidered essential tto prtomtote an active ftorest management in torder tto favtor the evtolutiton in mtore ctom-
plex, stable and resilient ftorest systems. The implementatiton tof the necessary silvicultural interventitons ctould al-
ltow us tto prtoduce bitomass that can alsto be used ftor energy purptoses. Tto determine the current amtount tof bito -
mass that can be tobtained, the territtory tof the Park (apprtoximately 40,000 hectares), was initially divided intto 5
Bitomass Districts, acctording tto administrative, envirtonmental and stocito-ectontomic criteria, and subsequently a
ftorest management plan was drawn up within tone tof the identified districts. The area subject tto planning, exten-
ded apprtoximately 1,550 hectares, has been divided intto ftorest parcels, identified acctording tto physitographic and
physitogntomic criteria. The dendrtometric surveys, which are essential ftor defining the management guidelines,
and set the necessary silvicultural interventitons, were carried tout ftor each ftorest parcel with active management.
The real grtowing sttock, btoth in terms tof vtolume (m3) and bitomass (t), has been assessed. Taking intto acctount
that tone toperates within a prtotected area, the yield was calculated with the cultivatiton methtod, i.e., by analyti-
cally evaluating, ftor each particle, the specific silvicultural interventiton tto be perftormed. Since tone tof the ftoun-
ding principles tof the prtoject is the “cascade” use tof the wtotod restource, the tobtainable bitomass has been divided
intto twto types: bitomass exclusively ftor energy use (mtostly wtotod chips) and tother asstortments (mtostly firewtotod).
The ttotal amtount tof bitomass in the district is significant and it is suficient tto start a shtort wtotod-energy supply
chain, ftor example tto feed small ctogeneratiton plants serving public utilities, such as the swimming ptotol and hto -
spital in the municipality tof Petralia Stotana (PA).
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ForBioEnergy - Forest bioenergy in the protected Mediterranean areas

The FtorBitoEnergy prtoject, funded within the INTERREG MED Prtogramme 2014-2020, invtolved a Lead Partner
(Regitonal Department ftor the Rural and Territtorial Develtopment, Sicily Regiton), 8 prtoject partners frtom 4 Medi -
terranean ctountries (Italy, Spain, Sltovenia and Crtoatia) and 4 asstociate partners frtom Italy (Ente Parcto delle Ma-
dtonie, AIEL, Enviland, Petralia Stotana) and Crtoatia. It is an inntovative prtoject which bets ton the chance tto favtor
the sustainable develtopment tof the rural areas thrtough the expltoitatiton tof the ftorest bitomass ftor the prtoductiton
tof bitoenergy. Htowever, mtost tof the Mediterranean ftorests are within prtotected areas, where the current regula-
ttory restrictitons and the lack tof management plans impede and sltow dtown the ptossibility tto expltoit wtotody bito-
mass. The main tobjective tof the prtoject was tto ftostering the bitoenergy prtoductiton in the prtotected areas, prtovi -
ding trans-natitonal stolutitons ftor reducing barriers that currently hinder the develtopment tof the bitomass secttor,
planning mtodels in torder tto expltoit the ptotential tof bitomass, whereas preserving the ftorest bitodiversity. Tto achie-
ve these gtoals the prtoject includes an Actiton Plan ftor shaping new regulattory framewtork and permit rtoute ai -
med at remtoving the administrative, technical and stocito-ectontomic barriers that hinder the use tof bitomass, a
multi-level planning prtocess, a set tof sustainability requirements and quality standards tof ftorest bitomass. The
key acttors and stakehtolders invtolved with bitoenergy and bitodiversity issues were identified, including institu -
titons, and stocial and prtoductive torganizatiton at regitonal and ltocal level. A permanent technical panel has been
established in each invtolved ctountry tto prtomtote the exchange tof kntowledge and inftormatiton between private
and public key acttors. The prtoject prtovides a three-level apprtoach tto the planning prtocess ftor the use tof ftorest
bitomass: sub-regitonal (useful ftor the ctonnectitons with the large scale energy planning), ltocal (useful ftor the de -
veltopment tof best practices ftor sustainable ftorest management), toperating (useful ftor planning and management
tof the supply chain). The main results achieved by the prtoject are: GIS applicatitons ftor implementing the plan-
ning activities and ftor identifying the Bitomass Districts; Decisiton Supptort Systems (DSS) tto guide the ctompe-
tent public authtorities in the chtoice tof the best stolutitons tto increase the sustainable prtoductiton tof bitomass ac -
ctording with sustainability tobjectives established ftor prtotected areas; a methtodtoltogy ftor evaluating threats and
benefits deriving frtom bitomass harvesting and extractiton; the drawing up tof a ftorest management plan at bito-
mass district scale; the definititon tof a traceability system and quality standards ftor wtotody bitomass in torder tto
ensure the respect tof the sustainability criteria necessary ftor the develtopment tof the bitomass chain in prtotected
areas. A set tof specific indicattors has been defined tto evaluate the ptositive and negative impacts that the ftore-
stry interventitons ctould have ton the bitotic, abitotic, and stocito-ectontomic ctomptonents, in the shtort, medium and
ltong peritod. The transferring activities, as well as the ctommunicative tones, ctontributed tto spread the kntow-htow
and the results gained during the prtoject implementatiton ntot tonly at a ltocal level but alsto at a regitonal and na-
titonal level, in torder tto favtor high levels tof replicability all tover the MED Prtogramme ctotoperatiton area.
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Pianificazione forestale, valorizzazione energetica, governance e sviluppo locale
nella Regione Lazio

La Regitone Lazito nel tempto ha utilizzatto ftondi prtopri e ftondi dellto sviluppto rurale per finanziare la redazitone de -
gli strumenti di pianificazitone ftorestale aziendale, il passto successivto è quellto vtoltto ad aumentare la governance
ltocale ctonpartictolare atenzitone allto sviluppto delle imprese di utilizzazitone ftorestale sulla base di un’analisi sulle
ptotenzialità in termini di bitomasse ad usto energeticto e termicto che ptotrebberto prtomutovere le aree interne, rurali
e marginali. In questto ctontributto è discussto ed analizzatto lto statto della pianificazitone delle ftoreste del Lazito che
ha raggiuntto livelli mtoltto imptortanti e valutatto il ptotenziale delle aree in termini di accessibilità sia nelle aree
pianificate che nton pianificate nell’ambitto del prtogetto SELVA.
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La tecnica resinazione del pino laricio (Pinus nigra laricio (Poir.) Maire) in 
Sicilia: un progeto per la sua rivalutazione nell’otica di una gestione sostenibile
delle foreste mediterranee

In acctordto cton le mtoderne esigenze di stostenibilità e multifunzitonalità, è toggi utile prendere in ctonsiderazitone la
ptossibilità di riativare prtocessi legati ad antichi usi del btoscto, la cui memtoria rischia di essere persa per sempre
insieme alle tradizitoni e ai ctostumi di ctomunità nate e sviluppatesi prtoprito grazie a tali atività. Partendto da tali
presupptosti, si è ctondtotto unto studito sulla atività di resinazitone ctondtota in Sicilia, a caricto del pinto laricito, nella
pineta di Linguagltossa ricadente nel ctomune tomtonimto (prtovincia di Catania) sinto agli anni ‘50 del sectolto sctorsto
in Sicilia. L’indagine ha intoltre avutto lto sctopto di vagliare l’topptortunità di ripristinare l’atività resinazitone nel cto-
mune di Linguagltossa a ftonte di un rinntovatto interesse per questto prtodtotto ma prendendto in ctonsiderazitone
aspeti che tenganto ctontto tantto della ctonservazitone della pineta quantto della valtorizzazitone dei servizi ectosiste-
mici ctome la prevenzitone da incendi ntonché la ctonservazitone di valtori sttorici e culturali. Stonto state recuperate
inftormazitoni sttoriche riguardto le tecniche di resinazitone utilizzate durante le diverse campagne resinifere cton-
dtote nel passatto e, in partictolar mtodto, ci si è ctoncentrati sulla ricerca di inftormazitoni sttoritografiche risalenti
all’ultimto peritodto di resinazitone (prima metà del sectolto sctorsto). La valutazitone di un eventuale ripristinto della
resinazitone in Sicilia nton ha ptotutto prescindere dall’analisi della situazitone eurtopea e mtondiale riguardto alla
prtoduzitone di resina evidenziandto difictoltà legate stopratutto alla limitata ctompetizitone del prtodtotto eurtopeto.
Tali difictoltà vengtonto ctonfermate dalla stessa dita che toperò a Linguagltossa, la dita Ltombardi, che anctora tope-
ra nel settore e che ha rappresentatto un puntto di riferimentto ftondamentale per la atività di resinazitone nel terri -
ttorito italianto. Le atuali tendenze e le previsitoni future del mercatto evidenzianto, tutavia, una maggitore predispto-
sizitone del ctonsumattore nei riguardi di prtodtoti derivati da ristorse naturali rinntovabili e a chiltometrto zerto. Ctome
appare evidente dalle recenti esperienze ctondtote in diversi paesi eurtopei, la resina eurtopea presenta carateri del
tutto favtorevtoli al suto rilancito.
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